
Risposte certe per 
l’economia del Friuli

Il mondo dell’econo-
mia si rimbocca le 
maniche e, con la 

Camera di commercio di 
Udine, si è impegnata a 
produrre proposte con-
crete per la Regione con 
l’obiettivo di contrasta-
re efficacemente la crisi 
economica e finanziaria. 
La nuova iniziativa par-
te dal Comitato di moni-
toraggio dell’economia co-
stituito, alcuni mesi fa, 
dal presidente Giovanni 
Da Pozzo. 

«Dall’inizio della cri-
si, la Cciaa ha attivato 
una serie di strumenti 
e azioni in grado di mo-
nitorare e intervenire in 
questa difficile situazio-
ne – ha esordito Da Poz-
zo al termine del periodi-
co incontro con il team di 
monitoraggio –. Questo 
Comitato è nato proprio 
con lo scopo di fornire 
supporto ai responsabili 
della politica economica 
regionale, studiando, in 
tempo reale, i rapidi cam-
biamenti dell’economia e 

producendo “fotografie” 
e dati interpretativi at-
tendibili. Per aumentar-
ne l’incisività, abbiamo 
istituito alcuni Gruppi di 
lavoro monotematici, for-
mati da componenti della 
Giunta e del Consiglio ca-
merale, supportati dalla 
struttura dell’ente. Ogni 
gruppo ha prodotto una 
serie di proposte speci-
fiche, per ciascun setto-
re del sistema economico, 
da sottoporre alla Regio-
ne, capaci di dare rispo-
ste ai principali asset del 
sistema imprese». 

I rappresentanti delle 
categorie all’interno degli 
organi di governo della 

Cciaa sono stati dunque 
i protagonisti di questa 
iniziativa, inserita nel 
solco della forte e conti-
nua collaborazione came-
rale instaurata in modo 
particolare con la Regio-
ne. Secondo Graziano 
Tilatti, che fa parte del 
Gruppo infrastrutture, 
logistica e casa, «è fon-
damentale stimolare la 
domanda interna in ma-
teria di edilizia privata e 
di micro-opere pubbliche 
utili alla  manutenzione 
del territorio. 

La Regione, con l’istitu-
zione di un apposito fon-
do, dovrebbe interveni-
re per sostenere l’attività 

delle costruzioni e del re-
lativo indotto (legno-arre-
do, impiantistica…)». 

Elsa Bigai, del Gruppo 
sulla sburocratizzazione, 
sottolinea fra l’altro l’im-
portanza che la Regione 
fornisca risposte certe e 
puntuali sull’attuazione 
del Programma di svilup-
po rurale. 

«La tempistica delle ri-
sposte dei 120 giorni de-
ve essere assolutamente 
rispettata - dice - . Dun-
que, entro breve, le azien-
de agricole devono cono-
scere la situazione delle 
loro domande di contribu-
to e delle relative proget-
tualità. Uno stimolo de-

cisivo, inoltre, va rivolto 
al rafforzamento dei si-
stemi cooperativi». 

«In questo momento, 
bisogna compattare le ne-
cessità sulla base delle 
priorità del sistema del-
le imprese  - sostiene poi 
Marco Simeon, dei Grup-
pi formazione e crescita 
dimensionale delle im-
prese -. Da parte nostra, 
abbiamo costruito propo-
ste chiare e di sostanza, 
che chiediamo alla Regio-
ne di sostenere e condivi-
dere senza disperdere le 
poche risorse disponibili 
in mille rivoli, ma indi-
rizzando gli investimen-
ti in base a precise prio-
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rità». Anche il credito è 
un “sorvegliato speciale”, 
poiché è strumento neces-
sario alla vita economica 
di tutti i settori. «Il cre-
dito per il sistema delle 
imprese è come la benzi-
na per il sistema dei tra-
sporti – aggiunge infatti 
Dino Cozzi, coordinatore 
del Gruppo dedicato al-
la questione -. Abbiamo 
lavorato per fornire sug-
gerimenti affinché possa 
continuare ad affluire al-
le aziende e per far sì che 
gli strumenti di politica 
industriale di cui la Re-
gione si è dotata possano 
rispondere a questa si-
tuazione completamen-
te nuova». 

«Gli interventi da rea-
lizzare – conclude Da 
Pozzo – devono dunque 
mirare a mantenere at-
tiva l’economia del terri-
torio, non solo per essere 
pronti al momento del-
la ripresa, ma anche per 
mitigare gli effetti socia-
li che questa crisi potreb-
be creare».

L’analisi dei gruppi di lavoro della Cciaa
a pagg. 20-21
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focus economicoAl vaglio una nuova veste del progetto “Made 
in Friuli” che rilancerà, nelle intenzioni, la 
nostra economia

Il “Made in Friuli” sa-
rà la chiave per rilan-
ciare l ’economia e 

l’immagine territoriale 
locale. L’idea è del presi-
dente camerale di Udine 
Giovanni Da Pozzo che 
di recente ha chiamato 
a raccolta la leadership 
delle teste pensanti del-
la comunità friulana per 
discutere di marketing 
e di tutte quelle strate-
gie capaci di riportare al-
la luce un progetto che 
già all’inizio degli anni 
‘90 aveva portato risul-
tati commerciali interes-
santi. 

Alcuni ragionamenti, 
ovviamente, prenderan-
no le mosse proprio da 
quanto fatto in passato, 
da ciò che è stato conce-
pito dalla stessa Came-
ra di Commercio sotto 
la presidenza di Gian-
ni Bravo, al timone dal 
1982 al 1992. Si tratta 
di un marchio colletti-
vo, tuttora attivo, lega-
to all’area geografica del 
Friuli storico, appunto, 
non come sinonimo della 
sola provincia di Udine 
ma piuttosto delle aree 
comprese anche nelle 
province di Pordenone e 

di Gorizia. Viene conces-
so alle imprese, in base 
a un dettagliato regola-
mento, per poter esse-
re apposto su prodotti e 
servizi e, nel corso degli 
anni, era stato abbina-
to pure un portale web 
per diventare una vera 
e propria vetrina per le 
aziende friulane e i loro 
prodotti. 

Ora però sembra che 
sul tavolo di discussione 
ci sia molto di più visto 
che imprenditori, rappre-
sentanti istituzionali ed 
esponenti accademici so-
no all’opera per mettere 
in atto un piano di lavoro 

che si possa sviluppare 
di pari passo alla proget-
tualità che giunge dalla 
società e delle sue rap-
presentanze ufficiali. 

Un progetto in diveni-
re, in “gerundio” com’è 
stato definito, che metta 
in campo una forte par-
tecipazione, una sorta di 
Friuli 2.0 divulgato an-
che attraverso la condi-
visione e l’applicazione 
delle più moderne tec-
nologie e, ovviamente, 
da Internet. Una specie 
d’albero che cresca e si 
sviluppi verso l’alto ma 
che nel contempo si reg-
ga solidamente su sal-

Un marchio di qualità e garanzia

Made in Italy non si 
traduce solo con 
“Prodotto in Ita-

lia” ma anche e, soprat-
tutto, con ricerca, design, 
materie prime eccellen-
ti e manodopera specia-
lizzata. Caratteristiche 
che i produttori e i riven-
ditori friulani difendono 
e promuovono e i consu-
matori apprezzano sem-
pre di più. 

«Oggi il Made in Italy 
è fondamentale per il fu-
turo del nostro Paese – 
commenta Franco But-
tazzoni, vicepresidente 
vicario di Confartigiana-
to Udine – anche se, pa-
radossalmente, è molto 
più considerato all’este-
ro che all’interno dei no-
stri confini. Ed è proprio 
per difendere l’italianità 
dei prodotti che dobbia-
mo insistere sulla loro 
tracciabilità, per ogni fa-
se della lavorazione». Sul 

fatto che un prodotto ita-
liano possa avere però un 
costo maggiore per il con-
sumatore finale, Buttaz-
zoni fa un esempio molto 
efficace. «In un momen-
to come quello attuale il 
prezzo lo si guarda, ecco-
me. Se io mi trovassi, ad 
esempio, a dover fare un 
regalo, però, a parità di 
prezzo, comprerei quello 
più piccolo ma italiano, 
perché mi dà determina-
te garanzie. Pensiamo al 
giocattolo per un bambi-
no: se è prodotto in Italia 
sono sicuro che in tutte le 
fasi della lavorazione so-
no stati rispettati para-
metri tali da garantirne 
la totale sicurezza». Ma 
non sempre il consuma-
tore che vuole comprare 
un prodotto nostrano ha 
vita facile. «Senza’altro – 
commenta il direttore re-
gionale di Coldiretti Elsa 
Bigai - la nostra grande 

fatica è rendere il merca-
to trasparente. Per fare  
un esempio banale, sugli 
scaffali dei supermerca-
ti, nonostante da tempo 
il ministero delle Politi-
che agricole abbia ema-
nato l’obbligo di indica-
zione della provenienza 
delle olive impiegate nella 
produzione dell’olio vergi-
ne ed extravergine e oltre 
a questo ci sia l’informa-
zione ben evidente sul-
l’etichetta che riporti an-

che il luogo del frantoio, 
tutto questo è ancora mol-
to vago. Per questo chie-
diamo – afferma il diret-
tore - che l’etichettatura 
con l’origine venga resa 
obbligatoria su tutti pro-
dotti: dalle carni alla frut-
ta ai latticini. Sappiamo 
che ci sono forti pressioni 

E il Made in Italy? 

Il piano

Nuova idea di Friuli
Il marchio collettivo conterrà un forte richiamo al territorio e sarà proiettato al futuro

Giada Bravo

de radici aggrappate con 
forza al terreno. Uno svi-
luppo, dunque, che non 
può prescindere dalla co-
noscenza e dalla consa-
pevolezza del passato, 
dell’identità e del com-
plesso dei valori su cui 
poggia il Friuli. 

Da Pozzo stesso l’ha 
giudicato ambizioso e co-
raggioso ma è pronto a 
osare proprio in momenti 
difficili come questo, con 
una crisi di cui ancora 
non si vedono bene né i 
contorni né la fine. “Sia-
mo di fronte a una for-
midabile opportunità di 
crescita e cambiamento 
- spiega Da Pozzo -. 

Anche la nostra comu-
nicazione può riflettere e 
stimolare questo cambia-
mento e aiutarci a trova-
re un ruolo nell’economia 
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La tiratura del mese 

di marzo 2009, è stata 

di 52 mila copie

per bloccare questo pro-
cesso di progresso che ri-
tengo legato anche ad una 
forma di democrazia. Cre-
do – conclude Bigai – che 
oggi questo impegno non 
sia solo del mondo agri-
colo. La qualità del pro-
dotto italiano rappresenta 
un patrimonio che tutti 
dobbiamo difendere». Di 
punti di debolezza legati 
alla contraffazione par-
la Mario Ulian presiden-
te del Gruppo moda Con-
fcommercio. «La qualità 
di un prodotto-moda Ma-
de in Italy è incontestata, 
tant’è che viene imitata e 
contraffatta. Il design, la 
ricerca e la qualità  dei 
capi italiani non si discu-
tono. È altrettanto vero 
però che, per difendere i 
nostri prodotti ci voglio-
no tutta una serie di nor-
me. Un’altra difficoltà, 
poi, sta nel far capire co-
me una produzione di un 
certo tipo si rifletta neces-
sariamente sul prezzo del 
capo. Infine va ricordato 
come, nel nostro territo-
rio, la grande distribuzio-
ne abbia creato una gran-
de concorrenza che spesso 
è andata a discapito della 
qualità del prodotto».

E i consumatori voglio-
no trasparenza. Come 

sottolinea Rita Bertossi 
presidente di Federcon-
sumatori Udine, «deve es-
serci trasparenza in tut-
ta la catena, per ogni tipo 
di prodotto che deve avere 
una sorta di Carta d’iden-
tità. E questo soprattut-
to nel settore alimentare. 
In questo momento par-
ticolare, il consumatore 
bada molto al prezzo ma 
non è che sia indifferen-
te alla qualità e all’ori-
gine di quanto acquista. 
E sa benissimo che que-
gli alimenti sugli scaffali 
dell’orto-frutta che arriva-
no da lontano, subiscono 
determinati trattamenti. 
Per non parlare di altri 
settori dove, dietro la pro-
venienza di alcuni beni, 
si celano dei veri e propri 
problemi sociali. Pensan-
do poi ai comportamenti 
di alcuni produttori che 
delocalizzano alcune fasi 
della produzione in Paesi 
molto poveri, per poi ter-
minare la fabbricazione 
in Italia per affiggere il 
pregiato marchio “Made 
in Italy”, vorrei ricorda-
re le parole di chi parlan-
do di economia e finanza, 
ha detto “Non può esse-
re il reddito l’unico scopo 
della finanza”».

Anna Casasola

che verrà. 
Vogliamo presentar-

ci con idee e stimoli per 
una nuova comunicazio-
ne, che trae origine dalle 
nostre radici, dai nuovi 
media, dalla tecnologia 
e dalla creatività, e che 
possa amplificare il no-
stro potenziale laten-
te. Una comunicazione 
che aiuti a posizionarci, 
ma anche a riflettere sul 
cambiamento e sulle no-
stre opportunità. 

La nuova veste del pro-
getto “Made in Friuli” si 
sviluppa secondo più seg-

menti, virtuali e concre-
ti, e vuole diventare una 
sorta di collettore delle 
istanze provenienti dalle 
diverse componenti del-
la comunità. La fine del 
piano sarà l’inizio di un 
nuovo Friuli. 

Per ora, tuttavia, lo-
go e marchio sono an-
cora “top secret”, ma di 
certo contengono unfor-
te richiamo al territorio 
e uno sguardo proietta-
to sempre al futuro. Uno 
sguardo sempre dinami-
co, come la nostra socie-
tà.

Come le categorie recepiscono il “Prodotto in Italia”

Il progetto verrà  
divulgato anche 
attraverso la 
condivisione e 
l’applicazione delle 
più moderne 
tecnologie

La Coldiretti denuncia 
“Non sempre il 
mercato è trasparente. 
L’etichettatura con 
l’origine deve essere 
su tutti i prodotti”

Il nuovo Made in Friuli è stato presentato a trenta 
stakeholders della provincia
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di trasferimento tecno-
logico, impegnandosi co-
stantemente in azioni di 
servizio alla sua comu-
nità di riferimento e di 
trasferimento dell’inno-
vazione tecnologica alle 
imprese. 

Il portafoglio brevetti 
ha raggiunto la quota di 

Anche quest’anno 
è possibile soste-
nere gratuitamen-

te l’Università di Udine 
attraverso la dichiara-
zione dei redditi relati-
vi al 2008, destinando 
all’Ateneo il “5 per mil-
le” dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche 
(Irpef). 

L’adesione a questa 
iniziativa costituisce un 
concreto e prezioso con-
tributo al potenziamento 
dei servizi per gli studen-
ti e del cofinanziamen-
to alla ricerca del nostro 
Ateneo. 

Per destinare il “5 per 
mille” all’università di 
Udine basta firmare nel 
riquadro “Finanziamenti 
della ricerca scientifica e 
dell’università”, indican-
do il codice fiscale del-
l’ateneo – 80014550307 
– nell’apposito spazio dei 
modelli di dichiarazione 
dei redditi. 

L’Università friula-
na si è da sempre volu-
ta porre come istituzione 
strategica per lo sviluppo 

Sostenere i servizi per gli studenti e la 
ricerca con il 5 per mille

Troppe realtà produt-
tive di piccole di-
mensioni, che fan-

no fatica ad affermarsi e 
soprattutto a svilupparsi. 
E’ la fotografia fatta dal 
vicepresidente dell’Api di 
Udine, Marco Simeon, e 
riferita al sistema econo-
mico del Friuli Venezia 
Giulia. Una situazione 
che, se non gestita nella 
giusta maniera, rischia 
di creare notevoli difficol-
tà al mondo produttivo 
regionale. Per questo la 
Camera di Commercio di 
Udine, in collaborazione 
con l’Api e l’Università di 
Udine, ha messo a punto 
un percorso per promuo-
vere la formazione di una 
rete di imprese. 

L’idea è quella di met-
tere in contatto impre-
se di piccole dimensioni 
che, collegandosi infor-
malmente tra di loro se-
condo determinati sche-
mi, possono riuscire ad 
operare con le logiche 
e con l’efficacia di una 
media o grande impre-
sa, diventando, in que-
sto modo, un modello da 
proporre alla vasta pla-
tea delle piccole/piccolis-
sime imprese friulane. Lo 
studio e la formalizzazio-
ne di questo modello è un 

compito che può svolgere 
l’Università, mettendo a 
disposizione delle impre-
se del territorio le proprie 
competenze. L’iniziativa 
vedrà come partner la 
Fondazione Crup e l’im-
piego di risorse del Fon-
do può essere stimato in 
300 mila euro. A spiegare 
più nel dettaglio motiva-
zioni ed obiettivi del pro-
getto, è il vicepresidente 
dell’Api di Udine, Marco 
Simeon. «Chi l’ha detto 
che il “piccolo” non è più 
bello? Una piccola realtà 
produttiva, nella nostra 
Regione – ha affermato 
Simeon – può ancora ave-
re una sua importanza, 
però il problema è rap-
presentato dal fatto che il 
panorama regionale del-
le imprese vede una dif-
fusione del “piccolo” anco-

ra troppo ampio rispetto 
alla tendenza generale. 
Per poter essere effica-
ce infatti, deve esistere 
un equilibrio tra impre-
se piccole, medie o gran-
di, altrimenti di possono 
creare dei malfunziona-
menti nel sistema». Detto 
in altri termini, in Friu-
li Venezia Giulia opera-
no troppe piccole impre-
se, molte delle quali con 
velleità di crescita spro-
porzionate per le reali po-
tenzialità. «Ecco perché – 
ha aggiunto Simeon – è 
indispensabile, in questo 
momento, individuare un 
modello di crescita dimen-
sionale adeguato, capace 
di non creare scompensi 
nel processo di sviluppo 
delle piccole realtà pro-
duttive». Per Simeon ta-
le processo deve basarsi 
essenzialmente su tre fat-

culturale, scientifico ed 
economico del territorio, 
perseguendo con estre-
ma attenzione la valoriz-
zazione economica della 
ricerca. 

In trent’anni ha sapu-
to collocarsi ai livelli na-
zionali più elevati con ri-
ferimento agli indicatori 

Cciaa, Api, Università e Fondazione Crup 
insieme per promuovere la formazione di una 
rete di imprese

attualità

Il progetto

Alessandro Cesare

tori: l’individuazione del-
le priorità, la scelta del-
la formula societaria più 
adeguata e l’avvio di una 
sinergia con l’asset regio-
nale, che può svolgere un 
ruolo di primo piano nel-
l’affiancare le imprese in 
questo processo di cresci-
ta (Friulia, Mediocredito 
ecc.). Tutte potenzialità 
che in questo momento, 
non operano tra loro in 
maniera unitaria per lo 
sviluppo delle realtà pro-
duttive del territorio. 

«Sfruttando questo si-

Un aiuto all’Ateneo friulano attraverso la dichiarazione dei redditi del 2008Università

58 domande di tutela de-
positate, di cui 29 com-
mercializzate. 

Dal 2002 al 2008 so-
no 22 le imprese spin off 
dell’Università. Conti-
nua anno dopo anno con 
grande successo in ter-
mini di risultati e di par-
tecipazione la business 

plan competition Start 
Cup del nostro Ateneo. 
Sono iscritti all’Universi-
tà di Udine 17 mila stu-
denti e dal 1978 i laurea-
ti sono circa 29 mila. 

Ad un anno dal con-
seguimento del titolo il 
55,5% dei laureati trien-
nali e il 71,3% dei laurea-
ti magistrali dell’Ateneo 
friulano trova occupazio-
ne, a fronte rispettiva-
mente del 47,9% e del 
62,2% a livello naziona-
le (indagine 2008 Alma-
Laurea). L’Ateneo di Udi-
ne conta 10 Facoltà, 28 
Dipartimenti, e dal 2004 
è attiva la Scuola Supe-
riore, istituto per l’eccel-
lenza. 

L’impegno dell’Ate-
neo nel campo della ri-
cerca, di base e appli-
cata, è testimoniato da 
diverse strutture ad al-
ta specializzazione come 
l’Azienda agraria univer-
sitaria, l’Azienda ospeda-
liero universitaria,  e tra 
gli altri, Friuli Innova-
zione - Centro di ricerca 
e di trasferimento tecno-

Diventare “grandi”
L’idea è di mettere in contatto aziende di piccole dimensioni. Allo studio un nuovo modello

logico, che dal 2004 gesti-
sce il Parco scientifico e 
tecnologico di Udine, In 
termini di ricadute eco-
nomiche e di crescita so-
ciale dell’intera comuni-
tà territoriale, si stima 
che l’impatto economico 
riconducibile alla presen-
za della nostra Universi-
tà sia di circa 160 milioni 
di euro all’anno: molto di 
più del plafond anticrisi 
destinato alle PMI e mes-
so a disposizione da al-
cune grandi banche pre-
senti in Regione a inizio 
2009. 

Tale importo viene an-
nualmente re-immesso 
nel sistema regionale ali-
mentando la domanda 
di beni e servizi e quin-
di dando un costante e 
significativo impulso al-
l’economia locale. Il ri-
sparmio annuale (ovvero 
i minori costi) di cui le fa-
miglie friulane beneficia-
no grazie all’opportunità 
di far laureare i propri fi-
gli presso l’Università di 
Udine si stima in 40 mi-
lioni di euro.

Il panorama 
regionale delle 
imprese vede una 
diffusione del 
“piccolo” ancora 
troppo ampio rispetto 
alla tendenza 
generale

stema – ha commentato 
ancora Simeon – le pic-
cole imprese, nel medio 
termine, potrebbero ope-
rare come medie impre-
se, acquistando, ad esem-
pio, maggiori capacità di 
operare sul mercato in-
ternazionale. Ecco perché 
è nata l’idea di sviluppa-
re, in collaborazione con 
l’Università di Udine, un 
modello immediatamente 
applicabile per la nostra 
realtà». Come ha messo 
in evidenza il vicepre-
sidente dell’Api infatti, 

cassetti e scrivanie sono 
pieni di modelli teorici di 
sviluppo: quello che ser-
ve oggi, è un progetto in 
grado di essere messo in 
pratica nel momento in 
cui viene ideato, per ot-
tenere risultati immedia-
ti e soprattutto concre-
ti. Il progetto è in fase di 
elaborazione, con l’iden-
tificazione delle struttu-
re che saranno coinvolte 
e quindi con la stesura di 
un programma per iden-
tificare tempi e metodi 
della ricerca.

Il processo deve 
basarsi su tre fattori: 
l’individuazione delle 
priorità, la scelta 
della formula 
societaria e l’avvio di 
una sinergia con 
l’asset regionale
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A Udine è stata ospitata per la prima volta 
l’Assemblea delle Fiere italiane la fiera 

informa

L’A.E.F.I. (Associa-
zione Esposizioni 
e Fiere Italiane), 

che rappresenta gli inte-
ressi del sistema fieristico 
nazionale con 41 associa-
ti tra enti e società e con 
oltre 1.000 manifestazio-
ni l’anno, si è incontrata 
alla Fiera di Udine per i 
lavori dell’Assemblea e 
del Consiglio Direttivo. 
Un incontro importante 
non solo per Udine e Go-
rizia Fiere che ha ospi-
tato la riunione (la pri-
ma tenutasi sino ad oggi 
in Friuli Venezia Giulia), 
ma significativo di un’at-
tenzione e di un interes-
se che l’Associazione na-
zionale delle Fiere vuole 
far sentire su tutto il ter-
ritorio. 

Come ha affermato il 
Presidente dell’A.E.F.I., 
Raffaele Cercola, an-
che Presidente della Fie-
ra di Napoli, «il sistema 
nazionale delle fiere sta 
reagendo con grande ma-
nagerialità, dinamismo e 
professionalità agli effetti 
derivanti dalla crisi eco-
nomico-finanziaria.  An-
che il calendario fieristi-
co italiano dell’anno 2009 
appare ricco di opportuni-
tà. Tuttavia non possiamo 
ignorare che le difficoltà 
economiche mondiali po-
trebbero ripercuotersi sul 
nostro comparto forse an-
che nel 2010. L’A.E.F.I. 
continuerà a fare di tutto 
perché lo stesso calenda-
rio non abbia “defezioni” 
ma anzi si arricchisca e si 
qualifichi sempre più».

«Va ricordato – ha com-
mentato il presidente di 
Udine Gorizia Fiera Ser-
gio Zanirato – che il si-
stema fieristico nazionale 
conferma la sua leader-

l’evento

ship continentale nei 
comparti merceologici 
dell’abitare-costruire, tec-
nologie meccaniche, ali-
mentare-agroindustria, 
salute e ambiente, moda. 
Settori chiave su cui an-
che Udine e Gorizia Fie-
re fa la sua parte svilup-
pando e consolidando la 
propria leadership nel 
settore dell’arredamento-
fashion-design  con ma-
nifestazioni come Casa 
Moderna, Salone Inter-
nazionale della Sedia, 
MittelModa e del settore 
agro-alimentare con Agri-
est e Good. Internaziona-
lizzare, quindi, ma la sfi-
da e il futuro delle Fiere 
si gioca anche non per-
dendo di vista, anzi in-

crementandolo, il rap-
porto con il territorio di 
riferimento che, nel caso 
di Udine e Gorizia Fie-
re, diventa doppiamente 
strategico per la diversa 
collocazione delle due lo-
cation espositive (a Udi-
ne e a Gorizia) e per la 
posizione geografica del-
la nostra Regione a con-
tatto con mercati e oppor-
tunità diverse».

Perché le fiere conti-
nuino ad essere attratti-
ve e siano ancora un’im-
portante opportunità di 
sviluppo per l’intero ter-
ritorio, sia in termini di 
immagine che di econo-
mia, devono far parte 
integrante di una stra-
tegia di sistema e devo-

no “riconvertire” l’atti-
vità uscendo da schemi 
ormai superati e non più 
rispondenti alle diverse 
esigenze dell’impresa: 
su questa linea si muo-
ve Udine Gorizia Fiere 
che, come ricordato dal-
l’Amministratore Dele-
gato Claudio Gottar-
do, si pone l’obiettivo di 
incrementare la propria 
offerta di eventi esposi-
tivi integrandola a servi-
zi collaterali in grado di 
coinvolgere espositori ed 
operatori e di soddisfare 
le loro richieste di cono-
scenza del mercato e delle 
migliori strategie con cui 
affrontarlo. 

Anche il Presidente del-
la Camera di Commercio 

Gli attori dello 
sviluppo
La doppia sfida: “internazionalizzare e non perdere di vista il rapporto con 
il territorio”

Davide Vicedomini

Interscambi di prodotti e turisti
Promoz ione  de l -

l’agroalimentare, 
valorizzazione del 

design e biosostenibili-
tà: si giocano su questi 
tre fronti i successi della 
prima Intesa sottoscritta 
fra Udine e Gorizia Fiere 
e l’omonima di Klagen-
furt, fase due del Pro-
tocollo siglato fra le Ca-
mere di Commercio della 
nostra città e del capo-
luogo carinziano. 

“Stringere collaborazio-
ni fruttuose nell’ambito 
delle eccellenze agroali-
mentari, del design e del-
l’ambiente rappresenta 
la mission specifica del 
patto”, spiega il presi-
dente Sergio Zanirato 
che elenca gli atti concre-

ti che si potranno realiz-
zare: “La prima applica-
zione sarà data da un 
pacchetto di offerte co-
muni: gli espositori au-
striaci che prenderanno 
parte alla rassegna Good 

avranno a disposizione 
delle opportunità”. 

Nell’anno in cui non ci 
sarà la kermesse Good, 
in quanto a cadenza 
biennale, Udine e Gori-
zia Fiere accompagnerà 
alcune aziende del setto-
re agroalimentare, quelle 
meno strutturate, all’in-
terno della fiera Gast. 

 In un’ottica di part-
nership forte e in vista 
del rilancio della fiera 
udinese di Primavera, è 
prevista un’ulteriore col-
laborazione attraverso la 
presenza di aziende au-
striache all’appuntamen-
to fieristico primaverile. 
“La strategia che in que-
sto modo si delineerà sa-
rà quella di valorizzare 

i pacchetti turistici e ri-
dare slancio al turismo, 
visto l’interscambio tu-
ristico che si registra nel-
la nostra zona e in quel-
la carinziana”. 

A tessere le fila di que-
sto macrodisegno è un 
unico concetto: l’interna-
zionalizzazione, “princi-
pio cardine a cui anche 
la nostra Fiera aderi-
sce guardando all’Euo-
regione e al rilancio dei 
rapporti fra Regioni con-
termini”, precisa il pre-
sidente.

Al centro di tutti i di-
scorsi ci saranno i brand 
della Fiera che guarda 
ormai sempre più oltre-
confine secondo una lo-
gica di interscambi in 

termini di prodotti e tu-
risti. 

Da Agriest e Good ver-
ranno messe in risalto le 
nostre peculiari eccellen-
ze dell’enogastronomia  
in un contesto più ampio 
di macroregione rappre-
sentata da Alpe Adria. 

Il risultato di que-
sto progetto sarà anche 
quello di richiamare nuo-
vo pubblico, nell’arco di 
400 chilometri circa, che 
si sposta giornalmente 
oppure nei week-end. 

 Non solo parternariati 
sotto il profilo economico, 
ma anche valorizzazione 
della carta turistica e di 
tutto quanto gli gravita 
attorno. 

“Le basi per concretiz-

zare questo progetto con 
Klagenfurt erano state 
gettate – spiega Zanirato 
– già due anni fa, quan-
do avevamo presentato il 
nostro calendario fieristi-
co a Klagenfurt. 

Poi, il processo di con-
divisione degli obiettivi 
ha preso un’accelerazione 
chiara grazie all’accor-
do fra le due Camere di 
Commercio con l’impor-
tante supporto dell’am-
basciata e dell’I.C.E. di 
Vienna. In questo sen-
so voglio sottolineare la 
lungimiranza dimostrata 
dal presidente Giovanni 
Da Pozzo che ha sempre 
spinto per questo tipo di 
alleanze”.  

Irene Giurovich

 L’intesa

di Udine, Giovanni Da 
Pozzo, ha portato il pro-
prio saluto all’Assemblea 
A.E.F.I. evidenziando che 
«le fiere sono fondamen-
tali per la promozione e 
la crescita di ogni tessu-
to produttivo. Ogni even-
to fieristico dovrebbe ave-
re una propria utilità e, 
perciò, siamo convinti che 
pure nella nostra regione 
serva metter mano a una 
necessaria riorganizza-
zione. Uno degli obietti-
vi prioritari è legato alla 
calendarizzazione coor-
dinata per evitare ed eli-
minare le sovrapposizio-
ni tra le manifestazioni 
che ogni Ente Fiera orga-
nizza annualmente nelle 
proprie strutture».

I prossimi 
appuntamenti

agenda

Partnership con la Fiera di Klagenfurt

A Tutta Birra 
(23-26 aprile/30 apri-
le - 3 maggio) Udine

Expomego 
(24 - 26 aprile/1-3 
maggio) Gorizia

Computer Fest 
(23-24/05) Gorizia

Mittelmoda 
(11-12 /09) Gorizia

Casa Moderna 
(26/09 - 5/10) Udine

Good 
(16-18/10) Udine

Mostra Ornitologica 
(24-25/10) Udine

Computer Fest 
(7-8/11) Udine

Ideanatale 
(13-16/11) Udine

Vinum Loci 
(data da definirsi) 
Gorizia

Innovaction
Salone della Cono-
scenza, delle Idee e 
dell’Innovazione al 
servizio delle imprese 
e il Salone interna-
zionale della Sedia 
hanno assunto 
cadenza biennale e 
saranno calendariz-
zate nel 2010 con date 
da destinarsi.

www.udinegorizia-
fiere.it
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Alla scoperta di un’azienda che conta ormai 
800 dipendenti ma nonostante tutto ha 
mantenuto un modello di tipo familiare

Pulitecnica friulana

Pulizia certificata
Tra i lavori eseguiti il recupero della facciata di palazzo D’Aronco, nel cuore di Udine

Pulitecnica friulana, 
un’industria come 
una famiglia. E’ 

una delle principali im-
prese nel settore della pu-
lizia di tutto il Nord Italia, 
ma alla base resta il mo-
dello famigliare. Una soli-
da impresa che ormai con-
ta  800 dipendenti, (circa 
il 70 % donne), tutti rego-
larmente assunti, e impe-
gnati nei diversi settori: 
dalle pulizia e manuten-
zione in ambito industria-
le, commerciale . Settore 
pubblico e privato, attività 
produttive e terziario, Dai 
cantieri navali alle mag-
giori realtà industriali del 
triveneto. E ancora istitu-
ti scolastici, piscine, clini-
che e strutture per la col-
lettività. 

La Pulitecnica Friula-
na ha inoltre sviluppa-
to un know-how specifico 
nel trattamento conser-
vativo di facciate stori-
che, monumenti artistici 
ed architetture di pregio. 
Suo il lavoro di recupero 
della facciata di palazzo 
D’Aronco nel cuore di Udi-
ne. Dal 1983, anno in cui 
è stata fondata, da Nella 
Dosso,  l’Azienda ha sa-
puto investire bene le sue 
risorse, fino alla realizza-
zione della nuova sede di 
Udine, inaugurata nel 
marzo 1997(zona Zau), e 
all’espansione dell’ambi-
to operativo oltre i confi-
ni friulani. Dal 2001 un 
nuovo impulso all’attivi-
tà è arrivato dai figli del-
la signora Dosso, Miche-
le e Matteo Di Giusto che 
hanno ampliato il raggio 
d’azione e sviluppato nuo-
ve sinergie.“Per prima co-
sa – racconta Michele Di 
Giusto – bisogna ringra-
ziare chi ha avuto l’idea. 

imprese

Non solo commercializzazione ma anche corsi di formazione

Nella botte “piccola” sta una 
“grande” azienda
La buona qualità ri-

chiede studio, impe-
gno ed intelligenza. 

E’ questo il segreto delle 
botti della ditta Mastro 
Bottaio Srl, situata in via 
Remis Z.I a Nogaredo a S 
Vito al Torre, una socie-
tà nata inizialmente nel 
1998 a cura e impegno di 
Cristiano Visintini e che 
nel 2002 grazie all’entra-
ta di un nuovo socio, Pao-
lo della Libera è diventata 
MastroBottaio Srl aumen-
tando la sua già nota fama 
come punto di riferimento 
nel settore della commer-
cializzazione di botti, ac-

quistate prima in Francia 
e nella loro manutenzione 
e barriques. “Il nostro im-
pegno è partito in Francia 
– racconta la dipendente 
Angela Todone – dove i ti-
tolari di mastrobottaio si 
sono recati per una lunga 
permanenza per imparare 
dal vivo e sul posto la co-
struzione delle botti e ap-
prendere un’ottimale for-
mazione enologica presso 
l’università di Bordeaux”. 
Nello specifico la società 
fornisce una vasta scelta 
di barili e botti ed è im-
portatrice e distributrice 
per le tonellerie Vicard e 

Cadus. “La nostra produ-
zione è varia e articolata – 
spiega ancora Angela To-
done- e comprende inoltre 
una vasta gamma di pro-
dotti provenienti dall’Est 
Europa disponibili in varie 
essenze. In più la nostra 
azienda – ha continuato 
a spiegare la dipendente 
– offre un servizio di con-
sulenza tecnico specializ-
zata sulla gestione e ma-
nutenzione delle botti 
organizzando periodica-
mente corsi di formazione 
per il suo personale”. Di-
vertente e significativo è 
anche il motto dell’azien-

da: niente invano tutto 
in vino” che pare quasi 
un buon auspicio, spe-
cialmente per noi friula-
ni: “La Mastrobottaio s.r.l 
offre la possibilità di rea-
lizzare botti su misura  - 
ha raccontato ancora An-
gela – e a seconda del vino 
che deve essere contenu-
to dentro perché noi sap-
piamo bene il valore di un 
buon bicchiere, che si ot-
tiene anche attraverso la 
sua giusta conservazione. 
Una consulenza ottima-
le è quella infatti che noi 
forniamo affinché le botti 
scelte siano le più adatte 

Mastro Bottaio

E da chi è partito lo spun-
to per incominciare. Mia 
madre, che ha insegnato 
a mio fratello e a me qua-
li sono le idee guida del-
l’azienda. Poi dal 2001 at-
traverso la promozione del 
nostro lavoro e nuovi im-
portanti clienti, abbiamo 
aumentato il numero del 
personale, ma anche mez-
zi e strutture”. Recenti so-
no le aperture di due nuo-
ve sedi operative a Genova 
e Trento e la sempre più 
capillare presenza in tut-
to il Nord e in modo spe-
cifico nel Triveneto. 

“La nostra Impresa - 
continua Michele Di Giu-
sto - ha ottenuto la cer-
tificazione del Sistema 
Qualità aziendale sia se-
condo la norma Uni En 
Iso 9001:2000 (Vision) sia 
l’ Uni En Iso 14001:2004 
(Ambientale). Inoltre sia-
mo in attesa del certificato 
Etica 8000 sempre certifi-
cato Uni En Iso. Nella no-
stra azienda – continua Di 
Giusto - le Risorse Uma-
ne sono una componente 
fondamentale: infatti la 
valorizzazione del perso-

Francesco Cosatti

a contenere il vino scelto 
a seconda delle sue carat-
teristiche organolettiche”. 
Sempre al fine di garan-
tire una qualità ottimale 
del prodotto tutti i prodot-
ti commercializzarti dalla 
Mastrobottaio s.r.l. vengo-
no continuamente testa-
ti attraverso varie degu-
stazioni fra il personale 
specializzato  ei cliente 
interessato. “E’ importa-
te anche la manutenzione 
delle botti, barili e di tut-
ti i prodotti dell’azienda - 

ha concluso Angela Todo-
ne - affinché la qualità di 
quanto fornito  non venga 
mai alterata e noi, a que-
sto proposto, ci occupiamo 
anche di fornire e vendere 
ai clienti  tutti i prodotti 
necessari alla manuten-
zione e alla pulizia. Ne so-
no un esempio lo steriliz-
zatore di barriques  dotato 
di lampada a raggi ultra-
violetti, dotato di tempo-
rizzatore e le varie testine 
elettriche rotanti”.

Valentina Coluccia

nale permette di miglio-
rare la qualità della vita, 
che ben risponde poi al-
le necessità del cantiere 
per un miglioramento del-
la qualità stessa. Per que-
sto grossa importanza ha 
la formazione del nostro 
personale e la sua cresci-
ta costante all’interno del-
l’azienda. 

La Pulitecnica Friula-
na si é inoltre premura-
ta di stipulare un ulterio-
re contratto assicurativo 
di “Responsabilità Civi-
le verso terzi” al fine di 
tutelare maggiormente i 
suoi Clienti, visto che essa 
opera negli edifici di loro 
proprietà. L’Impresa Pu-
litecnica Friulana S.r.l., 
consapevole dell’impor-
tanza di fornire non solo 
il Prodotto/Servizio fini-
to, ha sentito l’esigenza di 
adeguarsi al Sistema Qua-
lità quale punto di riferi-
mento per la consulenza e 
la personalizzazione delle 
prestazioni di Servizi for-
niti a Clienti sempre più 
esigenti. Questo obiettivo 
primario è stato raggiunto 
in anni di lavoro tecnico, 

organizzativo e struttu-
rale svolto all’interno del-
la nostra Impresa da un 
gruppo di persone profes-
sionalmente qualificate, 
dedicate al Progetto Qua-
lita’ Aziendale. Il gruppo 
di progetto che ha curato 
e seguito l’impostazione 
e lo sviluppo del Sistema 
della Qualità Aziendale, è 
stato assistito e supporta-
to da consulenti di alto li-
vello che hanno permesso 
un miglioramento globa-
le della qualità dei nostri 

Da 25 anni al top
in cifre

1983 Nascita (da 25 anni, al top nella pulizia e cura di 
edifici e strutture)

1989 la trasformazione in Srl
1997 la struttura si amplia con la realizzazione del 

capannone per la nuova sede di Udine in via 
Croazia

2001 alla guida dell’azienda salgono i figli della signora 
Dosso, Michele e  Matteo

800 i dipendenti
Info via Croazia 8 Z.A.U. - 33100 Udine

www.pulitecnicafriulana.it
info@pulitecnicafriulana.it

Il Sistema Qualità
curiosità

L’Impresa Pulitecnica Friulana S.r.l., consapevole dell’importanza di forni-
re non solo il Prodotto/Servizio finito, ha sentito l’esigenza di adeguarsi al 
Sistema Qualità quale punto di riferimento per la consulenza e la persona-

lizzazione delle prestazioni di Servizi forniti a Clienti sempre più esigenti. Que-
sto obiettivo primario è stato raggiunto in anni di lavoro tecnico, organizzativo e 
strutturale svolto all’interno della nostra Impresa da un gruppo di persone pro-
fessionalmente qualificate, dedicate al Progetto Qualita’ Aziendale. Il gruppo di 
progetto che ha curato e seguito  l’impostazione e lo sviluppo del Sistema della 
Qualità Aziendale, è stato assistito e supportato da consulenti di alto livello che 
hanno permesso un miglioramento globale della qualità dei nostri servizi.

servizi. 
La Certificazione di 

Qualità rappresenta il ri-
sultato finale di un’atti-
vità che ha coinvolto tut-
ta l’Azienda: la qualità è 
responsabilità di tutti ed 
ha fatto sì che le azioni 
quotidianamente svolte, 
all’interno ed all’esterno 
dell’impresa stessa, fosse-
ro sviluppate in maniera 
controllata in quanto, solo 
in tale condizione, è possi-
bile rimuovere il rischio di 
errore per garantire pie-

namente la qualità dei 
servizi e delle prestazio-
ni rese. Tutto questo per 
noi è il risultato di un im-
pegno sempre orientato a 
migliorare l’intera Impre-
sa, assicurando nel tem-
po la continuità, lo svilup-
po e l’aggiornamento delle 
prestazioni concepite in 
linea con le prescrizioni 
normative e le esigenze 
della Clientela. Per il no-
stro Cliente la garanzia di 
una Qualità costante ap-
plicata ed attiva in tutti i 
settori aziendali. 

La Pulitecnica Friula-
na ha conseguito il ricono-
scimento di certificazione 
di Qualità nel luglio 2000 
come attestato dai docu-
menti, e ha recentemen-
te superato i test di veri-
fica annuali, previsti per 
il mantenimento della cer-
tificazione. L’organizza-
zione dell’azienda, è tale 
da garantire la qualità e 
la continuità del servizio 
offerto, nonché l’affidabi-
lità dei suoi operatori: per 
ciascun lavoro viene stu-
diata una procedura ope-
rativa che ottimizzi il ser-
vizio, contenendo i costi 
e mirando al miglior ri-
sultato. 
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 ST Next Telecomunications

Da manutentore di impianti telefonici a 
gestori di traffico dati: la storia ventennale di 
un’azienda udinese 

imprese
UdineEconomia t Aprile 2009

In uscita da Udine, in 
viale Tricesimo, la-
to sinistro della stra-

da, ecco lo stabilimento 
della ST. Due lettere per 
riassumere una venten-
nale attività nel settore 
delle telecomunicazioni 
nell’area nordestina. Uno 
slogan? Con ST cambi il 
tuo modo di comunicare e 
di navigare in Internet.

Nasce nel 1988 la ST, 
racconta Giancarlo Avia-
no, l’amministratore uni-
co. “Abbiamo iniziato co-
me piccola società di 
installazione e manu-
tenzione di impianti te-
lefonici – spiega –, ma è 
dal 1993 che, ingranditi, 
operiamo sul mercato tri-
veneto in maniera omoge-
nea, al punto da contare 
oggi circa 5mila clienti e 
25 dipendenti tra la sede 
centrale di Udine e le fi-
liali di Pordenone e Mar-
ghera”.

Che cosa fa la ST? 
“Vendiamo impianti te-
lefonici e servizi di in-
ternetworking – precisa 
Aviano –: reti, cablaggi, 
ponti radio, sistemi di vi-
deosorveglianza e, negli 
ultimi anni, siamo diven-
tati anche gestori e opera-
tori di traffico telefonico 
e dati mettendo in piedi 
una rete wi-fi per forni-
re connettività Internet 
nelle aree non coperte da 

Adsl”. Un servizio fonda-
mentale, dunque, lì dove 
i gestori tradizionali non 
arrivano. E a costi assai 
competitivi. “Il servizio 
proposto garantisce l’ac-
cesso a Internet trami-
te connessioni Wireless 
in modalità Wi-Fi, con-
sentendo di raggiungere 
anche aree remote, altri-
menti non coperte e non 
raggiungibili dalla banda 
larga, tramite l’installa-
zione, presso alcuni edifi-
ci di un territorio, di una 
rete di trasporto comu-
nale (dorsale) realizzata 
con apparati radio pun-
to-punto e una rete d’ac-
cesso locale comprensiva 

di una serie di apparati 
(Access Point), per forni-
re all’utenza la copertura 
radio in standard Wi-Fi/
Hiperlink. La nostra re-
te radio inoltre – prose-
gue Aviano – è collegata 
attraverso una dorsale in 
fibra ottica direttamente 
al Mix di Milano, il prin-
cipale nodo nazionale 
Internet cui fanno capo 
tutti gli operatori. Gra-
zie alla banda larga l’ac-
cesso a Internet aumenta 
la sua velocità, giungen-
do fino a 2 megabit, o più, 
al secondo (Mbps), ovvero 
una velocità fino a 40 vol-
te maggiore rispetto al-
le attuali connessioni ad 
accesso remoto tramite le 
linee telefoniche conven-
zionali. Essendo un tipo 
di connessione permanen-
te, l’utente privato potrà 
accedere a Internet con 
una connessione ad alta 

velocità 24 ore al giorno, 
7 giorni la settimana, a 
un costo fisso”.

ST è cresciuta per gra-
di. E poco a poco sono 
giunte le soddisfazioni. 
“Costruire il successo del-
l’azienda – spiega Aviano 
– ha richiesto un impegno 
costante, un’attenzione 
ai bisogni crescenti del-
le imprese in un panora-
ma di continui mutamen-
ti. L’attuale alto livello di 
offerta e servizi è il risul-
tato congiunto del nostro 
lavoro e di quello dei no-
stri clienti: i loro quesi-
ti, i loro progetti, le loro 
particolari necessità so-
no stati per noi uno sti-
molo fondamentale, che 
ci ha spinto, e tuttora ci 
spinge, a cercare l’eccel-
lenza”.

La crisi? “Qualche ri-
flesso c’è anche nel nostro 
settore, ma la qualità del 
servizio e i costi ridotti, 
dal 20 al 40% sui costi 
telefonici, pagano sem-
pre”. Non manca nemme-
no l’innovazione in casa 
ST: “Una delle nostre “in-
venzioni” sono particolari 
schede da inserire in al-
cuni tipi di centrali telefo-
niche per utilizzare sulle 
stesse dei servizi evoluti 
per il settore alberghiero. 
Più in generale – conclu-
de Aviano – ci proponia-
mo come partner globale 
per la realizzazione del-
l’intera rete di telecomu-
nicazioni aziendali, dimo-
strando in questi anni di 
aver saputo adeguare 
mezzi e strutture all’in-
novazione e alla necessi-
tà delle aziende di comu-
nicare”.

La bellezza della pietra naturale
Da quasi 50 anni 

un punto di riferi-
mento del suo set-

tore. Questa è la “Marmi 
Vrech G. srl”, azienda di 
Cervignano fondata nel 
1961 da Giocondo Vre-
ch. Nel corso degli anni, 
si conferma leader nella 
fornitura di marmi e gra-
niti, ma anche nella po-
sa in opera specializza-
ta. Dalle pavimentazioni 
ai rivestimenti, dalle la-
vorazioni speciali ai pro-
getti di lusso ed elevato 
standard qualitativo, la 
Marmi Vrech si distingue 
per la volontà di diffonde-
re la bellezza della pietra 
naturale.

L’azienda ha parteci-
pato, nello scorso marzo, 
al Seatrade di Miami, la 
principale fiera del com-
parto crocieristico riser-
vata a operatori e leader 
del settore cruise e super 

yacht. Quali impressioni 
sono state ricavate? “Oc-
corre – spiega Alessandro 
Vrech, direttore generale 
– essere veloci nel coglie-
re le opportunità che si 
presentano nel refitting, 
in attesa di capire come si 
svilupperà il mercato del-
le nuove costruzioni na-

vali da crociera a partire 
dal 2011”. Si tratta della 
prima partecipazione del-
la Marmi Vrech a una fie-
ra così prestigiosa a livel-
lo internazionale: “È un 

punto di svolta per indivi-
duare nuove possibilità di 
business e partnership in 
un settore nel quale ab-
biamo maturato una si-
gnificativa esperienza”. 
Di recente, infatti, su sol-
lecitazione delle società 
armatrici sono stati pre-
sentati i nuovi progetti: 
“Si tratta – racconta Ric-
cardo Vrech, della direzio-
ne operativa – di soluzio-
ni anti-scivolo per marmi, 
graniti e ceramiche appli-
cate al settore navale, con 
relative certificazioni R9 
ed R10, ma anche il con-
solidamento di un’unità 
speciale di refitting e re-
furbishment”.

La Marmi Vrech è im-
pegnata nella ricerca di 
soluzioni tecnologiche e 
commerciali evolute, in 
maniera tale da esse-
re sempre al passo con i 
tempi e l’evoluzione del 

mercato internazionale. Il 
suo stabilimento, costrui-
to nel 1976 e ampliato nel 
2002 con nuovi macchi-
nari destinati al reparto 
produzione e finitura, si 
sviluppa su una superfi-
cie di 8 mila metri qua-
drati. Il punto di forza  è 
la capacità di assistere il 
cliente dalla fornitura al-
la posa in opera. La pri-
ma fase riguarda la cam-
pionatura dei materiali, 
in cui l’azienda mette a 
disposizione le sue cono-
scenze per soddisfare le 
esigenze di architetti e 
designers. Inoltre dispone 
di uffici tecnici e commer-
ciali altamente informa-
tizzati. La professionalità 
e l’esperienza dei posato-
ri sono in grado di fornire 
un elevato standard qua-
litativo non soltanto per 
la posa di marmi, graniti 
e ceramiche, ma anche di 

Da quasi 50 anni un punto di riferimento

mosaici come Sicis e Bi-
sazza.

Il settore navale sem-
bra essere particolar-
mente interessante per 
la Vrech e questa realtà 
è da vent’anni punto di 
riferimento di Fincantie-
ri per la posa in opera di 
marmi, graniti e cerami-
che. Oltre alla significati-
va esperienza nell’ambito 
dell’arredamento nava-
le, alla fine degli anni 90 
si è inserita con successo 
nel settore dei Luxury ho-

tels, Spa’s e Residentials. 
E per il futuro? “È proprio 
questo il settore in cui, al 
momento, ci sono margini 
di crescita molto ampi – 
afferma Alessandro Vre-
ch –. La vocazione nava-
le rimane il nostro tratto 
distintivo, ma stiamo la-
vorando molto su nuovi 
contatti a livello di con-
tractors, designers e ar-
chitetti, che operano ne-
gli hotels e residenziale 
di lusso”.

Luciano Patat

Marmi Vrech

L’azienda si distingue nei progetti di lusso ed elevato 
standard qualitativo

Di recente sono state 
presentate soluzioni 
applicate al settore 
navale

L’amministratore unico Giancarlo Aviano

Comunicare bene 
a Nordest

Le connessioni Voip

Tra gli altri servizi di ST ci sono le connes-
sioni  Voip, che permettono di tagliare buo-
na parte dei canoni fissi legati alle uten-

ze/linee telefoniche. “Utilizzare la linea Adsl 
anche per le comunicazioni voce – spiega l’am-
ministratore unico Giancarlo Aviano –, riduce 
il numero di linee tradizionali necessarie alle 
comunicazioni abituali; le tariffe con cui si ope-
ra in Voip possono ridurre il costo della propria 
bolletta telefonica  fino al 50%”.
Tutto ciò e possibile senza alcun investimento 
per modifiche sugli impianti telefonici esistenti, 
mantenendo i numeri telefonici dell’azienda. La 
qualità della telefonata? “Paragonabile a quel-
la di una normale linea telefonica: basta solo 
disporre di una connessione Internet a banda 
larga”.

curiosità

in cifre

3 sedi 5000 clienti
Fondazione 1988

Località Udine-viale Tricesimo 184/3

Altre sedi Pordenone-Marghera

Dipendenti 25

Clienti 5mila circa

Telefono 0432 43843

Fax 0432 43609

Numero verde 800.93.93.10

Sito www.gruppost.it

E-mail st@gruppost.it

Marco Ballico
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impreseNel settore primario il coraggio di cambiare 
viene spesso premiato: chiusa la stalla si è 
passati al floating system

Azienda agricola Toneguzzo

Dal latte all’insa-
lata. Dalle vacche 
alle vasche. Non è 

una stravaganza. E nep-
pure un volo pindarico di 
Renzo Toneguzzo, simbo-
lo dell’omonima azienda 
agricola di Zompicchia di 
Codroipo. La sua è stata 
una scommessa, un sal-
to oltre quell’acqua che 
rappresenta parte del-
la sua fortuna. Quando 
si è accorto che il latte 
non tirava più – e che 
da Bruxelles il pressing 
sulle quote era insoste-
nibile – ha dato un ta-
glio con il passato. Zac. 
Via le mucche, dentro 
alle sementi. Chiuse lis 
grepiis (le mangiatoie, 
in friulano), ha aperto i 
rubinetti e steso il poli-
stirolo. Cambiando co-
sì linea produttiva. Ri-
qualificando decenni di 
zootecnia e allevamen-

argomento

Società leader nei consumabili
Qualità, innovazio-

ne, attenzione per 
il sociale e l’am-

biente oltre che un ottimo 
rapporto qualità –prezzo. 
Queste le carte vincenti 
della printer Point Snc , 
industria friulana opera-
tiva nello sviluppo e nel 
perfezionamento delle tec-
niche di rigenerazione del-
le cartucce in-jet e nella 
vendita di compatibili e 
toner. Situata a Talmas-
sons nell’area industria-
lizzata della Bassa Friu-
lana, l’azienda nel mese 
di giugno taglierà il tra-
guardo del quindicesimo 
anno di attività. Un per-
corso scandito da una cre-
scita professionale costan-
te, oltre che da profondi 
cambiamenti del compar-

Printer Point snc

Oscar Puntel

to, grazie ai quali ora la 
Printer Point può vanta-
re una pluriennale espe-
rienza nel settore tanto 
da collocarsi quale società 
leader nel campo dei con-
sumabili. “Noi non stia-
mo risentendo della crisi – 
spiegano all’unisono i due 
soci dell’azienda , Ronald 
Toneatto e Marco Marti-
nelli - , al contrario que-
sto si sta dimostrando per 
noi un momento favorevo-
le grazie alla nostra capa-
cità di offrire un prodotto 
di qualità ad un prezzo ac-
cessibile, inferiore rispetto 
a quello praticato dai mar-
chi originali, tanto che – 
concludono – le proiezioni 
sul fatturato 2009 preve-
dono di raggiungere un in-
cremento del 30% rispet-

to al risultato dell’anno 
passato.” I numeri lo con-
fermano: tre stabilimen-
ti per complessivi 3.500 
metri quadri di superficie 
e una forza lavoro di una 
settantina di dipendenti, 
compresi anche gli assun-
ti tramite formula interi-
nale. Non solo numeri, pe-
rò. L’intera attività della 
Printer Point è inquadra-
ta all’interno di una com-
plessa politica di Respon-
sabilità Sociale d’impresa, 
perseguita anche tramite 
la parnership del WWF 
Italia  In tal senso l’azien-
da organizza oramai da 
diversi anni in collabo-
razione con il WWF una 
campagna di sensibiliz-
zazione volta alla salva-
guardia della natura im-

perniata sulla raccolta di 
cartucce in-jet e toner da 
stampa esauste. Raccol-
ta che viene effettuata in 
oltre 2.000 punti vendita 
italiani, nell’intento di fa-
vorire lo smaltimento dif-
ferenziato delle cartucce 
esaurite. 

Quanto ai mercati di ri-
ferimento, l’azienda del-
la Bassa friulana si rivol-
ge sia al mercato italiano 
sia a quello estero, rispon-
dendo alle esigenze dei 
maggiori clienti presen-
ti sul mercato della rige-
nerazione. Nello specifi-
co il marketing aziendale 
è rivolto ai grandi distri-
butori di marchi compa-
tibili a quello Oem, co-
me ad esempio Hewlett 
Packard, Canon, Olivetti, 

Lexmark ed Epson. Una 
storia aziendale scandita 
da una continua crescita, 
si diceva. Nel 2006, infat-
ti, è stata creata una se-
conda società, la Pint Tek 
srl, allo scopo di svolgere e 
migliorare i servizi di di-
stribuzione del prodotto 
rigenerato e compatibile.  
Questa seconda società- 
la Print Tek srl – opera 
per ora prevalentemen-
te sul territorio naziona-
le distribuendo cartucce 
e toner rigenerati e com-
patibili, rotoli a trasferi-

mento termico e carta fo-
tografica presso la grande 
distribuzione organizzata 
(Gdo) e la grande distribu-
zione specializzata (Gds). 
Una partnership, quella 
tra le due società – Prin-
ter Point e Print Tek – che 
guarda oltre il fatturato. 
La mission svela infatti la 
consapevolezza del ruolo 
sociale che l’impresa mi-
ra a rivestire: dall’incre-
mento della forza lavoro 
occupata alla formazione 
di ogni singolo addetto. 

Marina Torrisi

Rigenerazione cartucce in jet e vendita toner

ti, in cinquemila metri 
quadri di impianti e dieci 
vasche di verdure. Anno 
2006, anno della rivolu-
zione. E il primo aprile, 
alla “Toneguzzo”, si av-

via ufficialmente un im-
pianto di coltivazione 
idroponica. Radicchiet-
to, lattughini, rucola, 
valerianella, bieta, spi-
nacino, basilico, aneto 

e crescioni non spunta-
no dalla terra. Sgorgano 
dall’acqua grazie a una 
speciale tecnica, la “floa-
ting system”.

La storia dell’azienda 
comincia con il mezzadro 
Ernesto Toneguzzo, pa-
dre di Renzo, nel 1916. 
Allevò e coltivò a San 
Michele al Tagliamen-
to, a Flaibano e Spilim-
bergo. Ricorda il figlio: 

“Dopo il terremoto del 
1976 ci siamo stabiliti a 
Zompicchia di Codroipo, 
costruendo la stalla nuo-
va. Un ambiente di lavo-
ro che doveva essere al 
passo con i tempi e che 
nel 2000 ho rimoderna-
to. Poi mi sono reso conto 
che era necessario diffe-
renziarsi. E differenziar-
si voleva dire chiudere 
con la stalla. Non ren-
deva”.

Fatale è stata la via 
di Parma. Qui, visitan-
do un’azienda di ortico-
le in acquicolture, Ren-
zo Toneguzzo ha capito 
che era possibile quanto-
meno provarci. Duecento 
metri quadri di pannel-
li di polistirolo e pianti-
celle fluttuanti sull’ac-
qua. “Sperimentavo. Ho 
cominciato con piante 
officinali e omeopatiche 
per gli animali. Quan-
do ho capito che funzio-
nava, ho cercato il mer-
cato”. Con il supporto di 
Coldiretti ha avuto ac-
cesso a un finanziamen-
to pubblico, a parziale 
copertura dei costi delle 
strutture. Una ventina, 
le specie in serra. Tre, 
quelle “di punta”: Cico-
rino (radicchietto), lat-

tughino e rucola. Altre 
chicche, su modica sca-
la, vengono fornite a ri-
storanti friulani.

La nuova sfida, ora, si 
chiama “Quarta gamma”. 
Significa prodotto com-
pleto. Come per le insa-
late imbustate, formula 
pronto e servito, l’azien-
da ha gemmato un’altra 
impresa: “Gli Orti del-
le Risorgive srl” (l’inve-
stimento per le struttu-
re è stato di 1,7 milioni 
di euro). Le due sorel-
le sono inserite in una 
filiera orgogliosamen-
te local. Tutto in casa: 
non servirà più andare 
in altre regioni per stoc-
care, lavare, confeziona-
re il radicchietto. “Ridur-
re il viaggio degli ortaggi 
per la loro preparazione 
significa conferirgli un 
valore aggiunto. Elimi-
nare alcuni passaggi inu-
tili aumenta la qualità fi-
nale”, spiega Toneguzzo. 
L’ultimo anello della “ca-
tena” è quello distributi-
vo, curato dal Consorzio 
Latteria di Campoformi-
do che, sfruttando la pro-
pria rete, porterà i sac-
chetti di verdura nei 
banchi frigo dei super-
mercati del Nordest.

La rivoluzione è 
nell’acqua

52 ettari di superficie 
300.000 Valore complessivo del fatturato dell’Azienda 

agricola “Renzo Toneguzzo & C”. Il dato si 
riferisce al prodotto lordo vendibile.

20.421,56 Importo dell’investimento per la modifica 
degli impianti per la coltivazione di piante 
“arricchite”.

52 Ettari di superficie occupati dalle coltivazioni 
delle piante sull’acqua. Fra i sette e gli 
otto ettari sono di proprietà dell’azienda 
codroipese, gli altri vengono presi in affitto.

4 Sono i soci dell’azienda. Oltre a Renzo 
Toneguzzo, la moglie, il fratello e il nipote 
Igor, che ha 30 anni e si è specializzato in 
agraria.

in cifre

curiosità

Si chiama “floating system”. Letteralmente, 
sistema galleggiante, fluttuante. Scientifica-
mente, coltivazione idroponica. E’ la tecnica 

con cui l’azienda agricola “Renzo Toneguzzo” di 
Zompicchia di Codroipo coltiva radicchietti e lat-
tughini. Le piante vengono fatte crescere in vasche 
colme d’acqua su pannelli di polistirolo, l’acqua è 
il vettore delle sostanze nutritive che vengono per-
fettamente dosate in funzione delle necessità delle 
piante. Il ciclo degli ortaggi si svolge all’interno di 
serre che permettono produzioni a ciclo continuo, 
in ogni periodo dell’anno, sfruttando il microclima ideale al loro sviluppo e limitando in tal modo qual-
siasi contaminazione esterna. Le verdure ottenute sono più pulite e prive di residui di terra e, trovandosi 
in strutture protette, non necessitano di pesticidi. L’acquicoltura è una tecnica molto antica, conosciuta 
anche dalle civiltà babilonese e azteca. Si concluderà nel 2010 una sperimentazione per la coltura di or-
ticole arricchite di microelementi, sempre attraverso il “floating system”, su una superficie di 0,6 ettari. 

Uno dei tre stabilimenti della società della Bassa friulana 
che registra incrementi di fatturato del 30%

Una tecnica babilonese
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Il web marketing come primo strumento di 
dialogo verso il consumatore

Why Group

Why Group na-
sce in Friuli nel 
2004 come web 

agency in grado di offri-
re un servizio globale in 
ambito internet.  Vista l’ 
enorme crescita del set-
tore e le competenze svi-
luppate, l’ agenzia si am-
plia velocemente: nel 2005 
si affianca Why Network, 
specializzata in consulen-
za sulla realizzazione di 
sistemi di reti complesse, 
mentre è dal 2006 la par-
tecipazione alla genove-
se B-side, leader italiano 
nel posizionamento di si-

Elisabetta Sacchi ti Internet.
Con oltre 600 clienti e 

più di 1000 siti realizza-
ti, Why Group si è presto 
affermata in regione co-
me principale player per 
la comunicazione on-li-
ne. Da qui è stato breve 
il passaggio all’ off-line e 
ad altre forme di comuni-
cazione più concettuali e 
creative.

Il web rimane però la 
vera anima dell’ agen-
zia.  

“La nostra peculiarità – 
dice l’amministratore Igi-
nio Virgolin – risiede nell’ 
integrazione di on-line e 
off-line e nel potenziamen-

to reciproco dei due cana-
li, troppo spesso indipen-
denti e scollati l’ uno dall’ 
altro”.

Il web è ormai una real-
tà indispensabile con cui 
tutti ci confrontiamo quo-
tidianamente, cercando 
un fornitore o prenotan-
do una vacanza.  Visto l’ 
affollamento della Rete, 
per le aziende è dunque 
fondamentale esserci ed 
eccellere. Qui interviene 
il web marketing.

Uno dei cavalli di batta-
glia di Why Group è l’ at-
tività di posizionamento, 
finalizzata a portare un 

sito nelle prime posizioni 
dei motori di ricerca gra-
zie ad un mix di interven-
ti tecnici e strategie di co-
municazione.  I vantaggi 
dello strumento sono sva-
riati: i motori raggiungono 
un’ audience sempre più 
vasta, sono un canale pub-
blicitario non intrusivo 
(chi li utilizza è fortemen-
te motivato) e permettono 
la completa misurazione 
dei risultati.

“ L’ attività di posiziona-
mento – ci spiega Virgolin 
– è però sempre più arti-
colata: non sono più suf-
ficienti le competenze tec-
niche relative per esempio 
agli algoritmi, ma è neces-
sario produrre contenu-
ti che attirino un numero 
crescente di link e di visi-
tatori/consumatori grazie 
alla qualità de temi e delle 
iniziative proposte. E’ per 
questo che recentemente 
ci siamo aperti al web con-
tent management, alle di-
gital PR e all’ integrazione 
di aree press on line che 
affianchino i nostri uffici 
stampa”.

Per queste attività è 
necessario affidarsi a 
dei professionisti: Why 
Group è infatti una del-
le uniche aziende del set-
tore in grado di garantire 
contrattualmente i risul-
tati, assicurando al clien-
te il posizionamento di al-
meno il 40% delle parole 
chiave da lui scelte all’in-
terno della prima pagina 
di Google.

Un universo di idee
Da tre  anni  sul 

mercato, Verso 
srl si è affermata 

nella produzione e com-
mercializzazione di se-
die e poltrone, fatturan-
do nel 2008 1,3 milioni 
di euro.

Fornisce principal-
mente sedie, poltrone e 
complementi arredo per 
l’ufficio, per la casa e per 
l’arredamento di alber-
ghi, locali pubblici ed 
ambiti di comunità.

Azienda friulana, fa 
del Made in Friuli un suo 
must operativo: anche le 
lavorazioni esternalizza-
te dall’azienda vengono 
effettuate all’interno del 
distretto industriale del 
Triangolo della Sedia.

Titolari dell’azienda, 
che conta su due impie-
gati amministrativi e tre 
figure commerciali, sono 
i fratelli Ramon e Nico-
la Baron, provenienti da 
differenti esperienze pro-
fessionali che trovano al-
l’interno dell’azienda un 
connubio vincente.

Nonostante il Triango-
lo sia dato da tanti per 
spacciato, questa piccola 
azienda dimostra il con-
trario; “Manzano non è 
morta”, dichiara Ramon 
Baron, “si sta solo rivolu-
zionando; ci sono azien-
de che producono utile, 
e noi, nel piccolo, possia-
mo essere uno di questi 
esempi. 

Ci sono aziende che 
crescono puntando su 
idee nuove, design vin-
centi e qualità difficile 
da copiare, aziende che 
competono per design, 
tecnologia e qualità, ri-

ferendosi al target me-
dio-alto, e questo è il ca-
so nostro.  

La competizione con la 
bassa qualità e le grandi 
quantità è persa a priori: 
la Cina è imbattibile da 
questo punto di vista”.

L’export vale il 60% 
del giro d’affari di Ver-
so srl: Serbia, Slovenia, 
Spagna, Olanda e Roma-
nia sono i principali mer-
cati di riferimento; l’Est 
Europa contribuisce per 
il 30%.

“Siamo fortemente in-
formatizzati, riuscendo 
così ad abbattere i costi, 
a personalizzare il nostro 
prodotto in tempi brevi e 
ad effettuare la consegna 
anche solo dopo due o tre 
giorni dall’ordine. 

Prediligiamo le forni-
ture dirette ad alberghi, 
uffici e ristoranti, di se-
die e complementi d’ar-
redo come pouff, tavoli-
ni, sgabelli, lampade ed 
accessori. 

Il legno sta momenta-
neamente segnando il 

passo, a vantaggio del 
metallo: è una questio-
ne di moda, semplice-
mente; sta tornando in 
auge l’imbottito, soprat-
tutto nel settore alber-
ghiero. 

Lavoriamo bene con 
l’Estero anche perché ci 
sono, paradossalmente, 
più garanzie: solo in Ita-
lia si ritarda nei paga-
menti, è quasi una mo-
da… 

Avvert iamo anche 
noi una sensibile dimi-
nuzione delle commes-
se: il mercato non chie-
de e pare essere saturo. 
Il 2009 segnerà un sicu-
ro calo ma, percependo 
già ora qualche timido 
segnale di ripresa, sia-
mo ottimisti per l’imme-
diato futuro. 

Inoltre, tra un mese 
apriremo il nostro nego-
zio ad Udine, ove espor-
remo il nostro marchio 
assieme ad altre tre im-
portanti aziende italia-
ne.”

Tommaso Botto

Punto di riferimento per le sedie e le poltroneVerso srl

L’anima del Web
Uno dei cavalli di battaglia è l’attività di posizionamento nei motori di ricerca

Serbia, Slovenia, 
Spagna, Olanda e 
Romania sono i 
principali mercati 

Un ricco portfolio di 
clienti

Why Group vanta uno dei portfolii più 
ricchi presenti in regione. Accanto ad 
alcuni nomi internazionali (Fibo Group, 

Perles Merkur o Furnital), l’agenzia ha scelto 
di dedicarsi in prevalenza a clienti regionali.
Si spazia dai vini (La Delizia, Isidoro Polen-
cic, Blason) alla nautica (2 emme marine), dai 
servizi (Mediawall, Paludet, Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Udi-
ne) alla moda e tempo libero (Modiano, Musical 
Box, VisionAdria), dall’ arredamento edilizia 
(Oceano Piscine, Arreghini, Pietrantiche, Riva 
Costruzioni, De Zotti, Cofeal, Tecno Serre) all’ 
IT (Tecnomaster, iDowell, Multilink). Ma il 
fiore all’occhiello è rappresentato dal turismo, 
con decine di clienti (agenzie, alberghi, e circui-
ti) tra i più importanti del settore.  Tra questi, 
Bed&Breakfast FVG, Progetto Staff, Nuova Oasi 
Viaggi, Hotel Grado.

curiosità

Più di 1000 
siti realizzati
N. addetti 15
Anno di 
nascita

2004

Mq 200
N. clienti 600
Fatturato 900 mila 

euro
Riferimenti: Why Group
Via Bachelet 5/c - 33050 
Bagnaria Arsa (Ud)
Tel: +39 0432 924799
Fax: +39 0432 932406
info@whygroup.it
www.whygroup.it

in cifre

L’amministratore delegato Iginio Virgolin
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donne imprenditrici

Per lavoro viaggia 
continuamente, e 
l’idea di aprire a 

Udine il “Thai Su Wel-
ness”, un centro di benes-
sere dove si pratica l’anti-
co massaggio tailandese, 
le è venuta proprio dal suo 
peregrinare per il mondo. 
“Negli alberghi di un certo 
livello all’estero, – spiega 
Susanna Tracogna, la ti-
tolare – questa tecnica è 
parte integrante dei ser-
vizi di welness a disposi-
zione dei clienti. 

Ovviamente io, che ac-
cumulo stanchezza ma 

devo essere sempre ener-
gica e lucida, ne approfit-
to sempre. Per questo ho 
pensato che era un pro-
getto importabile in Friu-
li Venezia Giulia e dopo 
aver fatto una seria in-
dagine di mercato, ho de-
ciso che potevo provare”. 
Ha lavorato instancabil-
mente, sacrificando tut-
to il tempo libero, “stac-

argomento

Una escursione dalla Stiria al Friuli 
Venezia Giulia
Un grande libro, 

grande per il for-
mato, per le belle 

e grandi immagini, le de-
scrizioni e per le 367 pagi-
ne tutte a colori. Un viag-
gio nella nostra regione, 
una escursione che par-
te dal sud della Stiria per 
arrivare al Friuli Vene-
zia Giulia. 

Poche altre regioni in 
Italia – si mette più volte 
in evidenza nel prestigio-
so volume – possono van-
tare una varietà così con-
centrata in uno spazio così 
ristretto. Quando in Au-
stria di parla di Friuli, si 
intende solitamente la re-
gione, situata all’estremo 
nord est dell’Italia, che si 
estende da Trieste fino a 
Pordenone, passando per 
Udine e spingendosi verso 
nord, fino a raggiungere il 
confine con l’Austria.

Nel libro si fa una 
escursione culinaria, con 
i suoi risvolti economici, 
turistici e culturali, com-

A Udine un centro dove si pratica l’antico 
massaggio tailandese

chi” compresi, sostenuta 
da mamma Luciana, im-
prenditrice nata, visto che 
gestisce ben due attività. 
La tenacia delle donne ha 
fatto il resto.

Il “Thai Su Welness”, 
inaugurato a febbraio di 
quest’anno, si trova in via 
Selvuzzis 45, a Udine, in 
località Partidor. Attiguo 
a una palestra dove si pra-
ticano ginnastica dolce e 
Pilates, non ha nulla da 
spartire con i centri di bel-
lezza tradizionali. Il luogo 
è tranquillo, dotato di par-
cheggio, lontano dal traffi-
co e dai rumori della vita 
quotidiana, per offrire al 
cliente il massimo livello 
di confort fin dall’arrivo. 
Ma la vera sorpresa è l’in-
terno: tutto, dall’illumi-

Susanna Tracogna

editoria

Raffaella Mestroni

nazione all’arredamento, 
dalla musica ai profumi, è 
stato studiato per ricreare 
fedelmente l’ambiente tai-
landese. Allestito dalla Ni-
lo srl, azienda di Scandia-
no (Re) leader nel settore 
dell’arredamento per cen-
tri di benessere orientali, 
lo spazio è stato struttu-
rato secondo la mentali-
tà tailandese, che consi-

prendendo un territorio 
dalle caratteristiche par-
ticolari in grado di offrire 
prodotti particolari. Il di-
scorso risulta nuovo per-
ché si comincia prima a 
tratteggiare le caratte-
ristiche della Stiria, del-
le sue realtà produttive, 
delle condizioni natura-
li, partendo dall’economia 
lattiero – casearia e del-
l’allevamento del bestia-
me da latte, caratteristici 
dell’Alta Stiria, per parla-
re poi della Stiria del sud 
che, con il suo clima più 
mite, crea condizioni ot-
timali per la coltivazio-
ne del mais e per l’alle-
vamento del maiale. 

Due realtà geografiche, 
la Stiria e il Friuli Vene-
zia Giulia, a confronto con 
più di una affinità. Ed è 
questa la caratteristica 
della pubblicazione, fir-
mata da Peter Ramspa-
cher, che immagina, anzi 
lo ha fatto senz’altro più 
volte, di intraprendere 

un viaggio tra la Stiria 
del Sud ed il Friuli mo-
strandoci le similitudini 
e le affinità di queste due 
regioni. 

Ed è appunto qui che 
il libro diventa  un docu-
mento per due zone che, 
pur se appartenenti a due 

nazioni di lingua, usi e co-
stumi diversi, risultano 
simili per cultura e tra-
dizioni. Ramspacher è un 
geologo e, come tale, ama 
andare in profondità nel-
le cose che segue. Ed è an-
che un bravo acquerellista 
e sue sono le immagini del 

volume
“Conosce la Stiria ed il 

Friuli Venezia Giulia – 
scrive  nella prefazione 
Josef Parente, direttore 
dell’Ersa – come pochi. I 
produttori e i ristoratori, 
i vini, i prodotti descritti 
non sono necessariamente 
i migliori in assoluto. So-
no i migliori per lui”. Ed 
è questa la caratteristi-
ca del viaggiatore RAm-
spacher che si lascia in-
cantare dalle ... rarità che 
incontra lungo il cammi-
no e se ne innamora a tal 
punto da ritenerle insu-
perabili. 

I prodotti della terra, le 
“delikatessen” sono visti 
come fonte prima di tut-
to di gusto non disgiunto 
però dal fatto economico 
perché tutto diventa fonte 
di reddito, può contribuire 
a portare aventi l’econo-
mia e a garantire lavoro 
a chi partecipa alla pro-
duzione. “Dalla polenta 
al prosciutto” non è dun-

“Dalla polenta al prosciutto”

que un libro puramente 
enogastronomico perché 
si tiene conto anche del-
la quantità della produ-
zione, della qualità e del 
mercato cui questi pro-
dotti sono rivolti. Quel-
lo che è più interessante 
è che l’argomento è visto 
da un profondo, curioso ed 
esperto conoscitore che fa 
risaltare tutta la gamma 
dei prodotti compresi tra 
la tradizionale polenta e i 
raffinati prosciutti, quel-
lo di Sauris, di San Da-
niele, di Cormons, quelli 
delle famiglie Fink di Rie-
gersburg e Kollar di Deu-
tschlandsberg e quello di 
Auersbach, piccola loca-
lità nel cuore della regio-
ne vulcanica della Stiria 
orientale. 

Silvano Bertossi

dera l’arte del massaggio 
un mezzo per raggiungere 
il relax e il benessere, ele-
menti indispensabili per 
mantenersi in salute.

“La cosa più difficile 
– sottolinea Susanna - è 
stata quella di reperire 
terapisti tailandesi dal-
l’elevata professionali-
tà. Un grandissimo aiuto 
l’ho ricevuto da Oratay, la 
responsabile del centro. 
L’avevo conosciuta molti 
anni fa, durante un sog-
giorno in un hotel di Por-
torose. Negli anni siamo 
diventate amiche e quan-
do le ho parlato del mio 
progetto, non è stato diffi-
cile convincerla a entrare 
a far parte dello staff. Si 
è trasferita di buon grado 
a Udine, portando in dote 

un’esperienza decennale e 
una capacità non comu-
ne di rapportarsi al clien-
te italiano. Seria e molto 
professionale, si è subi-
to ambientata diventan-
do la colonna del centro”. 
I terapisti vengono sele-
zionati fra i maestri del 
massaggio tailandese di-
plomati negli istituti Wat 
Pho di Bangkok, Shiwan-
go Komarpaj Hospital di 
Chiang Mai e nell’Insti-
tute of Tai massage sem-
pre di Bangkok. Piutto-
sto lunga e complessa la 
documentazione necessa-
ria per l’ingresso in Italia, 
cosa che ha un poco ral-
lentato il completamento 
dello staff. “Chi si rivolge 
al nostro centro – precisa 
Susanna – sono persone 

Il centro è stato 
inaugurato a febbraio 
di quest’anno, si trova 
in via Selvuzzis 45, a 
Udine, in località 
Partidor

L’oasi del benessere
I terapisti vengono selezionati fra i maestri diplomati negli istituti di Bangkok

dai ritmi di lavoro molto 
sostenuti, manager, pro-
fessionisti, sportivi e quin-
di fin dall’inizio ho pen-
sato che l’orario doveva 
essere strutturato in mo-
do da consentire la mas-
sima flessibilità. Aperto 
fino alle 22, sabato e do-
menica compresi, chiude 
in un giorno infrasettima-
nale: il martedì”. Per ora 
Susanna non ha intenzio-
ne di abbandonare la sua 
attività principale, perchè 
sa di poter contare su una 
squadra perfettamente or-
ganizzata e molto motiva-
ta, ma per il futuro non 
esclude nulla. “E’ vero che 
io parto sempre - afferma 
ridendo - ma torno anche 
sempre, quindi… mai di-
re mai”.

Aperto fino alle 22, 
sabato e domenica 
compresi, chiude in un 
giorno 
infrasettimanale: il 
martedì

Il “Nuad Bo-rarn” 

Il massaggio tradizionale tailandese ha una tradizione secolare, che risale 
a più di 2 mila e 500 anni fa. Si basa sul principio secondo il quale ogni 
malessere si manifesta quando insorge uno squilibrio tra il corpo e la 

mente. L’antico massaggio “Nuad Bo-rarn”, che prende spunto dai concet-
ti della medicina tradizionale cinese e della medicina indiana ayurvedica, 
arricchite da elementi yoga, aumenta l’attività vascolare e stimola la libe-
razione delle tossine dalle cellule, oltre a liberare l’energia bloccata. Adatta 
specialmente agli atleti che praticano discipline aerobiche come la corsa, il 
ciclismo, il calcio, questa tecnica di massaggio contribuisce a ridurre il tem-
po di recupero, rilassando il fisico ma lasciando la mente sveglia e attiva. 
Indicato anche per persone che soffrono di insonnia o depressione.

curiosità

Un impianto per la distillazione della grappa
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speciale crisi

Chiara Pippo

Leggere la crisi at-
traverso le testi-
monianze di chi 

opera quotidianamen-
te su un mercato mai 
così complesso e impre-
vedibile. 

Ascoltando, cioè, la 
voce degli imprendito-
ri, analizzando il “sen-
timent” relativo ai pos-
sibili scenari, mettendo 
in pratica proposte ope-
rative per far fronte a 
questo momento. Subi-
to. Senza esitazioni. 

L’iniziativa è di una 
Camera di Commercio 
che vuole essere sempre 
più vicina alle aziende 
che rappresenta e tute-
la, linfa vitale dell’eco-
nomia della comunità 
friulana e non solo. 

“Non solo” perché la 
crisi non parte da qui 
e qui non si ferma, ma 
colpisce tutti. Assume 
dunque nuova conno-
tazione il viaggio tra le 

aziende del presidente 
Giovanni Da Pozzo: le 
tappe diventano mo-
menti d’incontro per 
discutere con gli im-
prenditori, per trova-
re, insieme, le possibili 
proposte per risollevare 
l’economia. Si è partiti 
dalla Fantoni e dalla 
Pittini di Osoppo, si è 
giunti quindi dall’azien-
da agricola La Sclusa 
e alla Target di Forni 
di Sotto. 

Quattro realtà diver-
se, ma significative, con 
cui il presidente ha con-
frontato le proprie idee 
e sviluppato suggeri-
menti per l’immediato 
e il futuro. 

Il cammino non par-
te però ora: fin dai pri-
mi segnali di crisi, la 
Cciaa di Udine ha mes-

Una lettura della crisi attraverso le testimonianze degli 
imprenditori locali: dalla Fantoni alla Pittini passando per la 
Sclusa e Target

Il presidente Da Poz-
zo è dapprima anda-
to alla Fantoni Spa, 

dove ha ascoltato il con-
sigliere delegato Giovan-
ni Fantoni, in un incon-
tro in cui l’imprenditore 
ha presentato un quadro 
complesso, caratterizza-
to da un calo delle ven-
dite significativo, in li-
nea con le percentuali del 
comparto. Secondo Fan-
toni, la crisi è aggrava-
ta da un clima di sfidu-
cia diffusa. «Noi siamo 
consci della gravità del-
la situazione – ha detto –
. Vogliamo che lo sia an-
che la politica. E non per 
creare ulteriore sfiducia 
o allarme, ma perché so-
lo la consapevolezza del 
problema può aiutare le 
istituzioni a capire che ci 
si deve rimboccare le ma-
niche. In fretta e con con-
cretezza». Concrete sono 
state infatti le proposte 
di Fantoni: «In Regione 
– ha detto – c’è un fon-
do consistente per l’ab-
battimento dell’Irap. Ci 
vorrebbe un intervento 
urgente, che riporti que-
sto denaro, circa 50-60 
milioni di euro, a riflui-
re alle aziende, stabilen-
do però dei criteri affin-
ché a beneficiarne siano 
le imprese che stanno fa-
cendo il massimo sforzo 
per mantenere l’occupa-
zione». Oltre alla propo-
sta sull’Irap, Fantoni ha 
anche suggerito di rive-
dere i criteri della l. r. 
4/2005, attualizzandoli 
e rendendo gli obiettivi 
“raggiungibili” compati-
bilmente alla mutata si-
tuazione economica, e ha 
pure parlato del sistema 
credito, come vero pun-
to nodale di questo mo-
mento, per cui andreb-
be valorizzato il ruolo del 
Confidi, «specie pensan-
do che quelli friulani – 
gli ha fatto eco Da Poz-
zo – sono ai primissimi 
livelli in Italia». 

Anche Federico Pitti-
ni, ad del Gruppo di fa-
miglia, ha parlato di una 
situazione di difficoltà 
generalizzata. «La side-
rurgia – ha detto – è sta-
ta colpita pesantemen-
te. Quanto ai consumi, 
la frenata è stata molto 
sottovalutata. Per ren-
dersi conto della situa-
zione, è sufficiente anda-
re in auto fino a Milano 
e vedere quanti colossi 
dell’economia italiana so-
no fermi». Pittini, sotto-
lineando come «sarà ne-
cessità di tutti e a tutti 

i livelli stringere la cin-
ghia, ottimizzare e razio-
nalizzare», ha puntato il 
dito su «problemi annosi, 
che ora vanno risolti sen-
za esitazioni». In primis, 
«le difficoltà, esclusiva-
mente italiane, a impor-
tare il rottame, materia 
prima che alimenta i for-
ni elettrici delle acciaie-
rie. Nel mondo è conside-
rato materiale strategico, 
solo in Italia è trattato 
come un rifiuto, con la 
burocrazia che ne con-
segue». 

La burocrazia, quin-
di, ma pure più utilizzo 
di strumenti finanziari 
a sostegno della liquidi-
tà, perché la stretta cre-

ditizia, ha rimarcato, 
sta stritolando soprat-
tutto le Pmi. Infine, tre 
must: viabilità, portua-
lità, energia. Su que-
st’ultima, Pittini ha ri-
cordato «gli ormai 7 anni 
di lungaggini per il pro-
getto d’interconnessione 
energetica con l’Austria, 
indispensabile alle azien-
de energivore regionali. 
Per esse ci vorrebbero tra 
l’altro tariffe speciali, co-
me in molti Stati».

Un settore che invece 
sembra beneficiare del-
l’intrinseco legame al ter-
ritorio è quello del vino. 
Da Pozzo ne ha parlato 
con Germano Zorzettig, 
titolare dell’Azienda agri-
cola “La Sclusa”, vicepre-
sidente del Consorzio 
Colli Orientali e presi-

dente del Co.vi.Q., orga-
no che si occupa dei con-
trolli di filiera, seguendo 
450 aziende in provincia 
di Udine su tutte le pro-
duzioni Doc e Docg. 

«Certo – ha spiega-
to – anche su di noi si 
sono riversati gli effet-
ti della crisi globale. C’è 
una flessione dei consu-
mi e, tra l’altro, per noi 
è fondamentale l’export». 
Nonostante un sistema 
economico in contrazio-
ne, Zorzettig è modera-
tamente fiducioso. «Ab-
biamo appena terminato 
il Vinitaly – ha detto – e 
i risultati sono stati mi-
gliori delle aspettative. 
Si sta dimostrando vin-
cente il fatto che la pro-
duzione vinicola regiona-
le abbia sempre puntato 
su mercati di nicchia, ri-
volti soprattutto ai bian-
chi. Essendo poi il vino 
un prodotto fortemente 
legato al territorio, ol-
tre a promuovere la sua 
qualità promuove quel-
la della nostra terra, con 
benefici per tanti com-
parti dell’economia lo-
cale. Esemplare è il caso 
del Friulano». Attraver-
so l’ottima collaborazione 
con la Camera di Com-
mercio e i vari Consor-
zi, «stiamo organizzando 
manifestazioni, in Italia 
e in Europa, per promuo-
vere questo “sistema ga-

ranzia di qualità”.
Dalle grandi industrie 

a un’azienda più picco-
la, uno dei fiori all’oc-
chiello della montagna: 
la Target di Forni di Sot-
to, impresa che produce e 
commercializza in Euro-
pa – una delle pochissi-
me rimaste – montature 
per occhiali da sole e da 
vista. E che, lavorando 
principalmente per Safi-
lo, si trova ora (la gravi-
tà della situazione occu-
pazionale è sotto gli occhi 
di tutti) in grossissime 
difficoltà e senza alcu-
na tutela. Dalla Target, 
l’appello a una maggior 
salvaguardia del Made 
in Italy. Di un Made in 
Italy effettivo, che tute-
li «il lavoro italiano e il 
prodotto fatto dalle im-
prese che operano qui e 
contribuiscono qui all’oc-
cupazione e all’economia 
– ha detto il titolare, Re-
nato Antoniacomi –. 

La stragrande maggio-
ranza della produzione, 
invece, avviene da qual-
che anno in Cina, con dif-
ferenze di costi e qualità 
abissali e regole diver-
se, che sbilanciano dram-
maticamente la competi-
zione. Il manifatturiero 
– ha rimarcato – è stato 
il vanto della nostra eco-
nomia, ma è stato sacrifi-
cato sull’altare della glo-
balizzazione, inseguendo 
l’opportunità del merca-
to orientale, ma di fat-
to generando fallimenti 
e disoccupazione in Ita-
lia. La classe politica de-
ve motivare queste scelte 
e assumersene la respon-
sabilità». Dalla difficoltà 
è nata però un’idea. Pro-
muovere il proprio pro-
dotto: linea tutta italia-
na, “griffata” a Forni di 
Sotto, con occhiali di qua-
lità ma a prezzi concor-
renziali, secondo quel cri-
terio di ragionevolezza 
che tutti invocano, ora, 
specie i clienti finali.

Irap, Confidi, energia: ecco le ricette

so in campo il suo impe-
gno. Impegno che, oltre 
che con gruppi di lavo-
ro interni ai Comitati 
creati appositamente 
nella struttura came-
rale, si è concretizza-
to anche in interventi 
specifici, bandi e finan-
ziamenti di progetti per 
l’economia del territo-
rio per più di 2 milio-
ni di euro. 

Oltre che in un nuo-
vo modo, più concreto, 
di interpretare la real-
tà economica. Si tratta 
di una nuova modalità 
di lettura dei dati eco-
nomici: ci sono i tradi-
zionali rapporti “a po-
steriori”,  ma anche 
un’indagine campiona-
ria in cui le cifre emer-
gono dalla voce diretta 
degli imprenditori. 

Una vera e propria 
analisi del sentiment, 
focalizzata su legno-ar-
redo, meccanica, com-

mercio, alberghi e risto-
razione. Indagine che 
ogni trimestre dà con-
to dell’andamento reale 
delle attività produttive 
e delle aspettative. 

E che si basa su un 
campione consistente, 
che ha rivelato una so-
stanziale situazione di 
difficoltà, con il 49% 
delle intervistate con 
diminuzioni di fattura-
to, un 48% con diminu-
zione della produzione, 
un generale stallo ne-
gli investimenti (l’83% 
non ne ha fatti). E ca-
renza della domanda 
(51% delle intervistate), 
specie alberghi e risto-
razione (70%) e legno-
arredo (62%); elevati 
costi energetici (42%); 
ritardo nei pagamenti 
(38%).

“Rimboccarsi le maniche...
concretamente”

le interviste

Le visite del Presidente Da Pozzo diventano 
sempre più momenti d’incontro per discutere 
dello scenario economico attuale

le tappe

Germano Zorzettig è 
fiducioso: “Abbiamo 
terminato il Vinitaly e 
i risultati sono 
migliori delle 
aspettative”

Renato Antoniacomi, titolare della Target, con il 
presidente Da Pozzo
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A sei mesi circa dalla sua nomina il presidente 
della Fondazione Crup traccia un primo 
bilancio delle attività

speciale crisi

L’intervista

“La crisi in atto 
impone di raf-
forzare le si-

nergie e di puntare sulle 
eccellenze”. Così il presi-
dente della Fondazione 
Crup, Lionello D’Agostini, 
che a sei mesi circa dal-
la sua nomina e a pochi 
giorni dal consiglio di fine 

aprile, traccia un bilancio 
delle attività svolte dal-
la Fondazione, commen-
ta il presente del tessu-
to produttivo friulano e 
apre qualche finestra sul 
futuro. 

“Stiamo vivendo in-
dubbiamente un tempo 
di crisi a livello globale – 
esordisce –, ma il Friuli 
ha nella sua storia e nelle 
sue radici energie impor-
tanti, che gli permette-
ranno di affrontarla come 
una nuova sfida”.

Presidente, come ha 
raccolto l’eredità del pas-
sato e come intende svi-
lupparla?

“Sono presente nel-
la Fondazione dalla sua 
nascita, nel 1992, e ne 
ho attraversato le diver-
se fasi ricoprendo diver-
si incarichi, tra cui quel-
lo di segretario generale 
e di direttore. Si tratta, 
dunque, di un’eredità im-
portante e complessa, ma 
tutti i problemi irrisolti 
rappresentano la sfida. 
Ci sarà continuità nell’af-
frontarli”.

La Fondazione, pe-
rò, sta vivendo anche un 
nuovo slancio.

“Sicuramente. Basti 
pensare che due terzi 

dei consiglieri sono nuo-
vi. Questo porta entusia-
smo e idee inedite all’in-
terno della continuità”.

Dal suo osservatorio, 
come vede la crisi attua-
le?

“Dai dati forniti dal-
le categorie economiche 
principali, industria, com-
mercio, agricoltura, è in-
dubbio che i settori pro-
duttivi stanno vivendo 
un forte rallentamento. 
Ma come accade per le ri-
prese, anche nella crisi il 
Friuli arriva sempre con 
un po’ di ritardo. E’sta-
ta, dunque, un po’attuti-

ta. Si sono percepiti i se-
gnali premonitori e si è 
provveduto ad appronta-
re qualche minima difesa. 
E poi le situazioni di cri-
si più acuta, come Caffa-
ro e Safilo, hanno radici 
fuori dal Friuli, mentre il 
tessuto delle nostre pmi, 
pur con un calo degli or-
dini e della produttività, 
ha resistito meglio”.

In questo contesto, qual 
è il ruolo della Fondazio-
ne? 

“Il fenomeno violen-
to della crisi ovviamen-
te non ci lascia indiffe-
renti. 

Anzi, ne siamo colpiti 
direttamente. Quest’anno 
non riceveremo i dividen-
di della nostra prima par-
tecipata, Intesa San Pao-
lo, e quindi non abbiamo 
risorse da distribuire sul 
territorio. Tecnicamente 
sarebbe così, dunque un 
fatto grave. Tuttavia, sia 
il consiglio che ha chiuso 
il suo mandato il 31 di-
cembre scorso, sia quel-
lo in carica, hanno con-
fermato l’intendimento di 
non interrompere i rap-
porti con il territorio e 
con le istituzioni. Non ci 
sarà alcuna chiusura dei 
rubinetti, per così dire, 
anche se saremo costret-
ti a ridurre le nostre ero-
gazioni, attingendo dalle 
riserve, fondi accantonati 
un po’ alla volta”.

Di quanto saranno ri-
dotte le erogazioni?

“A sostegno del territo-
rio delle province di Udi-
ne e Pordenone nel 2008 
abbiamo erogato 13,5 mi-
lioni di euro, mentre nel 
2009 pensiamo di atte-
starci sui 9 milioni. Una 
diminuzione consisten-
te, ma che ci consente di 
mantenere un legame con 
il territorio, le sue istitu-
zioni e le tante associa-
zioni”.

Tornando alla crisi, il 
Friuli ce la farà a uscir-
ne?

“Il Friuli, come nel ter-
remoto del 1976, di fronte 
alle difficoltà si rimbocca 
subito le maniche. Quin-
di le imprese non si sie-
dono. ma si danno da fare 

Sostegni “mirati”
Meno risorse a disposizione nel 2009. Occorre quindi puntare sulle sinergie e sulle eccellenze

Alberto Rochira

per trovare soluzioni nuo-
ve e alternative. Penso al-
le nostre grandi aziende, 
ma anche al sistema del-
le pmi, la rete più vasta, 
ramificata e vitale”. 

Meno risorse, dunque, 
ma più energia proget-
tuale?

“Con minori risorse, pa-
radossalmente si è obbli-
gati a cercare sinergie per 
lavorare meglio insieme. 
Quando le risorse manca-
no, si deve stare molto più 
attenti nell’allocarle. La 
crisi ci obbliga a sostene-
re le eccellenze del siste-
ma. Un esempio? L’uni-
versità di Udine. Mentre 
prima la Fondazione so-
steneva un po’ tutte le at-
tività, ora di concerto con 
il rettore Cristiana Com-
pagno si è fatto un accor-
do per individuare i seg-
menti fondamentali e d’

eccellenza, come l’in-
ternazionalizzazione, la 
ricerca, l’alta specializ-
zazione”.

Quest’anno verranno 
erogati circa 4 milioni 
di euro in meno 
rispetto al 2008 a 
causa del mancato 
ricevimento dei 
dividendi della prima 
partecipata, Intesa 
San Paolo

argomento

L’impresa si fa teatro
Al Teatro S. Gior-

gio di Udine è sta-
to presentato, gio-

vedì 16 aprile, Counseling 
Theatre il primo proget-
to permanente in Italia 
di Teatro d’Impresa per 
lo sviluppo organizzativo 
e la valorizzazione delle 
risorse umane, ideato da 
DOF Counseling Consul-
ting Company e CSS Tea-
tro stabile di innovazione 
del FVG con la partner-
ship di LegaCoop Friuli 
Venezia Giulia e Enaip.

Nello spazio teatrale 
del CSS, appositamen-
te allestito con postazio-
ni pensate per accogliere 
tutti gli ospiti in forma 
personalizzata, gli idea-
tori del Progetto, Ales-
sandro Rinaldi (Diretto-
re DOF) e Patrizia Minen 
(Vice-Presidente CSS) 
hanno illustrato i nuo-
vi percorsi e l’innovativa 
formula del Teatro d’Im-
presa. Per i partner del-
l’iniziativa sono interve-

counseling theatre

nuti Lorenzo Cargnelutti, 
responsabile formazione 
di Lega Coop e Paolo Fio-
rillo, Direttore Generale 
di Enaip Friuli Venezia 
Giulia. A portare i salu-
ti dell’amministrazione 
comunale il vice sindaco 
Enzo Martines.

Il Teatro d’Impresa 
rappresenta una meto-
dologia innovativa, dif-
fusa a livello internazio-
nale, per lo sviluppo delle 
persone e delle organizza-

zioni. Indirizzato e messo 
a disposizione dei conte-
sti aziendali e di impre-
sa, con le sue tecniche e 
le sue dinamiche rela-
zionali, il teatro eserci-
ta una delle sue funzioni 
dalle radici più antiche: 
essere lo specchio di una 
collettività che trova una 
via di crescita e di evo-
luzione nello spazio del-
la rappresentazione, che 
intuisce le sue potenziali-
tà e le sue sfide attraver-
so uno sguardo condiviso. 
In questo progetto il tea-
tro irrompe nello spazio 
di innovazione delle orga-
nizzazioni per diventare 
un validissimo strumen-
to di crescita delle perso-
ne e di valorizzazione del 
talento. 

CSS Teatro stabile 
d’innovazione del Friu-
li Venezia Giulia e Dof 
Consulting, gruppo di for-
mazione manageriale e 
ricerca sperimentale, con 
il supporto di LegaCoop 

Friuli Venezia Giulia e 
di Enaip Friuli Venezia 
Giulia, hanno dato vita 
al progetto “Counseling 
Theatre” per portare in 
Regione, per la prima vol-
ta in modo sistematico, 
un percorso permanente 
di Teatro d’Impresa. 

Attraverso la disponi-
bilità e le competenze dei 
quattro partner, le orga-
nizzazioni del mondo del 
lavoro che vorranno in-
traprendere un percorso 
di Counseling Theatre 
avranno la possibilità di 
essere accompagnate in 
scena “passo dopo passo”: 
attraverso la disponibili-
tà di uno spazio teatrale 
vero e di grande sugge-

stione come il Teatro S. 
Giorgio di Udine, attra-
verso il supporto meto-
dologico e creativo, attra-
verso l’individuazione di 
azioni di sostegno e di fi-
nanziamento per facilita-
re la creazione di progetti 
innovativi e centrati sul-
le necessità e le caratte-
ristiche d’impresa. 

Il progetto Counseling 
Theatre prevede l’attiva-
zione di momenti di for-
mazione e consulenza, 
per consentire alle orga-
nizzazioni di lavorare su 
diverse tematiche di alto 
valore strategico e di rag-
giungere obiettivi inno-
vativi: sperimentare uno 

dei metodi più potenti e 
coinvolgenti per il team-
building e la valorizza-
zione del talento nell’or-
ganizzazione; acquisire 
un modello di formazio-
ne comportamentale in-
novativa e coinvolgente 
sempre più utilizzato a li-
vello internazionale nel-
l’ambito della sicurezza 
negli ambienti di lavo-
ro; partecipare a un la-
boratorio di ricerca per-
manente sullo sviluppo 
delle persone e delle or-
ganizzazioni attraverso 
percorsi di formazione e 
momenti di confronto con 
altre realtà di livello in-
ternazionale.  

Primo progetto permanente in Italia

Il Teatro d’impresa 
rappresenta una 
metodologia 
innovativa per lo 
sviluppo delle 
persone e delle 
organizzazioni

Tra  i partner anche la 
Legacoop
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la situazione

sediaUn incontro organizzato a Manzano con gli 
operatori del Distretto fa indurre all’ottimismo 

Prove di rilancio
I fatturati di marzo sono in risalita. E le iniziative non mancano

La crisi nel settore 
del mobile esiste e 
si è fatta sentire in 

tutto il Friuli. Non so-
lo negli ultimi anni, con 
una perdita di posti di la-
voro stimata in 3mila oc-
cupati, ma specialmente 
negli ultimi mesi, a par-
tire dal rientro dalle fe-
rie estive del 2009. “Di 
recente, tuttavia - dice 
Renato De Sabata, pre-
sidente Asdi Sedia -, an-
che parlando con alcuni 
imprenditori del Distret-
to nel corso della sera-
ta dell’Antico Foledor di 
Manzano, si registrano 
dei timidi ma significa-
tivi segnali di migliora-
mento. 

I fatturati di marzo in-
ducono a pensare posi-
tivo e si vedono più ca-
mion girare. Quando, in 
passato, sono venute a 
mancare le grandi azien-
de leader, che erano set-
te, otto, tutte le terziste 
hanno patito molto. Le 
fabbriche di buona di-
mensione davano lavoro 
a molte realtà minori che 
hanno subito, di conse-
guenza, un ridimensiona-
mento fortissimo”. Parec-
chie ditte, specialmente 
quelle a conduzione fami-
gliare, sono state costret-
te a chiudere e lo hanno 
fatto in silenzio, spesso 
senza possibilità di ri-

correre ad ammortizza-
tori sociali efficaci. Come 
si può uscire, adesso, da 
questa marcata fase di 
recessione? “Si tratta di 
un problema complesso, 
che non dipende da noi - 
dice De Sabata -. 

Eravamo abituati a 
operare sul mercato favo-
riti dall’inflazione della 
lira e dalla svalutazione. 
Se, cioè, prima dell’av-
vento della moneta uni-
ca, un americano pagava 
una sedia 100 mila lire, 
adesso la paga 80 dolla-
ri ma i costi sono arriva-
ti a anche 120-130 dol-
lari. Così, con l’ingresso 

in area euro, i prodotti 
realizzati del Distretto 
sono andati fuori mer-
cato”. Anche chi ha in-
vestito in ricerca puntan-
do sul design, ora soffre. 
“Oggi siamo costretti a 
fare quello che chiede il 
mercato. Purtroppo, an-
che guardando il bilancio 
di chi fa mobile di grande 
qualità, non si vedono si-
gnificative differenze in 
positivo”. Sul fronte cine-
si nel Distretto, De Sa-
bata è chiaro: “Il primo 
comandamento da rispet-
tare è quello della legali-
tà: credo sia giusto dare 
spazio a chi vuole venire 

a lavorare nel nostro ter-
ritorio. Il problema loca-
le, in sostanza, è lo stesso 
che si registra sul fronte 
nazionale. 

I cinesi, qui da noi, 
fanno un certo tipo di 
lavorazione a basso co-
sto mentre, altrove, ne-
gli altri Stati come quelli 
americani, vendono la se-
dia intera. Non dico che 
il cinese a Manzano è po-
sitivo, dico che in tempi 
come questi, dove è ne-
cessario fare economia, 
una lavorazione a prez-
zo inferiore e concorren-
ziale può anche aiutare 
il Pil generale”. 

Paola Treppo

Cciaa e Promosedia sbarcano 
anche sui Navigli

Camera di Commer-
cio di Udine e Pro-
mosedia sono sbar-

cati al Salone del Mobile 
di Milano, in svolgimento 
fino al 27 aprile. La pro-
mozione del comparto 
d’eccellenza delle sedu-
te friulane si è tradotta 
quest’anno in tanti even-
ti: nel salone, al padiglio-
ne 15, con una collettiva 
organizzata da Promo-
sedia. 

E fuorisalone, in Al-
zaia Naviglio Grande, 
con un’iniziativa frutto 
del partenariato con la 
Cciaa. «La presenza friu-
lana – commentano i pre-
sidenti Cciaa e Promose-
dia, Giovanni Da Pozzo e 
Matteo Tonon -, diven-
ta “sistema”, complessi-
vao a tuttotondo. E af-

Salone del Mobile

fianca le tante imprese 
della nostra realtà d’ec-
cellenza con un approccio 
d’insieme, per aumentare 
l’efficacia della diffusio-
ne nel mondo di uno dei 
fiori all’occhiello della no-
stra produzione».

La partecipazione mi-
lanese copre le due di-
verse location che tra-
sformano la città, per 
l’occasione, nell’ombeli-
co del mondo per la sedia 
e l’arredo a livello inter-
nazionale. 

Partecipazione che, 
peraltro, si avvale della 
collaborazione dell’Asdi e 
del sostegno della Fonda-
zione Crup. 

Nello specifico, all’in-
terno della Fiera c’è, per 
il 4° anno consecutivo, la 
collettiva che raggruppa 

12 aziende del Distret-
to sotto l’egida di Promo-
sedia: un gruppo che si 
presenta unito, in circa 
900 metri quadri di su-
perficie, con un progetto 
di promozione rivolto a 
migliaia di operatori in-
ternazionali di settore, 
che non comprende so-
lo le sedute, ma spazia 
nel più ampio concetto 
di “living”, con il fil rou-
ge della sinergia. Siner-
gia fra imprese e sinergia 
con il territorio, poiché 
nello stand è stata pu-
re allestita una speciale 
area degustazione, in co-
marketing con alcuni no-
ti brand dell’enogastro-
nomia regionale.

Siccome, poi, il Salone 
del Mobile non è solo fie-
ra, ma è anche spazio vis-
suto, nel cuore vivo della 
città, ecco il secondo ap-
puntamento “galleggian-
te”: “Floating Chairs”. 
Ossia: un’installazione 
che si compone di sedie, 

che fluttua su una piat-
taforma adagiata sull’ac-
qua del Naviglio. È il “sa-
per fare” del Distretto. 

“Floating Chairs” na-
sce da un concept di Luca 
Fois e Design Partners. 
L’istallazione/scultura si 
snoda su quasi 40 metri 
di passerella ed è ope-
ra di Fabio Di Bartolo-
mei, designer che ha fir-
mato importanti progetti 

per aziende del distretto 
e realtà internazionali. 
Di Bartolomei mixa i fu-
sti in legno, volutamen-
te al grezzo, di molti noti 
modelli “Made in Distret-

to” intercalandoli ad al-
cuni altrettanto noti pro-
dotti in cuoio, plastica e 
metallo.

Milano, in questi gior-
ni, potrà anche vedere il 
nuovo Dvd della Cciaa, 
“Why especially chairs”, 
breve ma efficace com-
pendio digitale plurilin-
gue di promozione istitu-
zionale: il video è infatti 
un sunto che copre il set-
tore in senso trasversale, 
raccontando valori car-

dine espressi attraver-
so le tipologie di lavora-
zione, i materiali e tutti 
i servizi di eccellenza del 
comparto, nonché l’at-
tenzione per la qualità, 
il rapporto con il cliente 
e l’ambiente. 

Il dvd diventa dunque 
una sorta di carta d’iden-
tità “virtuale”, da utiliz-
zare in tutte le occasioni 
di promozione istituzio-
nale, sul territorio nazio-
nale e in occasione delle 
missioni internazionali.

Ad affiancare incisiva-
mente le presenze “friu-
lane” a Milano, vi sono le 
nuove brochure sul Di-
stretto, realizzate grazie 
alla collaborazione con 
l’Asdi, che rappresentano 
una sorta di declinazione 
cartacea del Dvd, in gra-
do di riassumere le carat-
teristiche dell’area e con 
la capacità intrinseca di 
essere facilmente distri-
buite e divulgabili. 

Chiara Pippo

 A Milano non solo una collettiva che raggruppa 12 aziende

Spazio quest’anno al 
Fuorisalone 
“galleggiante”

“I fondi del Distretto convogliati 
nelle fabbriche” 

Cosa possono fare gli enti istituzionali per 
aiutare il comparto che registra sempre 
più “vittime” e ma che non vuole morire? 

“So che la mia proposta non è fattibile per la 
struttura del nostro sistema ma sarebbe quella 
migliore e più azzeccata per riuscire a soppor-
tare la crisi e a uscirne con le fabbriche ancora 
in piedi”. 
Renato Se Sabata suggerisce di convogliare nel 
settore produttivo, almeno per due o tre anni, 
tutti i fondi destinati alle opere pubbliche degli 
undici paesi del Distretto. 
“So che la ripartizione dei contributi è fissa e 
che ogni campo ha il suo capitolo specifico ma 
se arriva un momento in cui si rende necessa-
rio uno sforzo straordinario, allora le normati-
ve devono essere cambiate. 
Altrimenti, tra qualche tempo, ci troveremo con 
tante infrastrutture di indubbia utilità ma con 
le aziende morte e con persone che non hanno 
soldi da spendere. 
Questo effetto negativo a catena deve essere fre-
nato”. 
Cosa può fare l’Asdi? 
“Maggiori poteri devono essere dati all’Asdi in 
modo da renderlo un organo concretamente in 
grado di aiutare i soggetti in stato di bisogno 
nello specifico comparto. 
Non deve restare un palazzo di ghiaccio e deve 
essere supportato dagli stessi Comuni del Di-
stretto poiché sono proprio questi ultimi enti 
ad avere la responsabilità dei loro territori, sia 
sul fronte popolazione residente che su quello 
delle attività produttive”. 

la proposta Asdi
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siderurgiaChiara Valduga diventa nuovo capogruppo 
delle industrie siderurgiche. Subentra ad 
Andrea Pittini 

l’elezione

Passaggio di testimone
Il comparto non vive un momento facile per gli elevati costi di energia e burocrazia

Chiara Valduga, pre-
sidente della Civi-
dale Spa, Holding 

del Gruppo Cividale, è 
stata eletta all’unani-
mità nuovo capogruppo 
delle Industrie siderur-
giche, metallurgiche e 
fonderie aderenti a Con-
findustria Udine. Suben-
tra al cavaliere del lavo-
ro Andrea Pittini giunto 
alla scadenza del suo ter-
zo mandato e quindi non 
più rieleggibile. 

Come membri del Co-
mitato di Gruppo sono 
stati nominati Massi-
miliano Burelli, Tiziano 
Comelli, Giuseppe Fra-
casso, Andrea Pittini e 
Alessandra Sangoi. De-
legati all’Assemblea sa-
ranno Guido Agostinet-
ti, Gianpietro Benedetti, 
Tiziano Comelli, Laura 
Corte, Fabio Fasoli, Giu-
seppe Fracasso, Giovanni 
Battista Monchieri, An-
drea Pittini e Alessandra 
Sangoi. Membro del Co-
mitato per la Piccola In-
dustria è stata conferma-
ta Alessandra Sangoi.

Su espresso invito del 
cavalier Pittini affinché 
accettasse la candidatu-
ra a capogruppo, Chiara 
Valduga, dunque, racco-
glie idealmente dal padre 
Adalberto, scomparso il 
14 gennaio scorso, il te-
stimone dell’impegno as-
sociativo. Un discorso di 
continuità che la dotto-
ressa Valduga condivi-
de anche con il fratello 
Alberto, iscritto al Grup-
po dei Giovani Impren-

ditori.    
L’elezione a capogrup-

po di Chiara Valduga vie-
ne in un momento certa-
mente non facile per le 
aziende siderurgiche e 
le fonderie. Il crollo del-
la produzione nell’ultimo 
trimestre del 2008 (-44%) 
ha trascinato al ribasso 
il dato medio dell’inte-
ra produzione annuale 
dell’industria che segna 
una consistente flessione 
(-3,2% sull’anno 2007). 

“Tutti produciamo di 
meno – ha commentato il 
capogruppo uscente An-
drea Pittini – anche per-
chè i Paesi del cosiddetto 
terzo mondo, dove espor-
tavamo in massa fino a 
qualche tempo fa, sono 
diventati nostri concor-
renti”. 

Non bastasse, poi, la 
sola recessione interna-
zionale. “In Italia – ha 
aggiunto Pittini - non 
è sufficiente la sola ef-
ficienza all’interno del-

le fabbriche per essere 
competitivi se mancano 
le condizioni per poter 
operare al meglio: costi 
di produzione, energia, 
burocrazia, difficoltà ad 
acquistare rottame etc. 
sono stati ostacoli che 
penalizzano il fare im-
presa”.  

La perdita di volumi 
di attività ha, tra l’altro, 
determinato in maniera 
diretta una diminuzio-
ne del livello di fattura-
to (-6,6%). Tra gli effetti 
più evidenti del rallen-
tamento economico figu-
ra l’aumento del ricorso 
alla Cassa Integrazione 
aumentata del 383% nel 
2008 rispetto al 2009 (da 
4.888 a 21.425 ore). Cre-
scita esponenziale anche 
nel primo bimestre del 
2009 con 2.631 ore auto-
rizzate.

“Anche per quanto ri-
guarda le fonderie – af-
ferma Chiara Valduga – 
lo scenario non è facile: 
preoccupa infatti la fles-
sione degli ordinativi che 
ha cominciato a farsi sen-
tire dagli ultimi mesi del 
2008 e che ha obbligato 
molte fonderie ad un for-
te rallentamento produt-
tivo a partire dal mese di 
dicembre, in particolare 
per le imprese collegate 
ai settori dell’automobi-
le, dei veicoli industria-
li e delle macchine per 
movimentazione terra, 
che rappresentano qua-
si la metà dei 12 miliardi 
fatturati ogni anno glo-
balmente dalle fonderie 

italiane. Anche i setto-
ri che avevano un ricco 
portafoglio ordini, come 
l’energia e l’oil and gas, 
cominciano a guardare 
ai prossimi mesi con ap-
prensione. Nel breve pe-
riodo inoltre – conclude 
la dottoressa Valduga -, 
non si ravvisano segnali 
importanti che facciano 
pensare ad un’inversio-
ne di tendenza, anche se 
nei settori dell’energia e 
dell’oil and gas si sta co-
minciando a parlare di 
grossi progetti”.

Prima conciliazione 
nella sanità

La Camera di Com-
mercio di Udine, 
proseguendo con il 

proprio Servizio di Arbi-
trato e Conciliazione la 
fruttuosa gestione  stra-
giudiziale dei contenzio-
si, facendo da apripista 
a livello nazionale,  ha 
aperto la  via  anche al-
le conciliazioni in ambito 

cciaa

sanitario.
Si è conclusa infatti  

positivamente a Udine la   
prima conciliazione a li-
vello nazionale in mate-
ria di responsabilità me-
dica e della conseguente 
responsabilità civile del-
la struttura sanitaria nel-
la quale avevano operato 
i medici che si erano oc-

cupati del caso. 
L’Ente sanitario  coin-

volto nella vicenda e gli 
eredi del paziente, assi-
stiti rispettivamente dal-
l’Avv. Prof. Marco  Mar-
pillero  congiuntamente  
dall’Avv. Susanna Erre-
ra del Foro di Udine e 
dall’Avv. Francesco Lon-
go del Foro di Pordenone,  

hanno deciso di comune 
accordo  di rivolgersi alla 
C.C.I.A.A. per una com-
posizione amichevole del-
la controversia   preferen-
do evitare  le lungaggini 
ed i costi  di una causa 
civile dinanzi all’autori-
tà giudiziaria.

La  vicenda, piuttosto 
complessa e di non facile 
soluzione, ha avuto per 
oggetto una pretesa ri-
sarcitoria di oltre un mi-
lione di euro da parte de-
gli eredi di un paziente,  

che assumevano essere 
deceduto per negligenza 
dei sanitari i quali,  nel-
l’impossibilità  oggettiva 
di diagnosticare con in-
dagini di routine la pa-
tologia  del soggetto, pe-
raltro rara e di difficile 
individuazione, aveva-
no omesso di indirizzar-
lo ad una struttura sani-
taria che, disponendo di 
adeguati strumenti,  me-

diante un tempestivo in-
tervento   forse avrebbe 
potuto  salvare la vita del 
paziente.

La scelta della conci-
liazione amministrata si 
è rivelata vincente  per 
le parti perché esse, tra-
mite l’intervento della 
C.C.I.A.A., hanno rag-
giunto  un accordo  favo-
revole ad entrambe,  in 
quanto, da una parte, gli 
eredi, per l’intervento del-
la compagnia di assicura-
zione dell’Ente sanitario, 
hanno potuto conseguire, 
nell’arco di soli sei mesi 
e dopo sole tre sedute, un 
indennizzo  ritenuto con-
gruo, ancorché minore ri-
spetto a quello preteso, 
dall’altra, l’Ente sanitario 
ha evitato i rischi di una 
soccombenza giudiziale 
e il conseguente strepi-
tus fori.

Apripista a livello nazionale

Evitatate le 
lungaggini e i costi di 
una causa civile 
dinanzi all’autorità 
giudiziaria

La  vicenda ha avuto 
per oggetto una 
pretesa risarcitoria di 
oltre un milione di 
euro da parte degli 
eredi di un paziente 
deceduto

Produzione dimezzata

Fatturato: -6,6%

Produzione: - 44% nell’ultimo trimestre 2008 

Cassa integrazione: + 383%

Cig primo bimestre: 2631 ore

in cifre

Chiara Valduga
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internazionalizzazioneSono molte le prospettive di sviluppo a Hong 
Kong per gli investitori stranieri, specie per chi 
vuole puntare al mercato cinese

il seminario

Una porta per la Cina
Le importazioni di vino nel 2008 sono aumentate del 78%. Merito anche dell’abolizione dei dazi

Il mercato di Hong Kong 
è aperto alle eccellen-
ze del vino e agroali-

mentari regionali. Come 
ha affermato infatti Jose-
phine Lam, manager del-
l’Hong Kong Internatio-
nal Wine & Spirits Fair, 
in videoconferenza dal 
Paese asiatico nel corso 
del seminario rivolto al-
le imprese vitivinicole e 
organizzato dall’Azienda 
Speciale Imprese e Ter-
ritorio-I.ter della Cciaa di 
Udine (con la collabora-
zione dell’ente governati-
vo Hong Kong Trade De-
velopment Council-HK 
TDC e del locale Fogolâr 
Furlan), «le importazio-
ni di vino a Hong Kong, 
nel 2008, sono cresciute 
del +78%. Un incremen-
to significativo (il valore 
dell’import ha raggiunto 
quota 380 milioni di dolla-
ri), dovuto principalmente 
all’abolizione dei dazi sul-
l’importazione di bevande 
alcoliche a bassa grada-
zione varata dal Governo 
asiatico lo scorso anno, ma 
anche alla maggiore diffu-
sione della cultura del vi-
no. I palati asiatici predi-
ligono per l’80% i rossi e, 
in generale, i vini dal gu-
sto amabile». L’incontro, 
che s’inserisce nel Pro-
getto di promozione delle 
relazioni istituzionali tra 
Hong Kong e la provincia 

di Udine (finanziato dal-
la Regione Fvg nell’am-
bito della legge regionale 
7/2002 volta a favorire il 
consolidamento dei rap-
porti con i corregionali al-
l’estero) ha permesso alle 
aziende di valutare le op-
portunità commerciali in 
terra asiatica. «Sono mol-
te le prospettive di svilup-
po a Hong Kong per gli in-
vestitori stranieri, specie 
per chi vuole puntare al 
mercato cinese – ha ag-
giunto il direttore per le 
aree Italia, Cipro e Gre-
cia dell’HK TDC, che ha 
sottolineato il ruolo di 
hub del vino, verso i mer-
cati del Far East, assunto 
da Hong Kong -. Il Paese 
asiatico, infatti, gode de-
gli accordi di libero scam-
bio con la Cina (che pre-
vedono l’abbattimento dei 
dazi doganali per le mer-
ci dirette al continente) e 
garantisce un’organizza-
zione logistica d’eccellen-
za, con oltre 10 mila ton-
nellate di merci al giorno 
smistate via aerea e il col-
legamento con 500 porti». 
A confermare la funzione 
di Hong Kong quale “por-
ta d’ingresso” preferenzia-
le per l’Estremo Oriente, il 
componente del Consiglio 
camerale Giorgio Colutta, 
che ha valutato di perso-
na le potenzialità offerte 
dal Paese durante la mis-
sione scouting di marzo. «I 
vini friulani hanno tutte 

le carte in regola per con-
quistare il mercato asia-
tico: la presentazione, a 
Hong Kong, della Guida 
ai Vini ha riscosso un no-
tevole apprezzamento da 
parte di sommelier e di-
stributori locali», ha di-
chiarato Colutta, annun-
ciando anche il prossimo 
outgoing di novembre a 
Hong Kong in occasione 
della Wine & Spirits Fair 
(«le imprese interessate 
– ha aggiunto il diretto-
re dell’Azienda Speciale 
I.ter, Maria Lucia Pilutti 
– potranno usufruire dei 
voucher per l’internazio-
nalizzazione messi a di-
sposizione dalla Cciaa di 
Udine per l’abbattimen-
to dei costi di trasferta»). 
«La partita, però, va gio-
cata nell’ottica del siste-
ma – ha chiosato il vice-
presidente della Cciaa di 
Udine, Marco Bruseschi 
– promuovendo il vino in 
sinergia con il nostro ec-
cellente comparto agroa-
limentare». A conclusione 
del seminario, al quale è 
intervenuto anche il presi-
dente del Fogolâr Furlan 
di Hong Kong Paolo Se-
pulcri che ha fornito alle 
imprese alcuni utili con-
sigli su come approccia-
re il mercato asiatico, le 
aziende partecipanti han-
no partecipato a una serie 
di incontri personalizza-
ti con gli esperti dell’HK 
TDC.

Marzia Paron

Operatori in videoconferenza con i manager di Hong Kong

Export: al primo posto gli orologi

La ripresa economica internazionale, ha ricordato recentemente la Ban-
ca Centrale Europea, passerà attraverso i mercati del Far East, specie 
quello di Hong Kong. Nel 2008, secondo i dati dell’Istituto per il com-

mercio estero-Ice, il Pil del Paese asiatico è cresciuto del 5%: un incremento 
dovuto principalmente allo sviluppo della domanda interna, all’aumento 
del turismo e alle buone performance dell’export. 
Nel 2008, il Fvg ha esportato merci a Hong Kong per un valore complessivo 
di 35 milioni 180 mila euro (+ 1,33% rispetto all’anno precedente), mentre 
ne ha importate per un totale di 3 milioni 569 mila euro. Tra i prodotti del 
“paniere export”, figurano gli orologi (28% del totale), i macchinari per l’in-
dustria (17,9%) e gli apparecchi per uso domestico (9,8%). Dal Paese asia-
tico, invece, si importano per lo più macchine per la produzione di energia 
meccanica (15,8%), impianti per radio e telediffusione (14,3%) e stampati 
cartacei (14%)

fvg - hong kong in cifre

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

progett i . info@ud.camcom.itv ia  Morpurgo,  4  -  33100 Udine  Tel .  0432 273516/826 www.ud.camcom.it
05>10/2009

ProGetto iniziativa Data LuoGo

Progetto “The Italian way of seating” Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine [1]
Progetto Russia: iniziative di animazione economica a favore delle PMI 
della regione Fvg che intendono operare in Russia
www.ud.camcom.it 

Incoming settore meccanica Giornata paese Regioni emergenti: 
Perm, Krasnodar, Kaliningrad

4-5-6 maggio CCIAA Udine [2]

Progetto Canada Missione multisettoriale 26 maggio – 2 giugno Vancouver – Toronto [1]
Progetto Friend Europe-Enterprise Europe Network: Cooperation Event Seminario"Internazionalizzazione in tempo di crisi:migliorare la capacitàoperativa 

versol'export" in occasione della Settimana Europea delle PMI 
8 maggio Udine [3]

Udine 12 maggioSeminario “Design e Innovazione: Approccio strategico per operare nei mercati 
internazionali”

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale 
italiano

Missione imprenditoriale settori macchine utensili, elettronica, 
automobilistico, aerospaziale, cosmetico, calzaturiero, tessile, sistema casa, 
edilizia, immobiliare e servizi.

20-27  giugno Messico e Perù

Esperienze di incoming l’internazionalizzazione delle MPMI friulane Incoming operatori da Germania, Austria, Rep. Ceca e Slovacchia giugno Udine

Progetti in collaborazione con Unioncamere e 
il sistema camerale italiano

Missione imprenditoriale settori arredamento, meccanica, energie rinnovabili e 
ambiente, edilizia, componentistica per infrastrutture

19-25 settembre India

Partecipazioen collettiva alla Fiera 
International trade fair on furniture, fabric & artefacts 

Missione imprenditoriale settore arredamento 18-22 settembre Mumbai

Progetto Centro Est Europa Incoming operatori settore agroalimentare dal Centro Est Europa in occasione 
della Fiera Good

16-18 ottobre Udine [1]

Esperienze di incoming 
l'internazionalizzazione delle MPMI friulane 

Incoming operatori settore agroalimentare da
Svezia, Danimarca,Norvegia e Paesi Baltici

ottobre Udine

Incoming operatori settore arredo dal Centro Est Europa Ottobre Udine

[1] Progetto del sistema camerale regionale, capofila CCIAA Udine, 
finanziato dalla L.R. 1/2005

[2] Progetto finanziato nell’ambito dell’Accordo di Programma Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Ministero dello Sviluppo Economico e della Convenzione tra la 
regione stessa e l’Istituto Nazionale per il Commercio Estero (ICE)

[3] Rete EEN - Consorzio Friend Europe Programma europeo 
competitività ed innovazione (CIP)

calendario iniziative [mag>ott/2009]
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internazionalizzazione

Desk Russia

Avviato a Mosca un punto di riferimento 
importante  per garantire un’assistenza 
continua alle imprese

Un punto di riferi-
mento importan-
te, a Mosca, per 

garantire un’assistenza 
continua alle imprese che 
vogliono puntare al mer-
cato russo o consolidare 
i rapporti già in atto. È 
il Desk Russia, struttu-
ra avviata e gestita dal-
l’Azienda Speciale della 
Cciaa fiorentina, Promofi-
renze, alla quale ha aderi-
to mediante una conven-
zione di durata triennale 
anche la Cciaa di Udine 
con la propria Azienda 
Speciale Imprese e Ter-
ritorio-I.ter (per informa-
zioni, tel. 0432.273295). 
Per tre anni, dunque, l’uf-
ficio moscovita (situato in 

Un “faro” a Est
 Tra i servizi offerti l’assistenza fiscale, doganale e legale in tema di rapporti commerciali

un prestigioso stabile nel-
le immediate vicinanze 
della piazza Rossa) per-
metterà all’ente camerale 
friulano di dare continui-
tà alle attività realizzate 
nel contesto del program-
ma di animazione econo-
mica incentrato sulla Fe-
derazione Russa, giunto 
alla terza annualità. Mol-
teplici i servizi offerti al-
le imprese dalla struttu-
ra, dove opera l’esperta 
russa (ma con conoscen-
za perfetta della lingua 
italiana scritta e parla-
ta) Elena Kouvirkina: as-
sistenza fiscale, doganale 
e legale in tema di rap-
porti commerciali; invio 
di richieste di collabora-
zione e d’affari da parte 
di aziende russe; analisi 

di mercato; supporto du-
rante gli eventi fieristici 
in loco; analisi dei poten-
ziali concorrenti e crea-
zione di liste verificate 
di possibili importatori/
esportatori in base allo 
specifico settore produt-
tivo. «Il Desk è un’istitu-
zione fondamentale, che 
permette alle nostre pmi 
di mantenere delle basi 
solide in Russia e di rice-
vere informazioni aggior-
nate e precise sull’anda-
mento del mercato e delle 
opportunità», ha commen-
tato il vicepresidente del-
la Cciaa di Udine, Marco 
Bruseschi, che ha avuto 
modo di valutare da vici-
no i vantaggi di una “pre-
senza” fissa in terra rus-
sa durante la missione 
nazionale nell’ex Unione 
Sovietica organizzata dal 
Governo italiano, Confin-
dustria, Abi e Istituto per 
il commercio estero-Ice, 
alla quale hanno parteci-
pato una ventina di azien-
de del Friuli Venezia Giu-
lia. «Nonostante la crisi 
globale abbia segnato pe-
santemente anche l’eco-
nomia della Federazione 
Russa (il cash flow deri-
vante dal petrolio e dal 
comparto energia ha subi-
to una riduzione di un ter-
zo, a causa del fabbisogno 
di liquidità delle banche) 
– ha proseguito il vicepre-

sidente – la Russia rima-
ne comunque un mercato 
di riferimento per le im-
prese italiane e regiona-
li. È necessario procedere 
sulla scia dei buoni con-
tatti ottenuti dal settore 
agroalimentare, a esem-
pio, durante l’outgoing di 
febbraio a San Pietrobur-
go, che è stato anche oc-
casione per promuovere 
il nostro comparto vitivi-
nicolo attraverso la Gui-
da ai Vini». Ed è proprio 
l’agroalimentare, secon-
do le valutazioni dell’edi-
torialista del Sole 24 Ore 
Sergio Rossi, a “soffrire” 
di meno nel contesto del-
la recessione. La doman-
da di prodotti alimentari 
continua a crescere, an-
che se indirizzata per il 
17% del totale su specia-
lità meno care. È la re-
gione russa di Krasnodar 
(una delle quattro aree vi-
sitate durante la missione 
nella Federazione insie-
me a quelle di Ekaterin-
burg, San Pietroburgo e 
Novosibirsk), la zona di 
punta per lo sviluppo del-
l’agroindustria. Il tessuto 
produttivo del territorio, 
infatti, è composto per il 
45% da aziende del setto-
re agroalimentare, grazie 
al clima temperato della 
regione che ha permes-
so lo sviluppo delle colti-
vazioni.

La Direzione Regiona-
le dell’Agenzia delle 
Dogane in una nota 

ha ricordato che sono in 
scadenza le presentazioni 
- «esclusivamente in for-
ma telematica» - dei da-
ti relativi alle contabilità 
nel settore delle accise; 
vediamo le date:

- 1 maggio 2009: depo-
sitari autorizzati, opera-
tori professionali e rap-
presentanti fiscali del 
settore prodotti alcolici; 
i fabbricanti di aromi; i 
depositari fiscali del set-
tore vino; gli esercenti i 
depositi commerciali di 
prodotti energetici; i sog-
getti che svolgono la loro 
attività nei settori dei lu-
brificanti e bitumi di pe-
trolio.

- 1 giugno 2009: gli 
esercenti i depositi com-
merciali di alcolici.

- 1 giugno 2010: i Depo-
sitari fiscali che svolgono 
la loro attività esclusiva-
mente nella produzione 
della birra.

Ma chi è «l’operatore 
professionale registra-
to»? L’Agenzia delle Do-
gane precisa che questa 
figura «si può identificare 

nell’esercente del deposito 
libero per uso commercia-
le/industriale abilitato a 
ricevere merce in regime 
sospensivo – anche prove-
niente da altri Paesi co-
munitari – ma non a dete-
nerla o spedirla vincolata 
al predetto regime».

 Egli è tenuto ad as-
solvere agli obblighi tri-
butari, sottolinea l’ente 
doganale, «garantendo il 
pagamento dell’accisa re-
lativa ai prodotti ricevu-
ti in regime sospensivo, 
nonché a tenere la con-
tabilità delle forniture di 
prodotti, salvaguardando 

Telematizzazione delle Accise

il principio della territo-
rialità del pagamento del-
l’imposta». «L’operatore 
professionale che inten-
de esercitare la predetta 
attività con la qualifica di 
“operatore professionale 
registrato” chiede, prima 
del ricevimento dei pro-
dotti, di essere registrato 
come tale presso gli Uffici 
delle Dogane competenti 
per territorio, che prov-
vederanno al rilascio del 
Codice d’accisa, elemento 
identificativo necessario 
per l’esercizio della pre-
detta attività».

«La differenza tra ope-

ratore professionale re-
gistrato e non registra-
to si evidenzia sulla base 
dell’attività professionale 
svolta in via permanen-
te o occasionale, aggiun-
ge l’Agenzia, e l’operatore 
professionale “non regi-
strato”, pur assolvendo 
agli obblighi previsti per 
l’operatore registrato in 
termini di garanzia del 
pagamento dell’accisa, 
non è tenuto all’invio te-
lematico dei dati relati-
vi alla contabilizzazione 
del prodotto ricevuto “oc-
casionalmente”».  

Le procedure di speri-
mentazione e le informa-
zioni sono disponibili sul 
sito www.agenziadogane.
gov.it, conclude l’Agenzia, 
e negli Uffici delle Doga-
ne presenti sul territorio 
«sono stati appositamente 
costituiti locali team di ri-
ferimento in grado di for-
nire un costante suppor-
to informativo diretto agli 
operatori interessati al-
l’attività di settore». 

Info:0432 273502-281 
Fax 0432 509469
E-mail: commercioeste-
ro@ud.camcom.it

M.P.

Commercio estero news Le scadenze

in breve

Lo scorso 27 marzo si è svolta l’iniziativa 
“Living Space Graz” organizzata dal Centro 
d’Internazionalizzazione della Stiria (ICS) in 
collaborazione con l’Eurosportello Unioncamere del 
Veneto a cui ha partecipato la Camera di Commercio 
di Udine in qualità di partner del Consorzio Friend 
Europe della rete Enterprise Europe Network. 
L’ente camerale, infatti, ha coinvolto nel contesto 
dell’incontro alcune imprese della provincia operanti 
nel settore delle sedute, marmi, parquet e design. 
L’evento si è aperto con dei seminari di presentazione 
sulle realtà austriache, slovene e italiane ai quali 
sono seguiti, nel pomeriggio, alcuni incontri d’affari 
con controparti precedentemente selezionate operanti 
nell’ambito del design, dell’architettura, dell’arredo, 
dell’edilizia e degli impianti d’illuminazione.

Living Space Graz

Prosegue il supporto all’internazionalizzazione verso 
l’India dell’Azienda Speciale Imprese e Territorio (I.ter) 
della Cciaa di Udine, in continuità con le azioni già 
avviate nel triennio. Entro il 14 maggio, le aziende 
interessate dovranno inviare le adesioni per la nuova 
missione, organizzata da Vicenza Qualità, Azienda 
Speciale della Cciaa di Vicenza, in collaborazione 
con Unioncamere e il sistema camerale italiano e 
regionale, prevista dal 19 al 25 Settembre, con prima 
tappa a Mumbai e seconda a Pune, Bangalore o 
Delhi, in base al settore d’appartenenza. I settori 
interessati sono macchinari e automazione industriale, 
energie rinnovabili e ambiente, arredamento (casa 
e contract), edilizia & costruzioni, componentistica 
per infrastrutture. Sempre verso l’India, ma 

specificamente per 
l’arredo, l’Azienda 
speciale sta anche 
raccogliendo l’interesse 
delle Pmi di settore per 
partecipare a uno stand 
collettivo alla fiera 
Internazionale Index, 
evento specializzato 
fra i più importanti, a 
Mumbai dal 18 al 22 
settembre. Per questa 
attività, le interessate 
potranno segnalarsi 
entro il 29 aprile, con 
l’apposito modulo 
disponibile sul sito. Per 

entrambe le iniziative è si può presentare domanda 
di contributo a fondo perduto per l’abbattimento 
delle spese (voucher internazionalizzazione).Continua 
inoltre - su appuntamento e gratuitamente - il 
servizio di check up aziendale.Info e modulistica: 
www.ud.camcom.it (tel. 0432 273516/ 273843 – e-mail 
india.info@ud.camcom.it).

India: missione e stand collettivo. Le 
scadenze

Marzia Paron
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Anti crisi: ecco le proposte di azione
Il documento finale

Sei gruppi di lavoro per voltare pagina. 
L’ente camerale e le associazioni di categoria 
formulano suggerimenti su alcuni temi 

speciale gruppi di lavoro

Rossano Cattivello

Dall’analisi alla pro-
gnosi. La Camera 
di Commercio di 

Udine, dopo aver ascol-
tato la base delle catego-
rie anche con l’ausilio di 
indagine demoscopiche, 
ha organizzato dei grup-
pi di lavoro suddivisi per 
“leva” economica. Tale at-
tività ha portato, ora, a 
un documento finale con-
tenente proposte di azio-
ni in funzione anticrisi. 
A una crisi globale, ov-
viamente, non è possibi-
le contrapporre soltanto 
ricette locali. I provvedi-
menti suggeriti dall’ente 
camerale, però, possono 
consentire un sostegno al 
sistema economico friula-
no durante questa traver-
sata nel deserto. Le pro-
poste sono indirizzate, in 
via prioritaria, all’ammi-
nistrazione regionale, che 
nella sua autonomia di-
spone di particolari stru-
menti per agire nell’eco-
nomia. In sostanza: tutto 
quanto è possibile fare, 
va fatto. Tante gocce d’ac-
qua, in fin dei conti, crea-
no un mare.

Il lavoro dei gruppi, 
formati da esperti e rap-
presentanti delle catego-
rie in seno al consiglio di-
rettivo della Camera di 
Commercio, ha lavorato 
a 360 gradi, prendendo 
in esame appunto tutte 

le leve che possono agire 
sulla tenuta competiti-
va del tessuto economico 
locale. Dall’aspetto, mol-
to critico, del credito alla 
formazione, dal sostegno 
agli investimenti, all’ec-
cesso di burocrazia, za-
vorra quanto mai pesante 
e inutile in tempi di diffi-
coltà del mercato.

In generale, una seve-
ra critica è indirizzata 
allo scenario normativo 
regionale: gli strumen-
ti in essere nella nostra 
Regione appaiono disor-
dinati e contradditori e 
non consentono un’azio-
ne coerente e convergente 
che favorisca la crescita e 
il consolidamento econo-
mico del Friuli Venezia 
Giulia. Questa fase sto-
rica richiede alla politica 
regionale di promuovere 
un cambiamento radicale 
dell’azione di intervento 
economico, ma soprattut-
to di predisporre azioni 
e strumenti più incisivi 
per le imprese. In parti-
colare è necessario, anche 
alla luce dell’attuale fa-
se economica, ridisegna-
re il modello di sviluppo 
dell’economia regionale e 
industriale in particolare, 
un modello che deve es-
sere di tipo reticolare, un 
modello che recuperan-
do i diversi e importanti 
strumenti di politica eco-
nomica attivati nel cor-
so della storia regionale 

(Friulia, Frie, Mediocre-
dito, LR n. 4/2005) sappia 
disegnare un progetto da 
far gestire al sistema eco-
nomico locale.

Sul fronte creditizio, 
certamente quello più de-
licato e urgente, le pro-
poste salienti riguarda-
no una forte iniezione di 
capitale pubblico a ga-
ranzia dei finanziamen-
ti alle imprese, sfruttan-

Rafforzare il capitale di 
rischio delle imprese
Il Comitato per il mo-

nitoraggio per l’eco-
nomia, costituito dal-

la Giunta camerale per 
raccogliere tutte le in-
formazioni possibili sul-
l’incidenza a livello loca-
le della crisi mondiale e 
formulare ogni possibi-
le suggerimento/propo-
sta all’Amministrazio-
ne regionale – soggetto 
principe su scala locale 
di qualsiasi politica an-
ti – crisi – quale emerge 
dalle considerazioni e va-
lutazioni delle Categorie 
economiche friulane, ha 
deciso di costituire alcu-
ni gruppi di lavoro, al fi-
ne di formulare una serie 
di specifici suggerimen-
ti/proposte su alcuni te-
mi principali : credito, di-
mensione delle imprese e 
strumenti di politica eco-
nomica mirati al loro svi-
luppo, semplificazione, in-
frastrutture, formazione, 
agricoltura. L’obiettivo è 
quello di dare per quan-
to possibile una serie di 

spunti operativi concreti 
ai soggetti pubblici che di-
spongono degli strumen-
ti e dei mezzi in grado di 
incidere sull’andamento 
dell’economia locale. Per 
quanto riguarda il setto-

re del credito, secondo il 
gruppo di lavoro è fon-
damentale rafforzare il 
capitale di rischio delle 
imprese in modo da mi-
gliorare l’affidabilità cre-
ditizia delle stesse: con-
sentendo a Friulia di 
superare il limite attuale 

d’intervento anche oltre il 
51% del capitale mante-
nendo il diritto di voto al 
33% (lasciando pertanto 
la gestione ai soci priva-
ti) attraverso l’emissio-
ne di azioni convertibili. 
L’azione proposta diven-
terebbe essenziale in ca-
so di crisi delle aziende 
primarie; indirizzando i 
confidi a favorire la capi-
talizzazione attraverso la 
concessione di garanzie al 
singolo socio nelle opera-
zioni di aumento di capi-
tale. Costituire presso il 
Mediocredito regionale, 
con funzione di tesoreria, 
due fondi (utilizzando le 
risorse rese disponibili): 
un fondo di rotazione per 
favorire l’accesso al cre-
dito delle piccole e micro 
imprese e finalizzato al fi-
nanziamento del capitale 
circolante (max 36 mesi); 
un fondo finalizzato alla 
patrimonializzazione del-
le imprese a medio ter-
mine utilizzando i confi-
di quali gestori.

settore del credito

Per un modello 
reticolare
L’oggetto di anali-

si del gruppo di 
lavoro ha riguar-

dato in particolare la nor-
mativa regionale in tema 
di politica economicoin-
dustriale e la promozio-
ne dello sviluppo quali-
tativo del sistema delle 
imprese attraverso l’ado-
zione di iniziative che fa-
voriscano la crescita di-
mensionale delle aziende 
friulane. Si è convenuto 
che gli strumenti in es-
sere nella nostra Regio-
ne appaiono disordinati 
e contradditori. E’ neces-
sario quindi ridisegnare il 
modello di sviluppo del-
l’economia regionale ed 
industriale in particolare, 
un modello che deve esse-
re di tipo reticolare, un 
modello che recuperan-
do i diversi ed importanti 
strumenti di politica eco-
nomica attivati nel cor-
so della storia regionale 
(Friulia, Frie, Mediocre-
dito, L.R. n. 4/2005) sap-
pia disegnare un progetto 

da far gestire al sistema 
economico locale.
In questo senso la costitu-
zione di un gruppo misto 
tra Università e Camera 
di Commercio rappresen-
terebbe il passo iniziale 

di un progetto, un primo 
passo attraverso il quale 
definire obiettivi e tem-
pi per la realizzazione di 
uno studio di fattibilità i 
cui elementi fondanti so-
no la predisposizione di 
un nuovo modello di svi-
luppo economico regiona-

le, l’attivazione di stru-
menti che promuovano la 
crescita dimensionale del-
le imprese, la riduzione 
della burocrazia.
Gli elementi fondamenta-
li di questo progetto do-
vrebbero essere:
- la stesura di un te-
sto unico di politica in-
dustriale, che ora appa-
re troppo frammentato e 
contradditorio. In parti-
colare è emersa la neces-
sità di ridurre il livello di 
burocrazia
- il ruolo di Friulia, di Me-
diocredito e del Frie che 
devono esercitare funzio-
ni di supporto alla cresci-
ta dimensionale delle im-
prese
- la modifica della Legge 
Regionale n. 4/2005 , in-
tesa non tanto nella revi-
sione degli obiettivi che 
si confermano importan-
ti e significativi per l’eco-
nomia regionale, quanto 
nel sostenere tempesti-
vamente i progetti azien-
dali.

processi di crescita delle imprese

Obiettivo ridurre i costi
Molte  le  azioni 

proposte nei va-
ri settori agricol-

tura, artigianato e com-
mercio. 

Ad esempio nell’arti-
gianato si chiede la modi-
fica della norma regiona-
le 12/2002 per renderla 
compatibile con le di-
sposizioni sulla Comu-
nicazione Unica di cui al-
l’art. 9 del decreto legge 
7/2007; e quindi l’invio 
in forma telematica del-
le pratiche artigiane; e 
la possibilità di modifi-
care l’attuale impianto 
normativo prevedendo 
che le imprese artigiane 
in possesso dei requisiti 
di legge possano essere 
iscritte nel Registro del-
le Imprese presso la Ca-
mera di Commercio con 
la denominazione di “im-
presa artigiana” (rical-
cando la recente norma-
tiva della provincia di 
Bolzano).

Tra i benefici attesi la 
semplificazione e riduzio-
ne dei termini dei proce-
dimenti amministrativi 
di cui trarrebbero bene-
ficio gli utenti e la stessa 

amministrazione; la ri-
duzione dei costi relativi 
alla gestione dell’ufficio; 
la riduzione dei costi di 
gestione della Commis-
sione.

Nel settore commercio 
sono stati presi in esa-
me gli impianti stradali 
di distribuzione dei car-
buranti. Queste alcune 

richieste: assicurare un 
orario minimo di apertu-
ra concedendo al gesto-
re, previa comunicazio-
ne al Comune, la facoltà 
di ampliarlo; assegnare 
al Comune il diritto di 
emettere provvedimen-
ti autorizzatori relativi 

a turni festivi di aper-
tura, ferie e deroghe ai 
turni senza il preventi-
vo parere della Came-
ra di Commercio e della 
Commissione Consulti-
va (da sopprimere). In 
caso di Comuni non suf-
ficientemente serviti le 
autorizzazioni dovran-
no essere emesse previo 
accordo con i Comuni li-
mitrofi; assegnare alla 
Camera di Commercio 
l’onere di predisporre 
annualmente i turni fe-
stivi da comunicare al-
la Regione (previa rico-
gnizione presso i Comuni 
degli impianti esistenti 
sul territorio).

I benefici attesi riguar-
dano: le prime fasi di li-
beralizzazione che non 
incidono pesantemente 
sull’impianto normativo 
e che vengono richieste 
da imprenditori del set-
tore e dalle quali trarreb-
bero beneficio anche gli 
utenti; la semplificazio-
ne dei procedimenti am-
ministrativi camerali e 
comunali; la riduzione di 
costi di gestione delle PA 
interessate.

semplificazione
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Anti crisi: ecco le proposte di azione
Una severa critica è indirizzata allo scenario 
normativo regionale. Importanti i ruoli di 
Friulia, Mediocredito e Confidi

speciale gruppi di lavoro

do il sistema dei Confidi e 
Mediocredito Fvg, oltre a 
consentire a Friulia di in-
tervenire anche con quote 
di maggioranza in società 
friulane strategiche, sep-
pure in difficoltà.

Nei giorni scorsi, in pa-
rallelo, la giunta regiona-
le, guidata dal presidente 
Renzo Tondo, ha definito 
il pacchetto di provvedi-
menti anticrisi. Il piano 

è contenuto in un dise-
gno di legge titolato “mi-
sure urgenti in materia 
di sviluppo economico re-
gionale, sostegno al red-
dito dei lavoratori e del-
le famiglie, accelerazione 
dei lavori pubblici” e che 
ora è passato all’esame e 
all’approvazione del Con-
siglio regionale. Doppio 
sguardo, quindi, sia sul 
tessuto imprenditoriale, 

sia sulla stabilità reddi-
tuale delle famiglie dei 
lavoratori. Il disegno di 
legge propone un pro-
gramma di investimen-
ti pubblici che concentra 
la spesa regionale su ope-
re e lavori di immediata 
cantierabilità, semplifi-
cando e accelerando le 
procedure per affidare il 
maggior numero possibi-
le di appalti pubblici en-
tro l’anno in corso. I ter-
mini dei procedimenti di  
competenza della Regio-
ne e degli enti locali cor-
relati alla realizzazione 
di opere definite strate-
giche regionali, prevede 
la normativa, sono no-
tevolmente ridotti. Tra 
le disposizioni in mate-
ria di attività produtti-
ve, si modificano alcune 
norme della legge regio-
nale 4 del 2005 sulle mi-
sure a favore delle Pmi, 
già comunemente cono-
sciuta come legge “Ber-
tossi”, per consentire alle 
imprese di usufruire, an-
che in periodi di crisi, del 
contributo regionale che 
era stato pensato nella 
prospettiva di un perio-
do di crescita economica 
generale. Le norme inter-
vengono anche sul siste-
ma delle garanzie a fa-
vore delle Pmi in modo 
da amplificare al massi-
mo l’intervento pubblico 
destinato a favorire l’ac-
cesso al credito.

Realizzare una viabilità 
strategica
Per quanto riguar-

da le infrastrutture 
è necessario opera-

re a favore delle viabili-
tà strategica dando prio-
rità
- alla realizzazione della 
terza corsia autostrada-
le, permettendo alle im-
prese locali, attraverso la 
sua realizzazione in lotti 
frazionati, l’accesso alle 
gare d’appalto;
- migliorare la strada sta-
tale Udine-Gorizia;
- ammodernamento del-
la viabilità primaria del-
la Regione.
Per quanto riguarda l’edi-
lizia le azioni da promuo-
vere sono
- la promozione dell’edili-
zia residenziale accanto a 
quella a favore delle cate-
gorie più svantaggiate;
- la riqualificazione del-
l’offerta turistica in parti-
colare degli esercizi com-
plementari (seconde case 
in affitto, appartamenti 
ecc.);
- la riqualificazione de-

gli esercizi commerciali 
e di ospitalità (trattorie 
e pubblici esercizi)
- promuovere gli interven-
ti di risparmio energeti-
co soprattutto attraverso 
la riduzione del peso del-

la burocrazia.
Per quanto riguarda la lo-
gistica i progetti da svi-
luppare sono
- realizzazione di una re-
te tra i diversi porti che 
operano su questo mare 
(Autostrade del Mare). 
Ciò valorizzerebbe il si-

stema portuale regiona-
le ma anche di sviluppare 
in regione attività logisti-
che per prodotti nella di-
rezione Sud-Nord;
- va completato lo studio 
di fattibilità della piatta-
forma agroalimentare di 
trasformazione dei pro-
dotti e di stoccaggio del-
le merci;
- va ristudiata la funzio-
ne dell’Interporto di Cer-
vignano.
Ma vi sono altre azioni:
- la prima è quella di ri-
durre i tempi di recupe-
ro del credito d’imposta 
ed IVA, questo fatto per-
metterebbe alle imprese 
di risolvere alcuni proble-
mi di liquidità;
- attuare una legge, come 
in Francia, che consenta 
alle banche, alle assicu-
razioni alle finanziarie in 
genere di attuare i paga-
menti nei confronti delle 
imprese in 30 giorni;
- istituire un Fondo di ro-
tazione per progetti spe-
cifici.

infrastrutture

Un polo formativo per 
l’impresa
Le Associazioni di Ca-

tegoria: Federazione 
Regionale degli In-

dustriali, Confederazio-
ne delle Piccole e Medie 
Industrie, Unione Regio-
nale, Confederazione na-
zionale dell’ Artigianato 
e della PMI, CNA FVG, 
Confartigianato FVG han-
no sottoscritto un docu-
mento di cui si riportano 
gli obiettivi: condividere 
l’intento strategico sul te-
ma della formazione nel 
contesto regionale indivi-
duando un soggetto di ri-
ferimento unico e unitario 
per lo sviluppo del proget-
to; consolidare, qualificare 
e promuovere un’offerta 
formativa funzionale al-
lo sviluppo delle impre-
se; costituire un punto di 
riferimento con l’autori-
tà regionale al fine di ac-
compagnare la scelta degli 
strumenti operativi; rile-
vare i fabbisogni formativi 
e occupazionali delle im-
prese; realizzare tutto ciò 
attraverso l’istituzione di 

un Associazione Tempo-
ranea di scopo finalizzata 
alla definizione di un polo 
formativo per l’ impresa. 
Questo documento è sta-
to presentato al Presiden-
te della Regione Friuli Ve-

nezia Giulia Renzo Tondo 
e all’Assessore Regionale 
alla Formazione Rober-
to Molinaro che, condivi-
dendo gli obiettivi, han-
no manifestato l’appoggio 
ed il consenso al proget-
to. La volontà di costituire 
questo tavolo di confron-

to, sul tema della forma-
zione al sistema impre-
sa, è stato condiviso anche 
dalle altre associazioni 
di categoria: Confcom-
mercio, Confagricoltura, 
Coldiretti L’operativi-
tà sarà prerogativa de-
gli Enti accreditati, delle 
Associazioni di Categoria 
e del CRES. A quest’ulti-
mo potrebbe essere affida-
to il compito di creare un 
“Ufficio Studi”partecipato 
dalle varie associazioni di 
categoria,che avrà lo sco-
po di analizzare, ricercare 
ed approfondire, quali so-
no i reali fabbisogni delle 
imprese in ambito forma-
tivo. La Camera di Com-
mercio di Udine, espres-
sione delle Associazione 
di Categoria, si farà ga-
rante e promotrice del-
l’attuazione del progetto 
sia sul piano politico che 
sul piano operativo trami-
te l’Azienda Speciale Ri-
cerca & Formazione, ente 
accreditato dalla Regio-
ne FVG.

formazione professionale

Rifinanziare il fondo di 
rotazione
La politica agricola 

comunitaria e re-
gionale è caratte-

rizzata, ormai da anni, 
dal sostegno per l’am-
modernamento e la cre-
scita delle imprese, per 
il ricambio generaziona-
le, per la sopravvivenza 
stessa delle aziende agri-
cole nelle zone margina-
li e svantaggiate quale 
presidio indispensabile 
del territorio. Si ricorda, 
inoltre, la necessità e l’ur-
genza di attivare percor-
si autonomi per l’eroga-
zione di aiuti svincolati 
dalle procedure rigide e 
complesse del Psr. Que-
sto strumento è partico-
larmente importante per 
coloro che si devono ade-
guare alla direttiva nitra-
ti. Non è pensabile, infat-
ti, riuscire a far fronte a 
questi investimenti attra-
verso il Psr, né sarebbe 
equo abbandonare que-
ste imprese costringen-
dole a far fronte ai nuovi 
impegni completamente 

a proprie spese.
Si rinnova poi la richiesta 
di un impegno forte per il 
credito in agricoltura rifi-
nanziando in maniera si-
gnificativa il Fondo di ro-
tazione. Altro strumento 

di supporto al credito è il 
Consorzio Fidi che con-
sente alle imprese agri-
cole di accedere al credi-
to e di farlo a condizioni 
favorevoli. La possibilità 
di utilizzare le controga-
ranzie regionali anche da 
parte dell’ Agrifidi Fvg, 

insieme all’aumento della 
dotazione del fondo rischi, 
permetterebbero di am-
pliare le capacità di ga-
ranzia. Si potrebbe inoltre 
ipotizzare la costituzione 
di un fondo da cui eroga-
re contributi alle azien-
de che assicurano i credi-
ti, sul modello del Fondo 
di solidarietà per la gran-
dine. Quindi la promozio-
ne dei prodotti agricoli ed 
agroalimentari è un indi-
spensabile strumento di 
sviluppo; strategica risul-
ta la promozione integra-
ta del territorio, dei pro-
dotti, e dei servizi della 
nostra Regione. Si chie-
dono adeguate risorse e 
la partecipazione alla de-
finizione delle strategie. 
Infine “Riorganizzazione 
della Direzione Regiona-
le Agricoltura”: è richie-
sta alla Regione una rior-
ganizzazione all’apparato 
con semplificazione del-
le procedure, già più vol-
te evidenziate anche nel 
dettaglio.

agricoltura
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camera di commercioDal 6 al 14 maggio una serie di eventi dedicati 
alle piccole e medie industrie

l’appuntamento

udinese sta puntando da 
tempo i riflettori, come 
export, design e innova-
zione, argomenti che sa-
ranno trattati da esperti 
e specialisti internazio-
nali, del calibro di Nico-
la Minervini consulente 
e direttore dell’Interna-
tional Marketing Consul-
ting, Alessandro Terzulli 
e Simonetta Acri, econo-
mista e direttore Sace, 
Anna Lombardi, archi-
tetto ed esperta di desi-
gn. Tutti stimoli, e da più 
fronti, dunque, per fron-
teggiare la crisi utilizzan-
do impegno, preparazione 
e creatività, stimoli che 
saranno arricchiti anche 
da specifici momenti di 
scambio di informazioni 
e consulenze.

La settimana euro-
pea delle Pmi, così co-
me si svilupperà a Udi-
ne, permetterà dunque 
agli imprenditori, effet-
tivi o potenziali, di es-
sere assistiti e di essere 
messi in collegamento gli 
uni con gli altri. Saran-
no inoltre aiutati a ela-
borare nuove idee, bene-
ficiando di informazioni e 
sostegno personalizzati. 
La settimana ha diversi 
obiettivi, come affiancare 
e sostenere le aziende af-
finché realizzino appieno 
il loro potenziale, e pre-
senta anche la possibili-

Non una giorna-
ta europea, bensì 
un’intera settima-

na. Sarà la prima dedi-
cata alle Piccole e medie 
imprese, che si svolgerà 
dal 6 al 14 maggio 2009, 
e sarà una vera e pro-
pria campagna coordi-
nata, per promuovere lo 
spirito imprenditoriale in 
tutta Europa. Ma non so-
lo: nel periodo indicato, 
saranno realizzate pu-
re tante attività per in-
formare gli imprenditori 
sulle iniziative e le azio-
ni di supporto a loro fa-
vore, ideate a livello eu-
ropeo, nazionale e locale. 
L’iniziativa è coordinata 
dalla Direzione Generale 
Imprese e Industria del-

Molte richieste per i mobili 
friulani
Gradino più alto del 

podio, per gli Stati 
Uniti, nella classifi-

ca mondiale delle impor-
tazioni di prodotti dal-
l’estero. Nonostante l’alta 
quotazione dell’euro sui 
mercati mondiali e la diffi-
cile congiuntura economi-
ca, quindi, gli Stati Uniti 
d’America rappresentano 
uno sbocco interessante 
per le aziende, anche per 
quelle del Friuli Vene-
zia Giulia. Le opportuni-
tà economiche offerte dal 
mercato nordamericano 
e la relativa gestione del-
le procedure per l’export 
sono state illustrate du-
rante un apposito incon-
tro di approfondimento, 
rivolto alle imprese pro-
vinciali, organizzato dal-
l’Ufficio Commercio estero 
della Cciaa di Udine con la 
collaborazione dell’azien-
da di logistica e spedizio-
ni DHL-Global Forwar-
ding Italy. «Secondo i dati 
Istat-Coeweb - ha spiegato 
Mario Passon dell’Ufficio 
camerale Studi e Statisti-

ca, introducendo il mee-
ting - nel 2008 il Friuli Ve-
nezia Giulia ha esportato 
negli Usa merci per un va-
lore complessivo di quasi 
337 milioni 873 mila eu-
ro, registrando un decre-
mento del 9,52% rispetto 
al 2007. In aumento inve-
ce le importazioni (pari a 
238 milioni 352 mila eu-
ro nel 2008), cresciute del 
+58,2% rispetto all’anno 
precedente. Una bilancia 
commerciale comunque 
in attivo, che dimostra il 
clima di fiducia e attesa 

verso gli Stati Uniti no-
nostante la difficile con-
giuntura economica glo-
bale». Tra i prodotti “made 
in Friuli” più richiesti dal 
mercato nordamericano, 
figurano i mobili (21,28% 
del valore export comples-
sivo), macchine per impie-
ghi speciali (11,49%) e be-
vande (8,92%). Dagli Stati 
Uniti, invece, importiamo 
maggiormente prodotti si-
derurgici (42,77%), carbon 
fossile (16,73%) e pasta da 
carta (6,51%). I rapporti 
commerciali tra i due Pae-

stati uniti

la Commissione europea, 
ma la maggior parte de-
gli eventi e delle attività 
in corso durante la setti-
mana sono realizzate da 
organizzazioni professio-
nali, fornitori di servizi, 
autorità regionali e locali 
nei paesi partecipanti. A 
Udine, questo importante 
appuntamento si concre-
tizzerà in alcuni incontri 
organizzati dall’Azienda 
speciale Imprese e Ter-
ritorio I.Ter della Ca-
mera di Commercio, che 
avranno luogo tra Palaz-
zo Kechler (8 maggio) e 
la Sala del Consiglio del-
la sede di via Morpurgo 
(12 maggio), focalizzati in 
particolare su alcune del-
le attività su cui la Cciaa 

La settimana delle Pmi
Previsti incontri su export, design e innovazione a Palazzo Kechler e in via Morpurgo

tà di incoraggiare gli im-
prenditori “in potenza” a 
lanciarsi e a impegnar-
si per veder realizzate le 
loro aspirazioni (soprat-
tutto i giovani). Tra gli 
scopi della settimana, an-
che dare forte motivazio-
ne alle Pmi esistenti ad 
ampliare le proprie pro-
spettive, lanciare idee e 
condividere le esperien-
ze sull’imprenditorialità 
e gli imprenditori. 

Questa iniziativa rap-
presenta uno dei prov-
vedimenti che attiva il 
“Small Business Act”, 
il primo quadro politico 
articolato per la Picco-
la Impresa nell’Unione 
europea e nei suoi Stati 
membri. Vuole dunque 
creare una sorta di un 
partenariato Ue-Pmi, sot-
tolineando come l’Europa 
sia più forte grazie a del-
le Pmi competitive, ma 
anche come l’Ue sia di-
sposta a offrire loro sup-
porto e consulenza.

Nei paesi partecipanti 
(oltre agli Stati membri, 
anche Croazia, Turchia, 
Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia, Israele e Ser-
bia) si svolgeranno even-
ti quali conferenze, fiere, 
giornate porte aperte in 
aziende, attività on-line, 
workshop, seminari, ar-
te e spettacoli, concorsi e 
networking.

Opportunità economiche illustrate in un seminario

si sono decisamente note-
voli, quindi, «ma le aziende 
- ha precisato la responsa-
bile dell’Ufficio Commer-
cio estero, Maria Cappello, 
elencando anche i princi-
pali sistemi di applicazio-
ne dei dazi doganali e il 
significato dei certificati 
d’origine (non obbligatori 
per gli Usa, salvo specifica 
richiesta dell’importato-
re) -, devono essere in gra-
do di preparare una pun-
tuale documentazione per 
le esportazioni. I control-
li doganali, infatti, si so-
no intensificati negli Sta-
ti Uniti dopo gli attacchi 
terroristici dell’11 settem-
bre: è necessario rispet-
tare quindi i principi im-
posti sia dal Customs and 
Borders Protection statu-
nitense, simili peraltro a 
quelli previsti dal nuovo 
Codice doganale comuni-
tario dell’Unione europea, 
che garantiscono sicurez-
za, snellimento e prevedi-
bilità delle procedure do-
ganali».  

Marzia Paron

12 funzionari in visita 
per l’agroalimentare

Rafforzare il ruolo 
delle Camere di 
Commercio nei 

Balcani Occidentali 
per attrarre e consoli-
dare gli investimenti 
diretti stranieri; for-
nire alla politica un 
quadro sullo stato di 
riforme e investimenti; 
incrementare i contatti tra le Cciaa dell’Ue e dei 
Balcani occidentali e tra Camere balcaniche. Si 
sono costituiti otto partenariati formati da una 
o più Cciaa dell’Ue e da due dell’area balcani-
ca, e uno di essi è stato assegnato al progetto 
Pasep, dell’Azienda Speciale I.Ter della Cciaa 
di Udine (capofila) con la Cciaa delle Fiandre 
Occidentali quelle della Contea di Zagabria e 
del Cantone di Sarajevo. Le attività si sviluppe-
ranno fino a settembre, con l’analisi sulla qua-
lità della promozione dell’agroalimentare ora 
organizzate a Zagabria e Sarajevo; un periodo 
di formazione nella provincia di Udine dei fun-
zionari delle Camere di Zagabria e Sarajevo; 
marketing nelle Pmi agroalimentari di Zaga-
bria e Sarajevo; conferenza finale, organizzata 
nelle sedi dei quattro partner. Il prossimo step 
sarà dal 19 al 21 maggio, quando dodici funzio-
nari delle Camere di Zagabria, Sarajevo e del 
Belgio arriveranno a Udine per assistere alla 
presentazione della promozione agroalimentare 
e dell’internazionalizzazione, visitare il Parco 
Agroalimentare di San Daniele e Turismo Fvg.

Progetto Pasep

A Miami per valu-
tare le opportu-
nità per il settore 

vitivinicolo, per l’arredo 
e il design, e per la nau-
tica friulani. Con que-
sti obiettivi, una dele-
gazione della Camera 
di Commercio di Udine, 
guidata dal presidente 
Giovanni Da Pozzo, è 
approdata in Florida 
nell’ambito della missio-
ne organizzata dall’Ente 
Friuli nel mondo (Efm) 
di Giorgio Santuz. 

«Abbiamo concluso di-
versi incontri istituzio-
nali e a livello imprendi-
toriale – ha commentato 
Da Pozzo, raggiunto te-
lefonicamente a Miami 
–, nel corso di questo 
viaggio che ci vede rin-
novare la forte e profi-
cua collaborazione con 
l’Efm. Stiamo valutan-
do le possibilità di in-
terscambio per i nostri 
imprenditori del viti-
vinicolo, del design e 
della nautica. Riguar-
do a quest’ultimo set-

tore, nello specifico, ab-
biamo visitato il Salone 
“Seatrade”, per verifi-
care l’opportunità di far 
rappresentare il nostro 
sistema che si riconosce 
in Assonautica». 

I risultati positivi de-
gli incontri sono stati 
sottolineati anche dal 
presidente Santuz. «Il 
nostro Fogolâr di Mia-
mi, guidato dal giovanis-
simo Christian Driussi 
– ha spiegato –, ha or-
ganizzato un’ampia pre-
sentazione del sistema 
Friuli con focus sulla 
nostra economia, non-
ché una serie di incon-
tri con personalità della 
comunità friulana e in-
formazioni su come av-
viare attività imprendi-
toriali in Florida».

Durante la missione, 
la delegazione ha visi-
tato anche il Design Di-
strict e la Galleria Ex-
tra Fine Art, dove sono 
esposte opere dell’arti-
sta friulano Roberto Mi-
lan. 

Scambi anche per la 
nautica a Miami

la missione Con Friuli nel Mondo
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camera di commercioLa Regione mette a disposizione un fondo per 
sostenere le azioni legali finalizzate alla tutela 
dei brevetti

 Domande entro il 30 giugno

Bando in scadenza
La nostra Regione si conferma al quarto posto in Italia per depositi marchi e invenzioni

Scade il 30 giugno 
2009, il termine 
per la presenta-

zione delle domande per 
i contributi regionali a 
favore delle pmi nell’am-
bito della tutela dei bre-
vetti. 

La Regione Fvg ha 
messo a disposizione un 
fondo per tutte e quat-
tro le Cciaa regionali, con 
l’obiettivo di sostenere le 
azioni legali finalizzate 
alla tutela dei brevetti e 
della proprietà industria-
le, in linea con i principi 
della legge 26/2005 sul-
l’innovazione e lo svilup-
po tecnologico. 

Un intervento che se-

gue un’analoga inizia-
tiva proposta anche nel 
2008 con un budget di 
complessivi 120 mila 
euro stanziati dalla Re-
gione con la medesima 
finalità. 

Per la provincia di Udi-
ne i contributi, a fondo 
perduto, saranno gestiti 
dalla Cciaa udinese (che 
ha complessivamente a 
disposizione un plafond 
di 72 mila 283 euro per 
gli incentivi) e serviran-
no a coprire una quota 
pari al 50% della spesa 
ammissibile (entro il li-
mite massimo di 8 mi-
la euro) sostenuta dalle 
aziende per prestazioni 
professionali rese da con-
sulenti abilitati (iscrit-

ti all’Albo dei consulenti 
in proprietà industria-
le) e da professionisti 
autorizzati all’esercizio 
forense, relative all’as-
sistenza legale nell’av-
vio e nella definizione dei 
procedimenti stragiudi-
ziali e giudiziali connes-
si alla tutela dei brevetti 
per invenzioni industria-
li, modelli di utilità, di-
segni e modelli relativi 
a beni prodotti dalle pmi 
nel territorio regionale. 
In un panorama nazio-
nale sempre più povero 
per quanto riguarda la 
brevettualità (le registra-
zioni dei brevetti deposi-
tate alle Cciaa italiane 
nel 2008 sono diminuite 
del 7,11% rispetto all’an-

no precedente, secondo 
i dati di Unioncamere), 
quindi, come ha sottoli-
neato il presidente del-
l’ente camerale Giovanni 
Da Pozzo, «questo e tut-
ti gli altri interventi pro-
mossi dalla Cciaa di Udi-
ne sono un segnale forte 
a favore dell’innovazione 
e del nostro tessuto pro-
duttivo». 

Nel 2008, l’ente ca-
merale friulano ha regi-
strato 1.855 depositi, di 
cui 274 invenzioni e 536 
marchi nazionali: nume-
ri in leggero calo rispetto 
al 2007 (1.927 depositi), 
ma che confermano il pri-
mato di Udine in regio-
ne e il quarto posto del 
Friuli Venezia Giulia in 
Italia. 

I contributi saran-
no concessi con il pro-
cedimento valutativo “a 
sportello”, ovvero secon-
do l’ordine cronologico di 
presentazione delle do-
mande (che dovranno es-
sere consegnate di per-
sona all’Ufficio Sviluppo 
Imprese a partire da lu-
nedì 4 maggio 2009) e fi-
no a esaurimento dei fon-
di disponibili. 

Tutte le informazio-
ni sull’istruttoria pos-
sono essere richieste 
telefonicamente all’Uf-
ficio Sviluppo Imprese 
(0432.273828/273523) o 
via mail (sviluppoimpre-
se@ud.camcom.it). 

Marzia Paron

in breve

Un quadro completo sui consumi di carburante delle 
auto in commercio sul mercato italiano e sulle loro 
emissioni di anidride carbonica. Lo offre ai consumatori 
il vademecum realizzato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico (con la collaborazione dei Ministeri 
dell’Ambiente e dei Trasporti, delle principali case 
automobilistiche e di alcune associazioni di categoria) 
per fornire un’informazione puntuale sull’acquisto 
consapevole dell’auto. Obiettivo, promuovere la 
tutela ambientale e il risparmio energetico in base ai 
dettami del protocollo di Kyoto. La guida è disponibile 
gratuitamente all’Ufficio Arbitrato e Conciliazione della 
Cciaa di Udine e scaricabile dal sito ministeriale www.
sviluppoeconomico.gov.it

vademecum per l’auto

Attenzione alle false telefonate. L’appello è della 
Camera di Commercio di Udine, che continua a 
raccogliere segnalazioni di imprese e cittadini che 
hanno ricevuto telefonate da sedicenti funzionari 
della Cciaa. Questi, col pretesto di provvedere ad 
aggiornamenti o indagini, chiedono informazioni sulle 
coordinate bancarie, dati anagrafici, fiscali o altri 
riservati. Nel sottolineare che la Camera di Udine non 
ha in atto alcuna iniziativa del genere, gli uffici invitano 
le imprese a diffidare e non fornire informazioni. Ogni 
volta che è partita un’iniziativa di raccolta dati, la 
Cciaa ha sempre avvertito prima, con lettera, fax, mail 
o comunicato sul sito e/o sui mezzi di informazione. 
L’unica volta che ha lavorato mediante call center, 
l’operatore si presentava con nome e cognome e 
indicava il referente Cciaa con dati anagrafici, ufficio e 
numero di telefono diretto. Per info, Urp: 0432.273543.

attenzione alle false telefonate di 
richiesta dati

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 

r i cercaeformazione@ud.camcom.itwww.r icercaeformazione. i tTel .  0432 526 333 v ia le  Palmanova,  1/3 -  Udine 
05/2009

titoli corsi titoli corsi 

Continua la programmazione sul versante della Formazione riguardante la Sicurezza 
nel lavoro con un nuovo ciclo di corsi:

Le sfide che le aziende devono affrontare nel futuro coinvolgono sempre più le com-
petenze relative alla comunicazione, alla creatività e alla organizzazione del lavoro.
Obiettivo di questa proposta sarà quella di sviluppare le specifiche competenze pro-
fessionali, migliorare le abilità e gli stili comunicativi, valorizzare le proprie capacità 
organizzative.

[Parlare in Pubblico]
Preparare, organizzare e condurre un in-
tervento in situazione pubblica.
15 ore - Costo 230,00 €

[Gestire un GruPPo di lavoro]
Acquisire le competenze relazionali e ge-
stionali per la conduzione di un gruppo 
di lavoro.
12 ore - Costo 180,00 €

[tecniche di vendita Per 
venditori Professionisti]
Sviluppare il rapporto di vendita e fide-
lizzare il cliente.
15 ore - Costo 230,00 €

[Project manaGement]
Gestire il processo per l’implementazione 
di un progetto.
18 ore - Costo 270,00 €

[formazione Per rls
raPPresentanti dei 
lavoratori Per la sicurezza]
Durata: 32 ore
Calendario Maggio 2009
Costo 450,00 €

[datori di lavoro con 
funzioni di rsPP ]
Durata: 16 ore 
Calendario Maggio 2009
Costo 240,00 €

[addetti antincendio in 
attività a rischio di incendio 
basso]
Durata: 4 ore 
Calendario Maggio 2009
Costo 60,00 €

[sede] 
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine

[informazioni] 
Ricerca & Formazione
viale Palmanova 1/3 – 33100 Udine 
tel. 0432/526333 fax 0432/624253 
mail ricercaeformazione@ud.camcom.it

formazione per lavorare 
in sicurezza 

investire 
in professionalità

I contenuti e le informazioni sui corsi sono disponibili sul sito 
www.ricercaeformazione.it
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Parte da Monaco di Baviera un’iniziativa che 
promuove il territorio friulano in alcune città 
dell’Europa Centrale 

camera di commercio

Il progetto

Una nuova collabo-
razione sinergica 
tra la Camera di 

Commercio e la Provin-
cia di Udine (assessora-
to al turismo) si sintetiz-
za in un concetto, che è 
riassunto, a sua volta, 
di un’iniziativa concre-
ta: “Eccellenze in tour”. 
Prenderà questo nome, 
infatti, il progetto che 
avrà come format la pre-
sentazione del territorio 
friulano, delle sue pecu-
liarità culturali ed eco-
nomiche, in alcune città 
strategiche dell’Europa 
centrale. 

Si parte da Monaco di 
Baviera, e precisamen-
te dalla prestigiosa Mer-
cedes Arena, dove si ar-

Tre giorni all’insegna 
dell’eccellenza del vino friulano
«Promuovere la 

filiera vitivi-
nicola regio-

nale nell’ottica del siste-
ma è essenziale per far 
conoscere le nostre eccel-
lenze del vino sui merca-
ti esteri». Lo ha afferma-
to la componente della 
Giunta camerale udine-
se Elsa Bigai, a commen-
to della serata promos-
sa dalla Cciaa di Udine 
all’enoteca “De Feo” di 
Cividale del Friuli, nel 
contesto dell’educational 
tour rivolto alla stampa 
estera specializzata nel 
comparto vitivinicolo. «I 
giornalisti stranieri, in 
particolare gli inviati ca-
nadesi e australiano – ha 
proseguito Bigai, interve-
nuta alla cena insieme 
ai vertici del Consorzio 
Colli Orientali del Friu-
li (il presidente Pierluigi 
Comelli, il vice Germano 

Zorzettig, il direttore Ma-
riano Paladin) e al pre-
sidente dell’Associazione 
Schiopettino di Prepot-
to Giulio Ceschin - han-
no dimostrato di avere 
già una buona conoscen-
za delle realtà vitivinico-
le friulane e delle produ-
zioni regionali. Iniziative 
di questo tipo, quindi, so-

no utili per dare impulso 
alla presenza dei nostri 
vini sui mercati interna-
zionali, attraverso una 
promozione mirata e di 
qualità».

Arrivati in Italia in 
occasione della dicias-
settesima edizione del 
Concorso enologico in-
ternazionale (la tradi-
zionale manifestazione 
che precede la fiera Vi-
nitaly di Verona, di cui 
l’Istituto nazionale per 

Comparto Vitivinicolo

riverà il 18 maggio. Se 
l’agroalimentare e il tu-
rismo sono i pilastri del-
l’evento, l’occasione vedrà 
protagonista, affiancata 
“gustosamente” da Friu-
li Venezia Giulia Via dei 
Sapori, anche uno dei fio-
ri all’occhiello del terri-
torio: la nautica. 

Durante l’happening 
di Monaco, infatti, ampio 
spazio sarà dato alla pre-

Eccellenze in tour
Pilastri dell’evento i settori agroalimentari, turismo e la nautica  

il commercio estero-Ice 
è partner organizzati-
vo), i 42 giornalisti stra-
nieri della commissione 
di valutazione della ga-
ra, suddivisi in 4 gruppi, 
hanno partecipato ad al-
trettante visite guidate 
nelle aree di produzione 
vinicola più rappresen-
tative del Nordest: i Col-
li Orientali del Friuli, la 
provincia di Venezia, la 
zona di Cortona e quella 
del Soave. 

Dieci i rappresentanti 
della stampa estera (in 
arrivo, oltre che da Au-
stralia e Canada, da Slo-
vacchia, Portogallo, Li-
tuania, Austria, Francia 
e Bulgaria) ospitati nel-
l’area dei Colli Orientali 
del Friuli con la collabo-
razione del locale Con-
sorzio, che nella tre gior-
ni friulana hanno avuto 
la possibilità di visitare 

sentazione di Assonau-
tica Udine, associazione 
provinciale per la nau-
tica da diporto, costitui-
ta alla fine dello scorso 
anno, che promuove in 
forma di sistema uno dei 
settori più significativi 
dell’economia friulana e 
riunisce realtà istituzio-
nali e aziendali. 

La costituzione della 
sezione provinciale udi-
nese è avvenuta dunque 
con l’intento di dare un 
seguito concreto alle at-
tività già promosse dalla 
Cciaa per il settore del-
la nautica da diporto re-
gionale. 

Comparto che, in pro-
vincia, coinvolge 12 Co-
muni che ospitano ol-
tre 25 tra porti, marina, 
darsene e approdi, cir-

ca 7 mila 800 posti barca 
attrezzati e impiega 250 
addetti, con un fatturato 
medio per porto turisti-
co di 1 milione di euro. 
In tutta la regione, solo 
le imprese navalmecca-
niche con le loro localiz-
zazioni sono in tutto 399, 
con circa 3 mila 700 ad-
detti: Udine ha il mag-
gior numero di localiz-
zazioni attive, 149. 

«La nautica da diporto 
– ha spiegato il presiden-
te Da Pozzo – rappresen-
ta una delle eccellenze 
della nostra economia ed 
è un settore estremamen-
te trasversale, che coin-
volge realtà del manifat-
turiero, dell’artigianato, 
del turismo, dei servizi, 
dell’agricoltura. Realtà 
che fino a poco tempo fa 

hanno sofferto la man-
canza di essere all’inter-
no di un percorso di fi-
liera e che vanno perciò 
rappresentate unitaria-
mente». 

Da Pozzo sta portan-
do avanti anche il dialo-
go con le altre province e 
Camere di commercio re-
gionali, «per arrivare al-
la costituzione – ha detto 
– di un vero e proprio di-
stretto della nautica da 
diporto, perché l’intero 
settore diventi sistema 
e, come tale, possa pre-
sentarsi con più forza an-
che sui mercati interna-
zionali».

Assonautica Udine 
esercita a livello pro-
vinciale tutte le attività 
necessarie allo sviluppo 
della nautica da dipor-

Educational tour rivolto alla stampa estera

aziende e cantine di Ci-
vidale, Corno di Rosazzo, 
Manzano, nonché la loca-
lità di Ramandolo. 

Gli educational tour, 
così come il Concorso 
enologico s’inseriscono 
nel quadro delle inizia-
tive promozionali pro-
mosse dall’Ice a sostegno 
del settore enologico ita-
liano. 

Un comparto che nel 
2008, nonostante la dif-
ficile congiuntura eco-
nomica, ha registra-
to un incremento nelle 
esportazioni del +0,8%, 
per un valore complessi-
vo di 3,5 miliardi di eu-

ro. Le potenzialità di cre-
scita del settore, secondo 
l’Ice, sono ampie: bisogna 
puntare all’ampliamen-
to dell’offerta regionale 
e alla maggiore diversi-
ficazione della distribu-
zione geografica, nonché 
all’implemento della leva 
promozionale. A questo 
proposito, l’Ice ha predi-
sposto una serie di ini-
ziative per sostenere il 
comparto nazionale del 
vino sui mercati esteri, 
tra cui la partecipazione 
a eventi fieristici in Eu-
ropa, nel Nord America e 
in Estremo Oriente.

M.P

to, promuove il turismo 
nautico e tutte le attività 
economiche, produttive 
e sociali a esso collega-
te e collabora con la Ca-
mera di Commercio per 
qualificare e incremen-
tare l’attività del setto-
re. Un’ottima, imperdi-
bile occasione, dunque, 

quella della prima tap-
pa delle “Eccellenze in 
tour”, per promuovere 
il comparto in un Paese 
strategico come la Ger-
mania.

Assieme all’agroali-
mentare (nella stessa 
giornata, peraltro, ci sa-
rà a Monaco un evento 
organizzato dal Consor-
zio Colli Orientali) e, più 
in generale, al turismo, 
sarà dunque un’opportu-
nità di primo piano per 
illustrare le specificità 
di filiera del Friuli, espe-
rienza che sarà ripetuta 
in altre città dell’area, 
come Vienna, e dell’Ita-
lia del nord. Perché il 
nome del Friuli diven-
ti itinerante, un passa-
parola, come il  proget-
to stesso.

L’idea nasce dalla 
collaborazione tra la 
Cciaa e la Provincia di 
Udine (assessorato al 
turismo)

In tutta la regione, le 
imprese 
navalmeccaniche con 
le loro localizzazioni 
sono 399, con circa 3 
mila 700 addetti

Il settore enologico 
italiano nel 2008 ha 
registrato un 
incremento nelle 
esportazioni del 
+0,8%

Chiara Pippo
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camera di commercioGrande successo della nostra regione alla 
quarantatreesima edizione di Vinitaly

 Il consuntivo

L’accordo 
anti-crisi
Habemus Friulano
Battezzato nell’occasione il vino bianco. Settemila le spille dedicate all’evento

Massima visibili-
tà per la Guida 
ai Vini alla qua-

rantatreesima edizione 
della kermesse verone-
se “Vinitaly”. 

La pubblicazione 2009 
dedicata alle eccellenze 
regionali del vino, curata 
ed edita come di consue-
to dalle quattro Camere 
di Commercio del Friu-
li Venezia Giulia, è sta-
ta distribuita a centinaia 
di visitatori e appassio-
nati, nonché a produtto-
ri e aziende del settore 
vitivinicolo. 

Un prezioso omaggio al 
quale, quest’anno e appo-
sitamente per l’occasione 
fieristica, è stato abbina-
to anche lo shopper mo-
notematico a promozione 
della Guida e del territo-
rio regionale. 

Il sistema camerale 
del Friuli Venezia Giu-
lia ha infatti partecipato 
all’evento con un proprio 
stand di 12 metri quadri 

(accanto alle aziende che 
da anni collaborano al-
la buona riuscita del va-
demecum), nel contesto 
della collettiva guidata 
dall’agenzia regionale 
Turismo Fvg. 

Il Vinitaly, dunque, 
ancora una volta si è di-
mostrato un evento di ri-
ferimento per il mondo 
dell’enologia e un’impor-
tante vetrina per il “Vi-
gneto Friuli”, ampiamen-
te rappresentato dalla 
Guida che è stata distri-
buita anche agli oltre 500 
partecipanti dei 17 labo-
ratori di degustazione e 
abbinamento vino-specia-
lità regionali (in partico-
lare, l’accostamento tra il 
prosciutto di San Daniele 
e il Friulano e quello tra 
l’asparago bianco e i vi-
ni del Collio) organizza-
ti da Turismo Fvg. 

Sono i numeri a de-
cretare il  successo e 
l’apprezzamento della 
nostra produzione viti-
vinicola (secondo le sti-
me di Coldiretti Fvg, il 

valore commerciale del 
vino prodotto in regione è 
pari a 100 milioni di eu-
ro, con positive ricadu-
te sull’enoturismo) alla 
manifestazione di Vero-
na: gli spazi dell’ampio 
stand regionale (400 me-
tri quadri), hanno ospi-
tato 220 aziende, per un 
totale complessivo di 235 
tipologie di vino offerti 
a degustazione e oltre 3 
mila bicchieri serviti. So-
no stati soprattutto i vi-
ni bianchi i protagonisti 
della cinque giorni vero-
nese, affiancati dai rossi 
autoctoni e non, dai due 

Il Ministro dei Beni Cul-
turali, Sandro Bondi, 
ha scelto Milano e i pa-

diglioni di Fieramilanocity 
per esporre il David di Do-
natello appena restaura-
to,  normalmente conser-
vato al Museo del Bargello 
di Firenze. L’esposizione 
straordinaria si colloca in 
concomitanza con la Cam-
pionaria delle qualità ita-
liane, la manifestazione 
promossa da Fondazione 
Symbola e Fiera Milano 
che si svolgerà quest’anno 
dal 7 al 10 maggio, happe-
ning interamente dedica-
to alle eccellenze italiane, 

dall’artigianato all’indu-
stria, dall’architettura al-
le nuove tecnologie, dal-
l’agroalimentare al terzo 
settore. E alla Campio-
naria, non potevano cer-
to mancare le eccellenze 
friulane, che la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne sta “selezionando” per 
arricchire un calendario 
di iniziative già fittissimo. 
Si può già preannuncia-
re che, in questa occasio-
ne, la presenza friulana 
si concretizzerà in degu-
stazioni, presentazioni di 
rassegne gastronomiche, 
confronti di prodotti, ri-

Eccellenze friulane in mostra
cette, assaggi di eccellen-
ze, insomma, una pro-
mozione a 360 gradi del 
meglio della produzione 
agroalimentare del terri-
torio friulano. A coordina-
re l’evento sarà l’esperto 
da Walter Filiputti, ormai 
abituale “mattatore” de-
gli eventi enogastronimici 
della Cciaa. Filiputti avrà 
il compito di presentare i 
prodotti regionali che sem-
pre più spesso compaio-
no nei menù di prestigio-
si ristoranti e nelle vetrine 
delle gastronomie nazio-
nali ed estere. Tante ini-
ziative si svolgeranno con 
la collaborazione del Par-
co Agroalimentare di San 
Daniele, area vasta fonda-
mentale per il settore in 
provincia. La Fiera di Mi-
lano si pone, dunque, co-
me un racconto, “per cam-

L’ampio stand Fvg 
(400 metri quadri), ha 
ospitato 220 aziende, 
per un totale 
complessivo di 235 
tipologie di vino 
offerti a degustazione

Scade il 30 apri-
le il termine per 
presentare le do-

mande di adesione alla 
Guida ai Vini 2010. Il re-
golamento completo e il 
modulo di partecipazio-
ne, che va fatto perveni-
re all’Ufficio Agricoltu-
ra della Cciaa di Udine 
(tel. 0432.273283; fax 
0432.509469; e-mail: 
agricoltura@ud.camcom.
it), sono disponibili sul 
sito web camerale (www.
ud.camcom.it). Il via uf-
ficiale alla nuova edizio-
ne, la nona nella storia 
del vademecum edito di 
concerto dai quattro en-
ti camerali della regione 
e sostenuto fin dall’ini-
zio dalla Banca Friula-
dria-Crèdit Agricole, è 
stato dato durante l’an-
nuale festa dedicata al-
le eccellenze vitivinicole 
(vini tre stelle e due stel-
le con menzione specia-
le) dell’edizione 2009. Un 

appuntamento che ha ri-
chiamato molti operatori 
del settore (aziende, eno-
logi, sommelier, giorna-
listi) e che tradizional-
mente celebra il ruolo di 
promotore del territorio 
regionale e delle sue bel-
lezze paesaggistiche-cul-
turali assunto negli anni 
dalla Guida anche nel-
l’ambito dei progetti d’in-
ternazionalizzazione.

Domande entro il 30 aprile
guida ai vini

dolci Docg e dalle “bol-
licine”. 

A richiesta, inoltre, 
sono state distribui-
te più di 3 mila brochu-
re informative e 7 mila 
spille dedicate al vino 
Friulano,“battezzato” 
ufficialmente proprio al 
Vinitaly. 

Una ventina, invece, le 
persone impegnate allo 
stand regionale, tra cuci-
na, banco di mescita, ser-
vizio e personale dei con-
sorzi. In crescita, secondo 
i dati dell’organizzazio-
ne fieristica, la presen-
za degli operatori stra-
nieri al Vinitaly, molti 
dei quali in visita anche 
agli spazi del Friuli Ve-
nezia Giulia. 

L’edizione 2009, infat-
ti, ha richiamato a Vero-
na 45 mila visitatori in 
arrivo da 110 Paesi este-
ri (circa 2 mila in più ri-
spetto all’anno preceden-
te), nonché oltre 2 mila 
400 rappresentanti del-
la stampa internaziona-
le specializzata.

pionature”, di quel made 
in Italy che, puntando sul-
la tradizione, l’innovazio-
ne, il territorio e la creati-
vità, ha saputo affermarsi 
nel mondo e continua ad 
essere un motore econo-
mico anche in tempi diffi-
cili come questi. Un modo 
per diffondere le migliori 
pratiche imprenditoriali 
e disegnare i contorni di 
un sistema economico che 
esprime valori unici: sti-
li di vita, identità, storia, 
conoscenza e ricerca, ma 
anche responsabilità ver-
so i cittadini, i consumato-

Dal 7 al 10 maggio

ri, l’ambiente e la società. 
Non una semplice fiera, 
ma un vero e proprio even-
to mediatico, un punto di 
riferimento per quanti, nel 
mondo, importano, com-
mercializzano, vendono, 
“provano”, si confrontano 
con la qualità italiana. Il 
David di Donatello rimar-
rà a Fieramilanocity an-
che dopo la Campionaria, 
fino al 31 maggio, e sarà 
visitabile  gratuitamente 
dalle 10.30 alle 19.30 du-
rante la Fiera e, successi-
vamente, tutti i giornidal-
le 10 alle 19, grazie alla 
collaborazione di Fonda-
zione Fiera Milano e Fiera 
Milano Congressi.La Cam-
pionaria delle Qualità ita-
liane occuperà i padiglioni 
del polo urbano della Fie-
ra; una ricca agenda di ap-
puntamenti, promossi e 

curati dalla Fondazione 
Symbola, sui temi dell’eco-
nomia, del territorio, del-
la ricerca, dell’innovazio-
ne, saranno l’occasione per 
approfondire i temi della 
qualità attraverso la cono-
scenza e l’esperienza dei 
suoi protagonisti. Partico-
lare rilievo verrà dato agli 
incontri con gli imprendi-
tori e le realtà istituzionali 
che racconteranno la loro 
storia e come la qualità è 
stata da loro interpretata 
e declinata. L’ingresso sa-
rà gratuito. Per conclude-
re con le cifre, che sempre 
rendono al meglio la por-
tata dell’evento, la prima 
edizione de “La Campiona-
ria delle Qualità Italiane” 
ha registrato 30.000 visi-
tatori, 600 presenze espo-
sitive, 80 appuntamenti e 
350 relatori.

Campionaria qualità italiane

Walter Filiputti avrà il 
compito di presentare 
i prodotti regionali

Marzia Paron
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enogastronomiaUn progetto porta alla riscoperta di un 
prodotto agroalimentare

IL Pan di Sorc

Il progetto Pan di Sorc, 
coordinato dall’Eco-
museo delle acque 

del Gemonese “Mulino 
Cocconi”, ha una forte 
valenza territoriale. In-
fatti, si tratta della risco-
perta e valorizzazione di 
prodotto agroalimentare 
tradizionale intesa come 
strumento strategico per 
occuparsi attivamente del 
territorio, intervenire sul-
la qualità della vita e del 
paesaggio, creare una re-
te di scambi e relazioni 
con enti, istituti e asso-
ciazioni per contribuire 
a introdurre pratiche di 
sviluppo rurale incentra-
te sulla sostenibilità am-
bientale. 

Il pan di sorc (era) è un 
pane dolce, speziato, rea-
lizzato con la miscela di 
tre farine diverse: mais 
cinquantino, frumento e 
segale, tipico della zona 
di Buja e Artegna, dove 
veniva prodotto soprat-
tutto nel periodo nata-
lizio. La conoscenza del 
pan di sorc era diffusa fi-
no agli Sessanta, quando 
il pane si trovava anco-
ra in vendita, sotto for-
ma di pagnottelle dolci, 
nelle rivendite e nei pa-
nifici di tutto il Gemone-
se. Secco e sminuzzato, 
diventava un ingrediente 
fondamentale nella pre-
parazione dei crafùs, una 
sorta di saporita polpet-
ta preparata dai norcini 
della pedemontana, a ba-

Pronte le “delicatezze” 
primaverili
È a due passi da Udi-

ne. Vi si mangia 
bene, a un prezzo 

corretto. Il locale è acco-
gliente; premurosi i suoi 
titolari. È il ristorante 
Al Cercjeben di Collore-
do di Prato, attivo da lu-
glio 2002 grazie ai fratel-
li Cristina e Davide Del 
Torre (noti nel capoluogo 
friulano per aver gestito 
il Bar Americano).

“La nostra cucina – dice 
Davide – è schietta, tradi-
zionale, ma anche piace-
volmente contagiata dal-
la cultura mediterranea. 
Proponiamo ricette anti-
che, altre le rivisitiamo. 
Operiamo una ricerca ac-
curata sugli ingredienti. 
Così, per esempio, pos-
siamo elaborare piatti a 
base di paste fatte in ca-
sa con farine locali (tutte 
del mulino di Trivignano 
Udinese) e altri con quelle 

trafilate a bronzo (di tra-
dizione campana). Siamo 
convinti assertori degli oli 
biologici, del Garda e pu-
gliesi (ce li fornisce la Bio-
teca di Udine). Natural-
mente, ci affidiamo molto 
alle prelibatezze del terri-
torio (cucina a chilometro 
zero, per intenderci), at-
tingendo sovente alle col-
tivazioni spontanee. Stes-
so concetto per formaggi 
(caprini e vaccini della 
Agrisiamon di Colloredo 
di Prato), carni (tenuta 
Bergamasco di Spessa di 
Cividale) e pesci (solo fre-
schi). Da ricordare le se-
rate a tema (in maggio la 
Cena delle conchiglie: die-
ci portate di crostacei...). 
Paste e dolci li facciamo 
in casa”.

“Nostro orgoglio – dice 
ancora Davide Del Torre 
– è quello di abbinare la 
qualità dell’ingrediente 

all’equilibrio dei gusti. E 
dunque, se serve, per in-
saporire i cibi usiamo an-
che il burro e l’olio di se-
mi di girasole”.

Mentre Dario e Cristi-
na seguono con cura la 
sala, in cucina c’è mam-
ma Sara Rapretti a coor-
dinare il lavoro di due la-
dy-chef e di un cuoco. Gli 
esisti sono davvero coin-
volgenti. Qualche esem-
pio per capire. Anzitutto 
c’è un’attenta selezione 
di salumi, e non solo re-
gionali come lo speck, la 
petina e la petuccia, ma 
anche di altre realtà ita-
liane, abbinati a salse, 
mostarde e mieli.

Poi ci sono le “delicatez-
ze” primaverili. A comin-
ciare dallo Strudel con i 
ricercati asparagi di Col-
loredo, ricotta e uova; o la 
Tometta (piccola forma di 
formaggio vaccino) servi-

il ristorante  del mese

se di fegato e reni di sui-
no (con uva passa, mele e 
diverse spezie), e inseri-
ta nell’Elenco dei prodot-
ti tradizionali del Friuli 
Venezia Giulia.

Sapori del passato
La filiera contribuisce alla rinascita di alcune coltivazioni come la segale e il cincuantin

ta con misticanza e frago-
le e condita con balsami-
co allo zafferano.

Tra i primi, molto ri-
chiesto il Risottino con 
veri asparagi selvatici 
(non urticions), con un 
po’ di pancetta per “ad-
dolcire” l’amarognolo dei 
turioni. Ma vanno for-
te pure gli Gnocchi alla 
parisienne, la cui pasta 
è fatta con asparagi cot-
ti e tritati (amalgamati 
con besciamella), grati-
nati al forno con scaglie 
di Montasio.

Anche i secondi pren-
dono per la gola, come la 
Presa iberica (sapida ta-
gliata di Pata negra) o 
la Rosticciada di vitello-
ne con patate saltate con 
cipolla di Tropea (il for-
nitore è l’udinese Frut-
tolandia, di piazza San 
Giacomo).

Il dolce più gettonato è 

Alla base della pro-
duzione del pan di sorc, 
dunque, vi sono tre farine 
di cereali di cui due “mi-
nori”: la segale e il cin-
cuantin. Quest’ultimo è 

un mais a ciclo breve (cin-
cuantin sta per cinquanta 
giorni di ciclo vegetativo), 
tradizionale, poco produt-
tivo, ma dalla farina dal 
sapore dolce, di alta qua-

lità. La filiera del pan di 
sorc vuole contribuire 
alla rinascita economica 
di queste coltivazioni, in-
serendo gli agricoltori in 
una catena di produzione 
che non perda valore nei 
passaggi tra i vari anelli 
di cui è composta.

Idea ispiratrice del pro-
getto è il raccordo che si 
è attivato tra agricoltori, 
mugnai e forni del Gemo-
nese, con i consumatori. 

Il modello di filiera cor-
ta che vi viene prospet-
tata consente di promuo-
vere e gestire al meglio 
la produzione e la distri-
buzione, caratterizza-
te da un legame tra chi 
produce e chi consuma, 
garantendo al primo un 
adeguato ritorno econo-
mico, al secondo la pos-
sibilità di una condivisio-
ne qualitativa che vada 
oltre la semplice azione 
d’acquisto. 

La filiera coinvolge un 
numero elevato di atto-
ri. L’Associazione Italia-
na Agricoltura Biologica 
(Aiab) che, attraverso i 
propri agronomi, fornisce 
il supporto tecnico e me-
todologico agli agricoltori; 
il mulino di Godo che ma-
cina in loco la granella di 
mais destinata alla filie-
ra; i panificatori del Ge-
monese e il Forno Arcano 
(di Rive d’Arcano) che si 
sono impegnati per la ri-
proposizione della ricetta, 
pubblicata nel 2005; l’as-
sociazione Lady Chef che 
impegna le risorse profes-

Al Cercjeben

il Mirtillotto, ricorda il ti-
ramisù con crema Chan-
tilly. Ma un buon appeal 
vantano pure la Crema 
con gelatine di grappa e 
frutti di bosco, le Torte di 
pere e di mele o il Bisquit 
alla stracciatella.

Buona la carta dei vi-
ni (seguita da Davide): 
soprattutto territoriali, 
con particolare attenzione 
agli autoctoni. Se si vuole 
restare al vino della casa, 
l’etichetta è quella di Gil-
do (Colli di Spessa).

Prezzo medio: 25-30 

euro pro capite, più be-
vande.

Il ristorante Al Cercje-
ben - Là che si cercje di 
gust si trova in via Udi-
ne 60, a Colloredo di Pra-
to. Telefono 0432-652527. 
Sito www.alcercjeben.it; 
e-mail: info@alcercjeben.
it. Tre le sale fruibili (un 
centinaio di commensali). 
Chiusura: tutto il lunedì 
e martedì sera. Sono ac-
cettate le carte di credi-
to. Disponibile un ampio 
parcheggio.

Bruno Peloi

sionali delle socie per spe-
rimentare nuove propo-
ste culinarie utilizzando 
il pan di sorc; l’Ecomuseo 
del Casentino (in Tosca-
na) e l’Ecomueso di Va-
noi (in Trentino) che met-
tono a disposizione degli 
operatori del Gemonese 
la propria esperienza for-
mativa; i Comuni di Buja, 
Gemona del Friuli, Maja-
no, Montenars e Reana 
del Rojale che garantisco-
no sostegno alle iniziative 
di valorizzazione cultura-
le; l’Ecomuseo della sega-
le (attivo all’interno del 
Parco naturale delle Alpi 
Marittime, in Piemonte), 
il Consolato Italiano del 
Messico e le scuole che 
sono testimoni di scam-
bi rivolti agli studenti, fi-
nalizzati alla trasmissio-
ne di antiche conoscenze 
e saperi legati alla cultu-
ra e alla trasformazione 
del mais. 

Ora il pan di sorc è an-
che un marchio colletti-
vo tutelato dal deposito 
presso la Camera di Com-
mercio di Udine.

Secco e sminuzzato 
diventava un 
ingrediente 
fondamentale nella 
preparazione dei 
crafùs, una sorta di 
saporita polpetta

Adriano Del Fabro

A Natale nei panifici

Il progetto del Pan di Sorc del Gemonese è stato finanziato dal GAL Eu-
roleader, Fondo aggiuntivo regionale per l’iniziativa comunitaria LEA-
DER+, con circa 50mila euro. È, dunque, un progetto integrato pubblico/

privato che interessa il territorio di un’unità geografica omogenea denomi-
nata Campo di Osoppo-Gemona. Capofila del progetto è l’Associazione cul-
turale CEA Mulino Cocconi. Nel Natale 2009, probabilmente, il pan di sorc 
potrebbe riaffacciarsi nei panifici del Gemonese visto che alcuni agricoltori 
stanno coltivando il cincuantin, la segale e il frumento e un paio di artigiani 
si sono resi disponibili per la trasformazione delle farine. Per i coltivatori si 
potrebbe attivare un piccolo giro d’affari pari a 30-35mila euro, mentre per 
la commercializzazione del prodotto finito si salirebbe a 120 mila euro.

gli obiettivi



UdineEconomia � Aprile 200930
La cooperazione fa i conti con la crisi: quali 
scenari, quali soluzioni

L’accordo 
anti-crisi

cooperative

confcooperative

Coop alla riscossa
C’è una contrazione ma fioccano le iniziative concrete a favore di diversi settori

Quali sono i rifles-
si della crisi eco-
nomica sul mon-

do della cooperazione in 
Friuli?

«Confcooperative Udi-
ne Associazione Coope-
rative Friulane – spiega 
il presidente Zamparo – 
attraverso un’abituale in-
dagine su un panel di im-
prese associate ha potuto 
valutare il “sentiment” di 
una leggera contrattura 
dei fatturati per l’eserci-
zio 2009». 

Va altresì evidenzia-
to come vi è una diffe-
renziazione tra i diversi 
settori. «In agricoltura 
– prosegue Zamparo – i 
prezzi dei cereali si sono 
contratti decisamente ri-
spetto al 2008 ed alcune 
cantine sociali sconta-
no il calo dell’export ver-
so Paesi tradizionali im-
portatori». 

Vi è una contrazione 
sia per le imprese di pro-
duzione che per quelle di 
servizi. 

«Bisogna dire – precisa 
il Presidente – che i mag-
giori problemi sono deri-

vati dalle difficoltà di in-
casso dei crediti e dalla 
problematicità di acces-
so al credito». 

Il lato occupazionale, 
invece, non evidenzia con-

trazioni significative.
«Il nostro sforzo – con-

tinua Zamparo – si è arti-
colato in una serie di ini-
ziative concrete. In primo 
luogo abbiamo partecipa-

Obiettivi comuni, 
un solo portavoce, 
unità. Sono questi 

i valori condivisi dai Pre-
sidenti regionali delle tre 
centrali cooperative, Adi-
no Cisilino dell’Agci qua-
le padrone di casa, Franco 
Bosio di Confcooperative e 
Renzo Marinig di Legac-
cop, durante l’incontro del 
13 marzo scorso. All’ap-
puntamento, organizzato 
appunto da Agci per discu-
tere il futuro del settore, 
hanno partecipato anche 
il vicepresidente naziona-
le dell’associazione Car-
lo Scarzanella e il consi-
gliere regionale Franco 
Dal Mas.  L’Associazione 
Generale delle Coopera-
tive Italiane (Agci) opera 
in Friuli Venezia Giulia 
da oltre 35 anni riunen-
do attualmente un centi-
naio di realtà per un mi-
gliaio di lavoratori. 

Durante il meeting Ci-
silino ha parlato di “uni-
tà con pari dignità”, sotto-
lineando l’importanza di 
valorizzare le tre storie di-
verse e parallele delle cen-
trali. Marinig ha espresso 
la necessità di “lavorare 
uniti”, indicando anche il 
nodo della sostenibilità di 
tre diverse organizzazio-
ni di servizio alle società 
presenti sul territorio. An-
che Bosio si è richiama-
to a “obiettivi condivisi”, 

citando quanto già fatto 
sul fronte finanziario con 
Finreco, ma anche chie-
dendo un’azione unitaria 
nei confronti della Regio-
ne per sostenere la finan-
ziaria cooperativa in un 
momento in cui l’accesso 
al credito è uno dei pro-
blemi più sentiti dalle as-
sociate. 

«Finreco rappresen-
ta uno strumento impor-
tante – ha poi sottolinea-
to Cisilino – per la tenuta 
finanziaria delle coopera-
tive e per la loro crescita, 
soprattutto in questo mo-
mento  delicato per l’eco-
nomia». Per il Presidente 
di Agci, però, la finanzia-
ria deve concentrarsi sul 
proprio core business di fi-

Prove tecniche di unità
nanziamento e di garan-
zia alle società. «Al tempo 
stesso – ha concluso Cisili-
no – la Regione deve  dare 
a Finreco risorse adeguate 
per svolgere questo ruolo. 
Il suo futuro, certamente, 
vedrà la necessità di un’al-
leanza e un’aggregazio-
ne con altre realtà simili 
sulla strada per diventare 
istituto ex 107. Siamo con-
trari a fusioni a freddo, co-
me visto recentemente in 
ambito partitico. Auspi-
chiamo che Finreco con-
tinui il dialogo con fi-
nanziarie cooperative 
che condividono gli stes-
si principi di base, come 
quella del  Trentino, per 
giungere presto a un’ag-
gregazione».

agci Promosso un incontro

«Per contrastare 
la crisi mon-
diale in atto, 

è necessario promuovere 
strumenti di sostegno per 
i lavoratori delle imprese 
in difficoltà. In quest’otti-
ca Legacoop Fvg ha rag-
giunto un risultato signifi-
cativo con il sostegno della 
Regione Fvg. Per la pri-
ma volta, infatti, abbiamo 
ottenuto che anche i so-
ci delle cooperative stori-
camente escluse da qual-
siasi forma di tutela del 
reddito possano usufrui-
re degli ammortizzatori 
sociali». Lo sostiene Ren-
zo Marinig, presidente di 
Legacoop Fvg, che eviden-
zia anche come le coope-
rative continuino a inve-
stire: le immobilizzazioni 
effettuate nel 2007 dalle 
93 realtà monitorate dal-
l’associazione si attestano 
infatti a oltre 49 milioni 
di euro, trend seguito an-
che nel 2008. «Nonostante 
la riduzione dei consumi 
abbia portato ad una di-
minuzione del fatturato, 
soprattutto nei settori del-
l’agroalimentare e dei ser-
vizi – prosegue Marinig – 
il sistema cooperativo non 
smette di investire: rite-
niamo che questa sia una 

strada da percorrere per 
uscire dal difficile perio-
do che l’economia sta vi-
vendo». Oltre a sostenere 
i progetti di sviluppo delle 
associate Legacoop Fvg in 
questi ultimi mesi si è at-
tivata, assieme a Confcoo-
perative Fvg e Agci Fvg, 
in un’attività di sensibiliz-
zazione concertativa nei 
confronti delle istituzio-
ni. Fino al 2008, infatti, 
il protocollo d’intesa tra 
la Regione Fvg e le par-
ti sociali non prevedeva 
uno specifico intervento 
per le imprese escluse da-
gli ammortizzatori sociali. 
Oggi, invece, i lavoratori 

Non si smette di 
investire

delle cooperative potran-
no usufruire di tali bene-
fici attraverso una norma-
tiva più allargata (legge 
02/09). «Il provvedimento 
– conclude Marinig – inte-
ressa i lavoratori che ope-
rano nelle cooperative for-
nitrici di servizi, come ad 
esempio le cooperative so-
ciali, quelle che si occupa-
no di pulizia e facchinag-
gio, quelle che effettuano 
trasporti o che offrono ri-
storazione. La possibili-
tà di poter usufruire de-
gli ammortizzatori sociali   
ci permette di guardare al 
futuro con un po’ più d’ot-
timismo».

Legacoop I dati

to al tavolo di concerta-
zione regionale, promos-
so dall’assessore Rosolen, 
che ha portato al protocol-
lo d’intesa sugli ammor-
tizzatori sociali in deroga, 

riconoscendo la tutela an-
che a quei lavoratori del-
le cooperative che prima 
ne erano esclusi». 

L’associazione si è poi 
impegnata per risolvere 
il problema della pesca 
regionale. 

«In un recente incon-
tro con il Presidente Ton-
do, l’assessore all’agricol-
tura Violino e politici di 
entrambi gli schieramen-
ti – aggiunge Zamparo – 
ho personalmente chiesto 
l’intervento del governo 
regionale per il comple-
tamento dell’iter necessa-
rio all’attribuzione delle 
concessioni nella Laguna 
di Marano per sviluppa-
re i progetti di acquacol-
tura, nonché di estende-
re la cassa integrazione 
guadagni straordinaria 
anche ai marittimi im-
barcati. 

Mi sono poi attivato per 
risolvere il problema di 
Finreco: l’assessore Ciria-
ni si è sempre dimostra-
to disponibile, mi auguro 
che si trovi presto una so-
luzione positiva». 

Non bisogna poi di-
menticare l’opera delle 
Banche di Credito Coo-
perative, associate a Con-
fcooperative, che agisco-
no secondo i principi della 
“finanza per lo sviluppo” e 
dell’economia reale. 

«Il Credito Cooperativo 
regionale – ha concluso 
il Presidente – risponde 
concretamente alla dif-
ficile congiuntura econo-
mica e a differenza di al-
tre realtà bancarie, non 
ha attuato strette credi-
tizie. 

In sinergia con la Re-
gione, la Federazione del-
le Bcc è in prima linea 
con una serie di interven-
ti mirati: dagli ammortiz-
zatori per le famiglie in 
difficoltà, al sostegno al-
le piccole e medie imprese 
con strumenti agevolati, 
che comprendono sia gli 
interventi a sostegno del-
la liquidità aziendale che 
per lo sviluppo».

Recentemente l ’Agci ha promosso un incontro tra i vertici 
delle tre centrali cooperative del FVG

Martina Seleni

Alcune cantine sociali scontano il calo dell ’export verso Paesi tradizionali importatori

Per la prima volta i soci delle Cooperative potranno 
usufruire quest’anno degli ammortizzatori sociali

L’associazione si è 
impegnata a risolvere 
il problema della 
pesca regionale
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Confronto tra Confindustria e Delegazione 
provinciale dell’ABI industria

l’incontro

Risposte certe in 
tempi brevi da par-
te delle banche alle 

richieste di finanziamen-
to avanzate dalle impre-
se, considerazione della 
capacità imprenditoria-
le nella valutazione delle 
imprese, impegno a ricer-
care le soluzioni adeguate 
per sostenere le imprese 
in condizioni di difficol-
tà, iniziative comuni nei 
confronti della Regione 
per migliorare e rafforza-
re le condizioni di acces-
so al credito delle piccole 
e medie imprese: queste 
le conclusioni dell’incon-
tro che il Comitato di Pre-
sidenza di Confindustria 
Udine, guidato dal Presi-
dente Adriano Luci, ha 
avuto con la Delegazione 
provinciale dell’Associa-
zione Bancaria Italiana 
(ABI) coordinata dal dott. 
Roberto Dal Mas, Diret-
tore Generale della Cas-
sa di Risparmio del Friuli 
Venezia Giulia, nell’ambi-
to dell’attuazione a livel-
lo locale delle intese tra 
Confindustria ed ABI. 

Da parte del Presiden-
te Luci è stata posta in ri-
salto l’esigenza di un con-
fronto continuo tra banca 
ed impresa  perché occor-
re dare risposte tangibi-
li alle esigenze di credito 
delle imprese in questa 
situazione di difficol-
tà. “Per questo è fonda-
mentale capirsi. Occor-
re distinguere i diversi 
aspetti del problema per 
essere parte della solu-
zione”. “La proliferazio-
ne dei tavoli di confronto 
può rappresentare un li-
mite quando diventa ne-
cessario mettere insieme 

capacità e risorse per  in-
dividuare soluzioni “for-
ti” alla situazione di cri-
ticità in cui l’economia si 
dibatte”. Per questo Luci 
ha proposto di concentra-
re gli sforzi in un unico 
tavolo di livello regionale 
anche per promuovere so-
luzioni che potenzino l’ac-
cesso al credito attraver-
so il rafforzamento degli 
strumenti messi a dispo-
sizione dalla Regione.

L’invito è stato accolto 
da Dal Mas che ha rico-
nosciuto l’importanza de-
gli strumenti di cui la no-
stra Regione è dotata per 
sostenere dal punto di vi-
sta finanziario le impre-
se. Confidi e Friulia co-
stituiscono due punti di 
riferimento strategici la 
cui operatività va valo-
rizzata. In particolare su 
Friulia Dal Mas ha sot-
tolineato come le banche 

non costituiscono un osta-
colo al necessario impe-
gno della finanziaria re-
gionale nel sostenere le 
piccole e medie imprese. 
“Friulia diventi ancora di 
più uno strumento desti-
nato a far crescere il si-
stema delle imprese”.

Particolare attenzione 
è stata rivolta nel corso 
dell’incontro all’esigenza 
di dare risposte veloci al-
le richieste delle imprese. 
Ci sono le regole che van-
no rispettate come quelle 
di Basilea 2, ma è stata 
riconosciuta l’opportunità 
di accelerare le procedu-
re per garantire in tem-
pi rapidi certezze alle im-
prese.

E’ stato altresì appro-
fondito il tema della capi-
talizzazione delle impre-
se, cruciale in una fase in 
cui la domanda è calata 
e le imprese hanno biso-

gno di rafforzare la strut-
tura patrimoniale per far 
fronte al cambiamento di 
mercato. In questo senso 
sono stati discussi mecca-
nismi operativi che age-
volino queste operazioni 
a costi sostenibili anche 
in prospettiva.

Sono state esaminate 
le problematiche relative 
al fenomeno degli insoluti 
e dei mancati pagamen-
ti da parte della Pubbli-
ca amministrazione che 
non devono costituire un 
ostacolo all’accesso al cre-
dito.

All’incontro faranno 
seguito gli approfondi-
menti diretti ad indivi-
duare proposte da ripor-
tare a livello regionale 
per potenziare e miglio-
rare l’accesso al credito 
con il coinvolgimento de-
gli strumenti di cui la Re-
gione dispone.

Innovazione: 
“Regole da rivedere”

Concorde è l’avviso 
che sulla ricerca e 
sull’innovazione in 

generale si giochi buona 
parte dei destini del no-
stro sistema economico e 
produttivo. 

Per sostenere la ricer-
ca industriale, la Regio-
ne Friuli Venezia Giu-
lia a partire dal 1978 ha 
adottato uno strumento di 
promozione specifico con-
sistente nella legge regio-
nale 3 giugno 1978, n. 47, 
capo VII, che nel tempo è 
stato modificato e rifor-
mulato numerose volte e 
che nel complesso ha dato 
risultati abbastanza sod-
disfacenti. Purtroppo que-
sti risultati sono stati al-
talenanti nel tempo, vuoi 

per limiti di carattere nor-
mativo, vuoi per carenze 
di  finanziamenti. 

Ora ci troviamo di fron-
te proprio ad una di que-
ste fasi di segno negati-
vo, sia per una mancanza 
di risorse finanziarie che 
sostengano le iniziative 
delle imprese in questo 
campo, sia per una strut-
turazione del regolamento 
di esecuzione della legge 
non adeguato a valoriz-
zare l’attività di ricerca Il 
caso più recente è offerto 
dalle domande presentate 
dal comparto industriale 
della nostra Regione fra 
il 2 ottobre 2007 ed il 31 
marzo 2008. 

Si tratta di ben 157 pro-
getti riguardanti la ricer-

ca applicata, detta anche 
ricerca industriale, e lo 
sviluppo sperimentale, 
detto anche sviluppo pre-
competitivo.

Di queste 157 doman-
de, utilizzando i criteri di 
valutazione posti dal sud-
detto regolamento di ese-
cuzione, 2 sole hanno ot-
tenuto una valutazione di 
livello alto, 73 hanno ot-
tenuto una valutazione di 
livello medio e 76 una va-
lutazione di livello basso. 
Solo 5 sono state escluse 
per parere sfavorevole.

Ora i fondi finora stan-
ziati hanno consentito di 
coprire solo il fabbisogno 
delle due imprese di alto 
livello e delle 73 impre-
se di medio livello, esclu-

api

Rafforzare il credito
Si chiede risposte certe da parte delle banche alle richieste di finanziamento delle imprese

 Su 157 progetti presentati, quasi la metà è stata esclusa dai fondi

Da  sabato  18 
aprile presso 
l´Informa-gio-

vani di Aviano si potrà 
usufruire di due nuove 
postazioni per la navi-
gazione in rete e di un 
access point wireless 
per usufruire dei ser-
vizi di rete con il pro-
prio personal compu-
ter portatile.

Sata HTS Hi-Te-
ch Services, azien-
da friulana leader 
nell´ambito della si-
curezza informatica, 
ha fornito al Comune 
di Aviano l´intera in-
frastruttura informa-
tica conforme alle più 
stringenti normative 
nazionali in materia di 
antiterrorismo e pri-
vacy in vigore in Ita-
lia dal 2005.Il cuore 
dell´infrastruttura è 
basato su un disposi-
tivo denominato WAS 
(Wireless Authentica-
tion System) che con-
sente di riconoscere in 
modo sicuro gli utenti 
che accedono al servi-
zio, di registrare i lo-
ro accessi in un regi-
stro informatizzato di 
facile gestione, di am-
ministrare efficace-
mente l´eventuale ta-
riffazione del servizio 
e di mettere facilmen-
te a disposizione delle 

autorità di controllo i 
dati secondo formati a 
loro conformi.

Le nuove postazio-
ni permetteranno la 
navigazione in rete, 
l´istant messagging e 
la stampa da file gra-
zie ai programmi Open 
Source di cui sono do-
tati i pc, in modo da 
offrire un servizio 
completo all´utenza 
dell´Informagiovani: 
tutto questo avverrà in 
linea con le direttive in 
tema di antiterrorismo 
in vigore in Italia dal 

2005, consentendo agli 
operatori di mantenere 
un registro sempre ag-
giornato delle persone 
che accedono e di ge-
stire in maniera effica-
ce la tariffazione.

Navigare sicuri
Internet

dendo del tutto i progetti 
classificati di basso livel-
lo. Il che potrebbe esse-
re anche non grave cosa 
in un’ottica di selezione e 
di premialità per inizia-
tive migliori, purtroppo 
però se si vanno a consi-
derare le griglie di asse-
gnazione dei punteggi, 
si potrà rilevare che so-
lo un parametro, sia pu-
re fortemente premiante 
riguarda l’innovazione del 
progetto, mentre tutti gli 
altri e sono ben 10, riguar-
dano aspetti collaterali o 
derivati, come la localizza-
zione delle imprese, le col-
laborazioni con enti di ri-
cerca e con altre imprese, 
impatti sistemici, incre-
menti occupazionali, di-

mensione dell’azienda…, 
indipendentemente dal-
l’apporto che tutti questi 
fattori hanno dato al ca-
rattere di innovazione del 
progetto medesimo.

Ne discende che con tut-
ta la buona volontà non 
sempre e non necessaria-
mente  i progetti, seppur 
validi, riescono ad essere 
finanziati.

Da questa situazione di 
stallo è necessario uscire 
urgentemente.

Per quanto riguar-
da l’aspetto di crisi ogni 
sforzo rivolto a favori-

re gli investimenti deve 
essere in questo momen-
to sostenuto, ricercando 
in settori meno strategi-
ci quelle risorse che sono 
necessarie.

Per quanto riguarda i 
criteri di valutazione è op-
portuno mettere mano al 
regolamento.

Non dimentichiamo 
che dal 1 aprile 2008 al 
30 settembre 2008 so-
no state presentate altre 
101 domande per le qua-
li è lecito attendersi una 
non completa copertura 
finanziaria.

Sata Hts

Sandro Taddio
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commercioOtto giorni di festa per rilanciare il commercio 
in centro città

Dal 29 maggio al 6 giugno

anche a fini turistici.
Sarà un’occasione im-

portante, dunque, per ri-
lanciare il commercio in 
centro città e riconfer-
mare qualità e profes-
sionalità degli operatori 
udinesi. “La semplici-
tà di Shopping Days è 

Grande accoppia-
ta,  quest ’anno, 
per gli Shopping 

Days primaverili, che 
si svolgeranno infatti a 
Udine in concomitanza 
con le giornate del Tie-
polo 2009. 

Evento così importan-
te che le vendite promo-
zionali cittadine, per la 
prima volta, si allunga-
no addirittura a 8 giorni: 
da venerdì 29 maggio a 
sabato 6 giugno.

La manifestazione pro-

mossa da Confcommer-
cio ha raggiunto i tredici 
di anni di vita (la prima 
edizione, durante la pre-
sidenza Tubetti, fu carat-
terizzata tra l’altro dal-
la mega-torta in piazza 
XX Settembre del grup-
po Panificatori guidato 

dal compianto Carlo Del 
Torre) e decide dunque di 
festeggiare questo anni-
versario con una presen-
za allargata e alleandosi 
a una rassegna cultura-
le di straordinario livel-
lo che il Comune intende 
naturalmente sfruttare 

Shopping...in mostra
Le vendite promozionali dei negozi si svolgeranno in concomitanza con le giornate del Tiepolo

da sempre il valore ag-
giunto dell’iniziativa – 
commenta il presidente 
mandamentale Pietro 
Cosatti –. 

I cittadini si preparino 
a trovare un amico pron-
to a consigliarli e a in-
dirizzarli nella migliore 

Il successo di “Carta Fedeltà”
Con gli ultimi incon-

tri di Aquileia, Tol-
mezzo e Udine si è 

conclusa la diffusione sul 
territorio dei risultati di 
“Carta Fedeltà”, il proget-
to promosso da Terziaria 
Udine.

Territorio D’intesa 
con alcuni comuni – Aqui-
leia, Cervignano, Civida-
le, Gemona, Manzano, 
Palmanova, San Danie-
le, Tarcento, Tolmezzo, 
Tricesimo e Udine – Ter-

ziaria Cat Udine ha visto 
coinvolto un campione di 
quasi mille operatori.

Adesione “Si tratta 
di un campione partico-
larmente significativo – 
sottolinea il presidente 
di Terziaria Cat Udine 
Alessandro Tollon – da-
to che si è superato il 45% 
del totale dei punti vendi-
ta del territorio preso in 
esame: 937 su 2.072 atti-
vità. Le punte – precisa 
Tollon – sono state quel-

le di Aquileia, con il 75%, 
di Tolmezzo, con oltre il 
68%, e di San Daniele, po-
co meno del 61%”.

Competitivita’ Al ter-
mine del progetto, proprio 
grazie all’alto numero di 
soggetti interessati che 
hanno fornito la loro opi-
nione e risposto a vari 
questionari, rileva an-
che Cristiano Perosa, vi-
cepresidente provinciale 
di Confcommercio, “emer-
gono possibili iniziative 

Terziaria Cat 1

per aumentare la compe-
titività del piccolo com-
mercio e recuperare quo-
te di consumo che si sono 
andate perdendo”.

Obiettivi Nel meri-
to, la strategia che ci si 
pone con l’adesione del-
la “Carta Fedeltà”, pun-
ta a fidelizzare i clienti a 
un “circuito” alternativo 
alla grande distribuzio-
ne; valorizzare i negozi 
dei centri cittadini; accre-
scere la propensione agli 
acquisti nei negozi della 
piccola e media distribu-
zione; aumentare la ca-
pacità di spesa dei clienti 
che vengono naturalmen-
te avvantaggiati nel caso 
di utilizzo della carta.

Centro Commerciale 
Naturale Obiettivo fina-
le, ricorda ancora Perosa, 
“promuovere il cosiddet-
to “centro commercia-
le naturale”, un circuito 
di negozi uniti dal comu-
ne intento di offrire alla 
clientela una qualità con-
correnziale dei servizi”. 

STRATEGIA Quella 
di “Carta Fedeltà”, con-
clude Tollon, è “una ve-
ra e propria strategia di 
marketing, volta alla fi-
delizzazione del cliente, 
che, grazie a questo siste-
ma, potrà aiutare i negozi 
cittadini a vincere la con-
correnza dei grandi cen-
tri commerciali”.

L’iniziativa dei 
Shopping Days 
compie 13 anni di 
vita

scelta possibile. 
E’ l’unico modo per di-

fendere il nostro patri-
monio più importante: la 
clientela. 

Un cliente che que-
st’anno sarà pure bene-
ficiato dalla straordina-
ria occasione offerta dal 
Comune con le giornate 
del Tiepolo. Non abbia-
mo esitato ad approfit-
tare dell’opportunità e 
abbiamo dunque deciso 
di collaborare con l’am-
ministrazione per abbi-
nare Shopping Days al-
la rassegna”.

I commercianti potran-
no scegliere le modalità 
promozionali che preferi-
scono e quindi fare scon-

ti generalizzati su tutti i 
prodotti o individuarne 
alcuni sui quali pratica-
re prezzi di favore in oc-
casione di questo parti-
colare evento. 

Confcommercio sta la-
vorando con i propri as-
sociati per sviluppare an-
che altre iniziative che 
attestino la capacità di 
ospitalità delle aziende 
udinesi; sarà impegno 
dell’associazione tene-
re informati i soci mano 
a mano che il progetto 
prenderà forma defini-
tiva.

Mille operatori coinvolti

I commercianti 
potranno scegliere le 
modalità 
promozionali che 
preferiscono e quindi 
fare sconti 
generalizzati su tutti i 
prodotti

L’alleato virtuale del 
commerciante

Un alleato virtua-
le per chi vuole 
aprire un nego-

zio in una zona stra-
tegica. Su iniziativa di 
Terziaria Cat Udine è 
stato presentato a palaz-
zo D’Aronco, Geomarke-
ting, il progetto realizza-
to grazie al Bando Invito 
del programma attuati-
vo per la riqualificazione 
delle attività commer-
ciali e turistiche.

Lo studio, realizza-
to con Tellus srl e Sia 
Consulting, comprende 
la “mappatura” dei con-
testi urbani della pro-
vincia di Udine e vede 
inseriti i dati dell’ultimo 
censimento della popola-
zione, nonché le aziende 
presenti al 31 dicembre 
2007 (ma c’è la possibi-

lità di aggiornare le in-
formazioni). Se un im-
prenditore vuole aprire 
un’edicola, una libreria, 
un bar o un ristorante 
a Udine ma non sa do-
ve gli converrebbe far-
lo, basta che si rivolga 
al Centro che gli forni-
rà una risposta detta-
gliata. 

Tutto a portata di 
“clic”, insomma. Perché 
“pallini” di colore diver-
so rilevano le tipologie 
di aziende già insedia-
te e suggeriscono la mi-
gliore collocazione della 
nuova attività. Il siste-
ma è anche in grado di 
spiegare se le aree vuote 
non sono state utilizza-
te per ragioni demogra-
fiche o legate ai flussi di 
traffico.

Terziaria Cat 2

Pietro Cosatti

Geomarketing

La presentazione dell ’iniziativa a Palazzo D’Aronco
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artigianato

La giornata

Attivata la sottoscrizione
Anche la CNA ha 

attivato una sot-
toscrizione a fa-

vore dei terremotati del-
l’Aquila. 

“Di fronte alla tragedia 
che ha colpito l’Abruzzo, 
pur nella costernazione 
di queste ore, è neces-
sario reagire e far sen-
tire a quelle popolazioni 
e ai nostri colleghi del-
le CNA colpiti che il no-
stro sistema Confedera-
le è vicino, li sostiene e 
li aiuterà nella difficile 
ricostruzione - afferma 
il presidente provincia-
le Denis Puntin. - Arrive-
rà presto, ci auguriamo, 
il momento della rico-
struzione, ed è necessa-
rio prepararci sin da ora 
per far fronte a tutte le 
necessità concrete che 
la ricostruzione richie-

derà; abbiamo contatta-
to i gruppi dirigenti lo-
cali per assicurarci sulle 
loro condizioni personali 
e per far sentire loro tut-
ta la nostra solidarietà 
morale, poiché in questo 
momento non è “mate-
rialmente” possibile fa-
re di più. 

Per contribuire a ri-
mettere in funzione le 
CNA locali e l’intero si-
stema delle imprese 
iscritte, CNA ha aperto 
un c/c intestato.” 

Ed ecco le coordina-
te bancarie per chi vuo-
le aderire all’iniziativa 
“Pro terremoto L’Aquila” 
della CNA: IT 39V 03127 
05011 CC1570001214 - 
Unipol banca filiale 157 
Roma. “Siamo certi del-
la solidarietà e della ge-
nerosità di tutto il nostro 

mondo, ci aspettiamo una 
grande risposta e di es-
sa fin da ora ringrazia-
mo tutti”.  La CNA na-
zionale ha già contribuito 
con la somma di 100.000 
euro, ed invita ora tutte 
le sue strutture, i grup-

pi dirigenti, gli impren-
ditori e il personale del-
le CNA a far pervenire 
il proprio contributo af-
finché sia possibile rico-
struire i sistemi di im-
prese messi in ginocchio 
dal sisma. 

“Nei prossimi giorni – 
rende noto il presidente 
nazionale Ivan Malava-
si - metteremo a lavoro 
una task-force formata 
da alcuni colleghi del-
la CNA nazionale, dal-
la CNA Abruzzo e dalle 
CNA provinciali maggior-
mente colpite per gestire 
al meglio e nella massi-
ma trasparenza quanto 
riusciremo a raccoglie-
re.” La CNA informerà 
costantemente sia sui ri-
sultati che la sottoscri-
zione, sia sugli investi-
menti effettuati.

cna

650 incontri fra 112 imprese alla prima 
edizione di MatchingDay

Sono stati 650 gli 
incontri fra le ben 
112 imprese (di 

cui 5 del Veneto e 7 del-
le province di Trieste, 
Pordenone e Gorizia) 
che hanno partecipato il 
21 marzo al primo Ma-
tchingDay organizzato 
da Confartigianato Udi-
ne che si è svolto alla fie-
ra di Udine.   

Particolarmente soddi-
sfatto il direttore di Con-
fartigianato Udine Gian 
Luca Gortani che ha se-
guito i lavori di tutta la 
giornata cominciata con 
un seminario al quale so-
no intervenuti il presi-
dente di Udine e Gorizia 
Fiere Sergio Zanirato, il 
vice presidente vicario 
di Confartigianato Udi-
ne Franco Buttazzoni e 
Michele Valerio della so-
cietà di consulenza Eu-
pragma. “Abbiamo ac-
colto - ha detto Gortani 
– le sollecitazioni delle 
imprese ed abbiamo da-
to vita a un evento che 
ha raggiunto pienamen-
te gli obiettivi prefissati. 
Ora ci riproponiamo  di 
organizzarlo nuovamen-
te anche con formule di-
verse”.  

“Il 25% delle imprese 
che hanno partecipato – 
ha spiegato Luca Nardo-
ne, funzionario di Con-
fartigianato Udine cha 
ha organizzato l’evento 
– è di medie dimensioni, 
abbastanza strutturate. 
Hanno infatti complessi-
vamente oltre 650 addet-
ti ed un fatturato stima-
bile in più di 50 milioni 
di euro. 

Di queste il 75% è co-
stituito da microimprese 
(meno di 10 addetti). So-
no stati presenti anche 4 

studi di progettazione e 
design”. 

Le principali richieste 
sono state di nuovi part-
ner per l’espansione com-
merciale (nuovi merca-
ti, commercializzazione 
condivisa); l’integrazio-
ne della catena produt-
tiva (offerta e richiesta 
di semilavorati e lavora-
zioni/installazioni) ed in-

fine partner per l’avvio di 
nuove iniziative. 

La giornata di que-
st’anno  è stata dedicata 
al “sistema-casa” (arre-
do, costruzioni edili, im-
pianti, finiture, materia-
li, servizi). 

Ma come si è svolto in 
pratica l’evento? La se-
greteria organizzativa ha 
preparato un’agenda di 

appuntamenti, sulla base 
delle informazioni che le 
aziende partecipanti ave-
vano fornito con la sche-
da di iscrizione, cercando 
di far incontrare doman-
da ed offerta di servizi e 
prodotti, ma anche az-
zardando alcuni incon-
tri che potessero essere 
di stimolo per far emer-
gere interessi e proget-
ti nuovi.

Gli incontri si sono 
svolti in due momenti 
diversi: al mattino quel-
li programmati e nel po-
meriggio quelli su richie-
sta e liberi.

Tutti gli incontri so-
no stati programmati 
in successione su turni 
di 15 minuti al termine 
dei quali gli imprendito-
ri cambiavano tavolo e 
quindi interlocutore, ini-
ziando il dialogo con una 
nuova impresa.

Terremoto Abruzzo

Cercasi partner
Confartigianato ha risposto alla richiesta delle aziende di facilitare i contatti

Voglia di 
informatica
Anche  per  un 

artigiano e per 
una microim-

presa è importante ca-
pire cosa ‘si cela’ die-
tro la sigla “ICT”. 

L’Information Te-
chnology è un settore 
che si sta sempre più 
sviluppando con del-
le potenzialità anco-
ra nascoste.

Le tecnologie della 
comunicazione e del-
l’informazione apro-
no infatti la porta ad 
una serie sempre più 
ampia ed interessan-
te di vantaggi. 

Tra gli  associati 
stessi a Confartigia-
nato Udine ci sono an-
che molti artigiani e 
piccoli imprenditori 
per cui l’informatica 
rappresenta un vero 
e proprio mestiere, nel 
senso più pieno e inno-
vativo del termine.

Per questo il Consi-
glio provinciale della 
categoria “informatici” 
ha deciso di mettere 
a disposizione le pro-
prie competenze per 
un progetto che pun-
ta a migliorare il livel-
lo di utilizzo delle ICT 
da parte degli altri as-
sociati.

Questa iniziativa si 
pone alcuni obiettivi 
generali:

1. sensibilizzare le 
aziende associate nei 
confronti dei vantag-
gi produttivi e com-
merciali derivati da 
un’adeguata moder-
nizzazione informati-
ca (es.: i siti web, la 
posta elettronica, i so-
cial network, ecc.)

2. ideare dei sup-
porti che stimolino 
ed aiutino gli artigia-
ni ed i piccoli impren-
ditori a modernizzare 
la propria azienda in 
chiave ‘ICT’ (es.: ap-
puntamenti e percorsi 
formativi, convenzio-
ni, assistenza dedica-
ta, ecc.) 

3. migliorare la co-
noscenza sull’attuale 
ed effettivo livello di 
diffusione e di incisi-
vità delle ICT all’in-
terno del comparto di 
riferimento.

Tra le prime azioni 
realizzate figura l’in-
vio agli oltre 420 rap-
presentanti associati-
vi di Confartigianato 
Udine di un questio-

nario per indagare il 
tipo ed il grado di in-
formatizzazione del-
le imprese di riferi-
mento. 

La maggior parte 
dei rispondenti (85%) 
utilizza già il PC al-
l’interno di questi am-
biti operativi, anche 
se i margini di miglio-
ramento sono ancora 
notevoli.

E’ emerso che un 
miglior utilizzo del 
computer e di inter-
net porterebbe ad un 
significativo rafforza-
mento dell’immagine 
aziendale e ad un di-
screto miglioramento 
della produttività. 

La metà di queste 
aziende usa Internet 
per promuovere il pro-
prio lavoro e di questi 
i tre quarti vorrebbe-
ro migliorare l’uso che 
ne fanno. I due terzi 
dell’altra metà, quel-
la che cioè non usa an-
cora Internet, vorreb-
bero invece iniziare ad 
usarlo.

Molto più “di nic-
chia” è invece l’impie-
go di Internet per la 
vendita vera e propria 
dei propri prodotti. 

Solo il 17% lo usa 
per questo scopo. In 
gran parte non viene 
considerato soprattut-
to perché si tratta di 
lavori per cui l’e-com-
merce “non avrebbe 
senso”.

Internet è comun-
que visto come qual-
cosa di molto impor-
tante e necessario nel 
terzo millennio.

Tra chi non usa il 
computer o Internet 
si riscontra il maggior 
desiderio di formazio-
ne e ‘orientamento’, in 
particolare per quel 
che riguarda l’adozio-
ne di strumenti per la 
gestione di contabili-
tà e magazzino (64%), 
la gestione delle in-
formazioni sui propri 
clienti (61%) e la co-
municazione con for-
nitori, partner e col-
laboratori (59%).

I risultati dell’inda-
gine si possono scari-
care  dal sito www.
confartigianatoudi-
ne.com  selezionando 
la voce categorie, poi 
di seguito comunica-
zione ed infine infor-
matici.

l’indagine

Settori di attività 50% Arredo
27% Impiantisti
20% Costruzioni e finiture
3% Servizi

Campo di attività 63% Attività di produzione
42% Attività di servizio
11% Attività commerciale

Mercato di sbocco 47% Consumatori finali
34% Imprese di produzione
30% Imprese commerciali

in cifre
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Osservatorio economico dell’agroalimentare 
2008: la Coldiretti ha presentato i dati agricoltura

lo studio

L’auspic io  è  che 
questi indicatori, 
emersi dall’analisi 

dei dati, possano trasfor-
marsi in opportunità a fa-
vore delle imprese”

Questo in estrema sin-
tesi il concetto emer-
so durante l’incontro di 
presentazione dei da-
ti dell’Osservatorio eco-
nomico agroalimentare 
del Friuli Venezia Giu-
lia, studio realizzato dalla 
Coldiretti del Friuli Vene-
zia Giulia, in collaborazio-
ne con la sede regionale 
di Inea (Istituto naziona-
le di economia agraria), 
l’università di Udine di-
partimento Scienze eco-
nomiche, con il patroci-
nio di FriulAdria Credit 
Agricole.

I lavori sono iniziati con 
gli interventi di apertura 
di Andrea Moretti diret-
tore dipartimento Scien-
ze economiche dell’uni-
versità di Udine, Dario 
Ermacora presidente 
Coldiretti del Friuli Ve-
nezia Giulia e Giancarlo 
Magoni vice direttore di 
FriulAdria - Crédit Agri-
cole a cui sono seguite le 
relazioni di Francesco 
Marangon del diparti-
mento di Scienze econo-
miche, dell’università di 
Udine che ha parlato del-
le strutture e dinamiche 
economiche dell’agricoltu-
ra regionale, mentre Fe-
derica Cisilino dell’Inea 
del Friuli Venezia Giu-

lia ha illustrato il mer-
cato i prezzi e i risultati 
dell’indagine campiona-
ria 2008. 

Andrea Lugo della 
Coldiretti del Friuli Ve-
nezia Giulia ha invece il-
lustrato l’analisi e l’an-
damento dei principali 
settori agricoli d’interes-
se (lattiero-caseario, ce-
realicolo ortofrutticolo e 
ittico) in Friuli Venezia 
Giulia, mentre Andrea 
Gregori del Ciase (Cen-
tro regionale per l’istru-
zione e l’assistenza socio 
economica in agricoltu-
ra) ha presentato il pri-
mo focus su alcune filiere 
e prodotti regionali come 
la mela, la trota, la pata-
ta, la farina di mais e il 
formaggio latteria.

Sul ruolo delle banche a 
sostegno dell’agricoltura 
è intervenuto Giancar-
lo Barbesin del servizio 
marketing di FriulAdria 
- Crédit Agricole.

Il valore di una filiera 
tutta italiana e tutta agri-
cola è stato l’argomento 
trattato da Lorenzo Baz-
zana capo servizio tecni-
co economico di Coldiretti 
nazionale.

Le conclusioni sono sta-
te di Romeo Cuzzit del-
la direzione centrale Ri-
sorse agricole.

I lavori sono stati coor-
dinati da Elsa Bigai di-
rettore Coldiretti del 
Friuli Venezia Giulia.

“I dati – ha esordito Er-
macora – ci confermano 
che solo il diciassette per 
cento del prezzo pagato 
dal consumatore rimane 
mediamente al produt-

tore. Nulla hanno potu-
to – ha aggiunto  - Mister 
prezzi, l’antitrust e il ga-
rante della concorren-
za per sanare la forbice 
crescente e inspiegabile 
dei prezzi tra produzio-
ne e consumo. L’Osser-
vatorio – ha affermato 
– ci da dei suggerimen-
ti importanti. Dobbiamo 
continuare – ha sostenu-
to Ermacora - con la bat-
taglia per ottenere l’in-
dicazione obbligatoria in 
etichetta dell’origine per-
ché sono troppi i prodotti 
alimentari ancora esclusi 
e i controlli – ha concluso 
- devono essere fatti con 
tolleranza zero”.

Giorgio Pasti riconfermato 
presidente

“Tracciare il bi-
lancio al ter-
mine del mio  

mandato alla Presidenza 
di Confagricoltura Udi-
ne significa guardare a 
situazioni, aspettative, 
occasioni perse, risulta-
ti raggiunti.” Ha esordito 
così il Presidente Giorgio 
Pasti rivolgendosi ai so-
ci di Confagricoltura Udi-
ne riunitisi nell’Azienda 
agricola  Cà Tulllio di 
Paolo Calligaris ad Aqui-
leia, per l’annuale As-
semblea che quest’anno 
ha visto anche il rinnovo 
delle cariche sociali per  il  
prossimo   triennio.

“In questi ultimi anni - 
ha continuato Pasti - so-
no cambiati gli obiettivi 
sindacali. Ad una passa-
ta realtà improntata a 

difendere il reddito del-
le imprese agricole tu-
telando i diritti acquisi-
ti, oggi, per il confronto 
con il libero mercato, ciò 
che serve è soprattutto 
il sostegno all’imprendi-
torialità, all’innovazione, 
alla diffusione della mo-
derna cultura d’impresa. 
Confagricoltura Udine, 
ha affermato il Presiden-
te, non è venuta meno al-
le proprie responsabilità 
di rappresentanza e tu-
tela degli interessi delle 
imprese associate.  

Un accenno particolare 
ai rapporti con il Credito. 
“Le banche hanno abban-
donato i tradizionali buo-
ni rapporti con il mondo 
della produzione, ma bi-
sogna lavorare per ricuci-
re in breve e ridare ossi-

geno e capitale circolante 
alle imprese. Rivolgendo-
si ai politici ha ricorda-
to le criticità del settore 
l’assenza di graduatoria 
delle domande del PSR, 
l’insufficienza di capita-
le nel fondo di rotazione, 
il ritardo nei pagamen-
ti della domanda unica, 
della forestazione soprat-
tutto nel catasto tavola-
re. La minaccia di nuove 
discariche e di nuove in-
frastrutture sul tessuto 
rurale siano essi elettro-
dotti o nuove vie di comu-
nicazione Sul fronte della 
sicurezza ha infine chie-
sto la previsione di fondi  
da investire in strutture 
quali le idrovore a garan-
zia della sicurezza idrau-
lica agli abitati ed agli in-
sediamenti produttivi. 

Al termine dei lavori 
interni dell’Assemblea, 
hanno portato i saluti 
anche il Presidente del-
la Provincia Pietro Fon-

tanini, il Presidente del-
la CCIAA Giovanni Da 
Pozzo, l’Assessore provin-
ciale all’Agricoltura Da-
niele Macorig, è interve-
nuto anche il Presidente 
nazionale Federico Vec-
chioni che ha rimarca-
to quanto sia necessaria 
una strategia di rilancio 
dell’agricoltura; una poli-
tica nazionale per l’agro-
sviluppo.

“Sinora - ha commenta-
to Federico Vecchioni - si 
è agito in maniera scoor-
dinata su impulso dettato 
dalle emergenze e anche 
qui senza un disegno com-
plessivo. Confagricoltura 
si è battuta sulla vicen-
da delle quote latte, pas-
sando attraverso le que-
stioni specifiche dell’Ici 
sui fabbricati rurali, 
sulla conferma dei regi-
mi preferenziali agricoli 
per l’Irap, sulle aliquote 
previdenziali nelle aree 
montane e svantaggiate, 

Forbice “tagliente”
Uno dei problemi è la grande differenza di prezzo tra produzione e consumo

mentre è ancora aperta 
la questione del finanzia-
mento del Fondo di Soli-
darietà nazionale”.

Il  G8 agricolo ha  pre-
cisato il presidente Vec-
chioni,  dovrà riaffermare 
il ruolo centrale del set-
tore nella lotta alla cri-
si economica. Se ci sarà  
la presa di coscienza sul 
ruolo  dell’agricoltura, 
anche il G8 Finanziario, 
potrà dare maggiori op-
portunità al settore pri-
mario. 

Serve anche un rilan-
cio della produzione. Ne-
gli ultimi 10 anni si sono 
persi oltre 3 milioni di et-
tari. Federico Vecchioni 
ha concluso con la propo-
sta di Confagricoltura di-
retta a recuperare alme-
no metà degli ettari persi 
recentemente, mettendo 
a coltura i 150 mila etta-
ri non in produzione og-
gi gestiti dagli enti pub-
blici.

“Abbiamo già incassato 
- al nostro forum di Taor-
mina - il via libera del mi-
nistro Tremonti al nostro 
progetto di ‘federalismo 
demaniale’ che stiamo 
portando avanti in colla-
borazione con l’ammini-
strazione”.

Al termine dell’Assem-
blea i consiglieri uscen-
ti Maurizio Anolfo, Nico-
lò Cigolotti Christalnigg, 
Giorgio Colutta, Carlo 
Costantini Scala, Euge-
nio Cromaz, Luisa del 
Zotto, Massimo Di Le-
nardo, Riccardo Dondè, 
Mario Eletto, Giovanni 
Foffani, Peter Larcher, 
Michele Pasti, Giuliano 
Stroppolatini, Giorgio Ve-
nier Romano, Giorgio Za-
glia  ed i nuovi consiglieri 
Elda Felluga, Adamo Le-
stani, Federica Moretti, 
Daniele Vendrame hanno 
riconfermato Giorgio Pa-
sti presidente per il pros-
simo mandato.

Assemblea 2009

“Il settore agroalimen-
tare sta andando me-
glio degli altri – ha det-
to Bazzana – ma questo 
non significa che le im-
prese agricole ne trag-
gano benefici. Il nostro 
Paese – ha spiegato – è 
ancora un forte importa-
tore di merci alimentari, 
perché troppo facilmente 
il prodotto straniero vie-
ne trasformato e vendu-
to con l’immagine italia-
na. Noi – ha continuato 
– dobbiamo mettere in-
sieme quello che abbia-
mo, cooperative, consorzi 
agrari, imprese, ma an-
che incentivare i Farmer 
market e la vendita diret-

ta e collocare in traspa-
renza il settore, per fre-
nare l’erosione del valore 
aggiunto che da anni sta 
mettendo in crisi le im-
prese agricole italiane”. 
Dal canto suo Cuzzit ha 
rilevato l’importanza di 
prendere spunto dai dati 
per trovare i punti di for-
za per rilanciare l’agri-
coltura regionale. “Come 
assessorato – ha ricorda-
to – abbiamo individuato 
una strategia, anche at-
traverso il Psr, per crea-
re maggiore aggregazio-
ne tra le varie realtà che 
compongono il settore. 
Senz’altro – ha concluso 
– possiamo migliorare in-
dividuando i punti critici 
e i punti di forza e da que-
sti puntare allo sviluppo 
del settore primario”.

Sono seguiti gli inter-
venti tecnici con l’espo-
sizione dei dati, coordi-
nati dalla Bigai che in 
proposito ha posto in lu-
ce l’importanza che il pa-
trimonio della banca da-
ti diventi uno strumento 
che possa essere concre-
tizzato con azioni tangi-
bili soprattutto da par-
te delle istituzioni e in 
questo senso ha espres-
so l’auspicio che quan-
to prima possano essere 
adottate misure anche 
sotto l’aspetto della pro-
mozione e valorizzazione 
della produzione agroali-
mentare del Friuli Vene-
zia Giulia.

L’auspicio è che 
possano essere 
adottate quanto 
prima misure anche 
sotto l’aspetto della 
promozione e 
valorizzazione della 
produzione 
agroalimentare

CONFAGRICOLTURA udine
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